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I problema non i migliorare le nostre condi¬ 
zioni di vita II problema i la nostra Identità, Il 
noiiro diritto all autodeterminazione, e a uno 
Stalo palesllnasei rSlamo In un punto di non 
ritorno quaall non anno disordini, è una solle¬ 
vazione» «Nessuno può Irallare In nosiro no¬ 
me, né Mubarali, né Hussein e neppure qual¬ 
cuno di noi é rOlp l'unico organismo che cl 
rappresenta perché rappresenta lutti I palesil- 
nesl, quelli del territori occupali come I prolu- 
ghl In altri paesi, l'Olp é la nostra bandiera» 

Queste allermazioni sono stale II costante 
Mi molli) di lutti gli Inlerloculori con cui si è 
Incontrale la delegazione della Associazione 
parlamentare per la cooperazlone euro araba 
che al é recata nel giorni scorsi nel lerrllori 
palestinesi occupali Della delegazione, ca¬ 
peggiala dal presidente del Senato Irlandese, 
Michael Lanlgan, lecevano parie II deputalo 
conservatore brilannico Robert Hlcks, Il depu¬ 
tato socialista Irancese Alain Blllon e Ire parla¬ 
mentari europei, I on BersanI del gnippo del 
Ppe, l’on Peter Price del gruppo democratico 
europeo e la aolloscriila 

Un senllmenlo e una convinzione diffusi, 
unitari, unanimi questa é la prima cosa che ha 
colpito la delegazione E In allo un grande 
molo di popolo, una lolla dalla nozione pale- 
illneia nella quale oggi posizioni politiche dl- 
verie, le dilleranil classi sociali e le slesse 
spinte religloie convergono IViul parlavano 
con noi lo aleaso linguaggio I ragazzi, le don¬ 
ne del campi profughi di Kalandia, di Am'Ari, 
di Devi Ammar o dilaballa, i leriti, gli operato¬ 
ri economici della valla del Giordano e di Ga¬ 
za, I docenti univanllart, I giornalisti, I medici, 
gli avvocati. Panino I bambini delle scuole 
elamaniart ci salutavano al paoaagglo levando 
la dita nel segno aV» e Kandendo in coro 
•Gip, Olp». 

In tutu c'é la chiarazza dell'ablaiilvo della 
lotta, l'orgoglio di una diaubbldlenza civile 
eroica, la fierezza di essere riusciti a riportare 
la queatlone peleatlneae all'ordine del giorno 
della diplomula Intemazionale 

Il aecondo aspetto che non puA non colpire 
èia violenza della repressione Come osserva¬ 
va Il nostro collega Inglese, la biblica ligure 
del ragazio David che colpisce col sasso II 
gigante Golia é oggi palestinese 



ol stelli abbiamo assistito al lancio di sei bom¬ 
be leerimogene nel glerdlnello di una scuola 
materna a dentro una classe perché una tren¬ 
tini di bambine o Insegnanti al erano riuniti 
nel giaidino mentre noi passavamo e In silen¬ 
zio alzavano un loglio con II ritrailo di Arafall 
i soldall entrano di none nelle case, trascina¬ 
no luori gli abitanti e rompono loro le ossa a 
bastonale Abbiamo visto le pattuglie militari 
che Iracasaavano I lucchetti dei negozi cer¬ 
cando poi di obbligare I passanti ad alzare le 
aaracinescbe per far cessare lo sciopera del 
commercianti 

Uallra cosa che colpisce è la convinzione di 
luut i palestinesi che abbiamo Incontrato e 
anche di numerose penonalllà israeliane «pa- 
clflsla» che la soluzione non può che trovarsi 
per una via politica, allraverso II negoziato e la 
convocazione di una Conferenza Intemazio¬ 
nale eolio I egida dell Onu e con tutte le parti 
inisressale «llol loHlamo, noi conduciamo 
una grande battaglia di disubbidienza civile, 
ogni valla che In una zona al Impone II copri¬ 
fuoco. restiamo per giorni senza cibo, senza 
medicina talvolta senza acqua, ma finora - ciò 
veniva detto con orgoglio - nessuno ha spara¬ 
to un solo colpo di lucile Ma ora spelta olle 
grandi potenze e al governi euroMi di agire 
per Imporre al governo Israeliano di cessare la 
repressione, di negoziare, di ritirarsi dal terri¬ 
tori occupali» 


I WtRiTOtU OCCUPATI I soldati israeliani hanno attaccato coi mitra 

- la gente dì un villaggio tra Hebron e Gerusalemme 


Strage in Cisgiordanìa 
Tre morti, decine di feriti 


Altri tre. Il triste elenco di morti palestinesi in Ci- 
sfllord&nia, si allunga. Violenza e repressione sono 
dilagate ieri mattina in tutti i territori occupati. La 
strage è avvenuta a Beit Ummar, nei pressi della 
città di Halhul, nella zona sud della Cisgiordanla. 
L'esercito israeliano ha sparato nel mucchio. A 
terra, senza vita, sono rimasti tre ragazzi di 18,22 
e 25 anni. 


■i GERUSALEMME. TVe mor< 
11, (re ragazzi, uccisi dai colpi 
sparati dai soldati israeliani, 
altri quattro palestinesi ieri po* 
meriggio giacevano sul (avoli 
operatori dell ospedale di Ma* 
kasseds, a Gerusalemme In 
condizioni definite tmolto cri* 
(ichei, altri otto hanno subito 
interventi chirurgici ed estra* 
zioni di proiettili, e sembra si 
salveranno, e altri dieci hanno 
riportato ferite più lievi, che 
comunque 11 hanno costretti 
al ricovero, a Gerusalemme o 
a Hebron Grano tutti del vil¬ 
laggio di Belt Hummar 
Ieri mattina, secondo l'ag¬ 
ghiacciante spiegazione forni¬ 
ta da parte israeliana, il muez¬ 
zin, attraverso gli altoparlanti 
della moschea, aveva esortato 
gli abitanti del villaggio a bloc¬ 
care l'autostrada che uniace 
Hebron e Geiusalemme «L'e* 
tetcito è dovuto intervenire - 


ha detto il portavoce dei mili¬ 
tari - per disperdere i manife¬ 
stanti, che hanno reagito con 
una violenza senza preceden¬ 
ti» I soldati hanno sparato ad 
altezza d uomo, falciando de¬ 
cine di persone Alcuni foto¬ 
grafi, testimoni oculari, hanno 
raccontato che i militan israe¬ 
liani hanno fatto fuoco sulla 
folla con i fucili mitragliatori 
MI6 Nel pomeriggio tutte le 
strade di accesso al villaggio 
sono state chiuse, anche alta 
stampa e alle troupe televisi¬ 
ve 

Secondo i palestinesi, I 
morti in questi due mesi di 
agitazioni nei terrilrH occupa¬ 
ti. sono ormsd 49, In grsn par¬ 
te ragazzi, secondo gli israe¬ 
liani, sono 43 Ieri mattina è 
morto all'oipedale anche un 
bambino di 10 anni, ferito da 
un proiettile la settimana scor¬ 
sa, e sabato era spirata una 


donna, colpita da un «oggetto 
contundente» rwl corso di di¬ 
sordini nel campo di Q Ar- 
roub, nel sud della Clsglorda- 
nia Ogni giorno di più, l'eser¬ 
cito Celiano r^rime con 
violenza, svelando ormai la 
propna impossibilita a tenere 
la situazione sotto controllo 
Ieri mattina ^ sono ^esi 
scontri durusimi an tutta la Cl- 
sgiordania e nella Striscia di 
Gaza A Hebron I esercito è 
Intervenuto per sedare le pro¬ 
teste degli arabi esasperati per 
le provocazioni del coloni 
israeliani nella regione di Be¬ 
tlemme sono state erette bar¬ 
ricate nel capoluogo e nei si¬ 
laggi circostanti nel settore 
orientale di Gerusalemme 
cortei e assembramenti, dopo 
che già sabato gli ambi a\«va- 
no manifestato a qualche cen¬ 
tinaio di metri dai Muro del 
Pianto, il luogo di culto ebrai¬ 
co, ancora a Gerusalemme, 
sono state sabotate le condot¬ 
te d acqua e, ieri mattina, nu¬ 
merose automobili israeliane 
sono state prese a sassaie Nel 
nord della Cisgiordanla, Na- 
btus, il centro più imponente 
con 1 tuoi 4S OÓO abitanti, per 
il settimo giorno consecutivo 
è sotto il coprifuoco, cosi ay 
tne1\ilKun\ Neirilntoml.n^- 


le città di Qaloiljia, Jenin e Ra- 
mallah, ieri cl sono stati inci¬ 
denti che hanno provocato 
otto feriti Un lento grave, un 
giovane palestinese, anche a 
Jericho. nella valle de) Giorda¬ 
no. dove in questi ultimi due 
mesi non si era verificato al¬ 
cun fatto di sangue Elenmal- 
Una è insoria anche Gaza, do¬ 
ve si erano registrali l pnmi 
incidenti lo scorso dicembre, 
tm portavoce israeliano ha de¬ 
finito i disordini «di grave enti¬ 
tà» Sembra che l'esercito sia 
Intervenuto in seguilo a) nfiu- 
to compatto opposto dagli 
operai palestinesi di recarsi a) 
proprio posto di lavoro in ter¬ 
ritorio israeliano Nello stesso 
tempo prosegue lo «sciopero 
del commercio» negozi chiu¬ 
si. saracinesche abbassale 
Ancora ferme anche tutte le 
scuole e I collegi della Clsglor- 
dlania. di Gaza e del settore 
orientale di Gerusalemme Da 
una settimana una popolazio¬ 
ne scolastica di 280 000 tra 
bambini e ragazzi è a casa. 
Continuano anche gli attentati 
contro gli elementi filo-arabi o 
filo-giordani, colpi di arnia da 
fuoco sono stati esplosi con¬ 
tro il sindaco di Ramallah, 
l^aiUMoussaKhadil llgioma- 


le filo giordano An Nahor, 
edito nella parte orientale di 
Gerusalemme, non nesce 
quasi più ad arrivare nel terri¬ 
tori occupati Le copie vengo¬ 
no regolarmente Intercettate 
e date alle fiamme da greppi 
di coloni israeliani Ormai an¬ 
che I simpatizzanti giordani 
delia dinastia hascemita, che 
nei territori occupati rappre¬ 
sentano una forza considere¬ 
vole, SI sono apertamente 
schierati con i palestinesi e 
con I Olp 

Il primo ministro israeliano 
Shamir, in visita in Spagna, ieri 
a Madnd ha negato che il 
conflitto nei temtori occupati 
veda opposti israeliani e p^e- 
stinesi «Questa è un invenzio¬ 
ne SI tratta piuttosto - ha det¬ 
to Shamir - di una fase più 
acuta della lotta de) mondo 
arabo contro lo Stato di Israe¬ 
le, il popolo arabo dovrà ora 
accettare di negoziare diretta- 
mente con Israele» Riferen¬ 
dosi all eventualità di un pro¬ 
gramma di autonomia f»r i 
palestinesi dei territori occu¬ 
pati, Shamir ha ^wclficato 
che gtNnterioculori de) gover¬ 
no di Tel Aviv potrebbero es¬ 
sere «la Giordania, l'Egltlo e I 
rappresentanti de^i ambi pa¬ 
lestinesi* 


Per ora niente pagelle, ma già si parla degli esami di maturità 

«Blocdiiamo tutti 0 scrutini» 

1 Cobas minacdano Fanno scolastico 


Anche il 1988, nelle scuole, sarà caos. Ieri maestri 
e professori dei Comitati di base, convocati, dopo 
ia scissione dei 12 dicembre, in due distinte as¬ 
semblee nazionali, entrambe a Roma, su una cosa 
si sono trovati d'accordo: blocco degli scrutini del 
primo quadrimestre, decisione se proseguirlo a ol¬ 
tranza o no li 6 marzo. Una risposta dura al proget¬ 
to di Galloni di operare supertrattenute. 


«RAIIIA SEUENA paliem 


Aeroporti bloccati 
Si apre uno spiraglio 
per la trattativa? 


■1 ROMA Dopo il blocco 
degli scrutini indetto dal sin¬ 
dacato autonomo lo Snals, 
ecco quello proclamato dai 
Comitati di base Una delle 
due ali dei Cobas, I «Gilda», 
anzi, nncara la dose e dice 
«Potremmo anche bloccare 
gli esami di maturità» L88, 
anno de) rinnovo contrattua¬ 
le, quindi, si annuncia arro¬ 
ventato nelle scuole, come 
187 In cui, con gran ritardo, 
fu chiuso lo scorso contratto 
Fra Lettere e Magistero 
dalle dieci del mattino fino a 


sera, «sfida» a distanza fra I 
docenti delle due organizza¬ 
zioni nate dal movimento dei 
docenti venuto alla luce lo 
scorso anno Sul piatto, I ela¬ 
borazione delle piattaforme 
contrattuali ma anche la stra¬ 
tegia da seguire per riuscire a 
imporle La richiesta saianale 
degli insegnanti «nbelli« nella 
sostanza è la stessa, ed è 
massiccia fra 600 000 lire e 


un milione netto in più in bu¬ 
sta paga Diversa invece la 
«platea» cui si nvolgono, e la 
logica che li anima I «Gilda- 
Cobas», espre^ione dei pn> 
fessori, hanno fatto il gran 
passo e deciso nei fatti di 
costituirsi in sindacatino per 
raggiungere l'obiettivo du 
scire dai Pubblico impiego e 
agganciarsi agii umversitan, 
gli altri puntano sull'alleanza 
fra diverse categorie deila 
scuola, sulla forza soprattutto 
dei maestri Da difendere, 
per ambedue te alt, lo stru¬ 
mento con CUI I anno scorso 
sono riusciti a scuotere l't^i- 
Rione pubblica, il blocco de¬ 
gli scrutini appunto G da rag¬ 
giungere, it fine per cui en¬ 
trambi dichiarano d usarlo da 
subito sedersi al tavolo delle 
trattative con sindacati e go¬ 
verno 


M ROMA len uno sciopero 
dichiarato dalle federazioni 
nazionali dei trasporti Cgi), 
Cisl, Uil ha bloccato gli aero¬ 
porti del Centro-Nord con 
esclusione del Lazio tre ore 
per turno nei seilon a contatto 
col pubblico G lAiilalia ha 
(atto sapere che gli sciopen 
non hanno provocato ulteriori 
cancellazioni di voli rispetto a 
uelle previste La situazione 
egli aeroporti è comunque 
pesante Ibltavia forse nella 
vertenza si apre uno spir^lio 
Dopo dichiarazioni di Nordio 
sulla disponibilità alla irallati- 
va. ien il segretano generale 
della Flit Cgil Luciano Mancini 
ha detto «Se Nordio ha dav¬ 


vero ) intenzione di trattare, ci 
convochi immediatamente» 

Il presidente dellAlitalia 
Umberto Nordio aveva dichia¬ 
rato sabato di essere disposto 
a napnre il confronto con 1 
sindacali, per discutere «di 
orario e delle contropartite in 
tema di automatismi saianali» 
Ma a Mancini questo accenno 
alle contropartite non era pia¬ 
ciuto In una dichiarazione 
aveva nbadito che i sindacati 
vogliono un contralto che 
soddisfi le e^genze dei lavo- 
ralon senza mettere in crisi 
I economia aziendale ma «è 
chiaro che lutto ciò non può 
avvenire attraverso gli scambi 
di cui Nordio parla» 


A PAGINA 4 


Napoli 
e Milan 
staccano 
tutti 



Lo scudetto è ormai un fatto privato tra Napoli e Milan Gli 
uomini di Bianchi hanno un po faticato con i) Pisa (2-L 
nella foto Renica autore del primo gol) quelli di SacchI 
hanno travolto (3 0) il Cesena Le altre «grandi» hanno 
tutte perso punti La Roma è stata fermala (0 0) all OlimFri- 
co dall Avellino la Sampdoiia ha perso (3 1) a Verona» 
1 Inter ha pareggialo (M) ad Empoli Brutte sconfitte per 
la Juve a Pescara (2 0) e per la Fiorentina a Como (l-O) 1) 
Torino fa il suo dovere in casa con I Ascoli (2 I) 
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Serie B. 
cade il Bologna 
nella giornata 
di Lecce e Bari 


Lo scivolone casalingo del 
Bologna ha caratterizzato 
ia ventesima giornata del 
torneo cadetto 1 felsinei 
hanno perso (0 !) contro i) 
Lecce di Mazzone che 11 
aveva sconfitti anche all'an- 
data Buon pareggio a Trie¬ 
ste. invece, per 1 Atalanta che conserva in classifica ia 
seconda posizione davanti al Bari (vincitore sul Modena) e 
sulla Cremonese fermata sul pari dal Parma Impennale 
vincenti de'la Lazio (a San Benedetto) e del Genoa de) 
nuovo allenatore Perotti ^ pagina 17 


L’unica 

vera 

sorpresa 
è il «13» 


Una colonna vincente tutto 
sommato non imixissibiie 
regala ai fortunati iredicistl 
oltre 176 milioni di lire 
(176 245 000 lire per Tesai* 
tezza) I dodici debbono in¬ 
vece accontentarsi di 
mmm 4 639 000 lire Unico due in 
schedina è rappresentato dallo scontro al vertice delta 
serie B Probabilmente la vittoria del Lecce a Bologna ha 
•scardinato» non pochi sistemi Per il resto normale ammi¬ 
nistrazione compresa la sconfitta della Juventus e Io stop 
in casa della Roma La colonna vincente 1X111X112 
IXXl 


NCLU MOINE CENTAALI 



Catastrofe naturale in Brasile Le 
piogge torrenziali hanno provo¬ 
cato inondazioni e frane in cui 
almeno 120 persone sono nma- 
ste uccise ed altre mille ferite 1 
danni matenali sono calcolati in¬ 
torno ai dodici miliardi di lire. 
Particolarmente colpita la città 
di Petropolis Nella foto si vedono 1 soccorriton mentre estrag^ 
gono dal fango il corpo ormai senza vita di una vittima Nello 
Stato di Rio de Janeiro è piovuto ininterrottamente per 
giorni 


il Brasile 
sconvolto 
dalle piogge 


Générale 
De Benedetti 
aumenta 
rofferta 


■■ BRUXEaES Anche De 
Benedeltl la la sua mossa di 
rilancio Ieri la Ceras Oa II- 
nanilaria francese allraverso 

a Snixelles ^easo la Com- 
mission Bancaire Oa Consob 
belga) una proposta di mo 
dlllca al rialzo per I offerta 
pubblica di acquisto del 15% 
delle azioni della Socleté Ge 
néralé SI offrono non più 3 
franchi e 40 ma 4 franchi per 
azione L iniziativa si è resa 
necessaria dopo la forte lievi- 
fazione del valore delle azio¬ 
ni In Bolsa negli ultimi giorni 
La Cenis iniorma che cosi in 
tende proseguire la sus batta 
glia in modo trasparente per 
ottenete la maggioranza rela 
tiva del espilale della società 
belga Riprenderà però la sua 
libertà d azione se entro do¬ 
mani l'Iniziativa non dovesse 
essere approvata dalle euton- 
là. 


Tuo figlio nel ventre della sdmmia? 


Domani potremo davvero chiedere forse, in un futuro prossimo, sarà 
ad uno scimpanzè o a una mucca di possibile Non è l'uomo-scimmla, ma 
affittare il suo utero per collocarvi un ncompare lo spettro della commi- 
embnone umano? In un'intervista a stione uomo-animale Siamo nella 
«la Repubblica» l'endocrinologo fantabiolosia, ma la pros^ttiva è ac- 
amencano David Barad, operatore m cettabile? La domanda ha tante n- 
una cllnica d'avanguardia nella te- sposte. E apre la strada ad altre do- 
condazione artificiale, ritiene che mande. 


ROMEO BASSOU 



Lo scudetto 
su punizione 


■i Una mamma scimmia'^ 
Una «Baby M» contesa tra la 
madre adotti va e uno scim 
panzè? Domande che fanno 
sorridere fino al momento in 
CUI i biologi spiegano che «in 
teoria non è da escludere, an 
che se per ora siamo nella fan 
tabiologia». come sostiene il 
professor Franco Graziosi 
deli Università di Roma A lan 
Giare ii sasso è il professor Da 
vid Barad endocrinologo 
americano operatore in una 
clinica al) avanguardia nella 
fecondazione artificiale in 
una intervista pubblicata ieri 
da «la Repubblica» Barad af 
ferma che si potrebbe Impian 
tare un embnone umano in un 
animale e lasciarvelo fino ai 
termine della gravidanza per 
evitare ii classico ricorso alla 
donna che affitta il suo utero 
quella «forma di schiavismo 
socio culturale che comporta 
il rischio di ribellione della 
surrogala» 

Ma è davvero uh operazlo 
ne possibile? Il professor Gra 
ziosi non esclude che la spe 
eie animale più vicina a noi lo 
scimpanzè «possa tollerare 
una gravidanza con un em 


brione umano anche se fore 
è troppo piccolo per portarla 
a termine» Insomma se c è 
troppa incertezza nel «presta 
re» il proprio figlio ad un altro 
umano domani potremmo in 
teoria ricorrere ad un anima 
le Come già accade con l bo 
vini 0 con quelle coniglie il cui 
utero presta tranquillamen 
te per ospitare per brevi pe 
riodi embrioni di cavalli o 
mucche Certo è pura fama 
sia per ora Nessuno proba 
bilmente si azzarda a fare 
esperimenti del genere nè si 
sono studiate le reazioni im 
munllarle che avrebbe il cor 
po di un animale se dovesse 
tenere nel suo ventre per un 


lungo periodo un embrione di 
un altra specie 
G non siamo neppure di 
fronte al secondo capitolo del 
romanzo del) uomo scimmia 
quella fantasiosa e impossibi 
te mescolanza di patrimonio 
genetico umano e scimmie 
SCO qui li bambino nasce 
bambino e basta Mac è quel 
la commistione con il «mo 
struoso» che spaventa e la 
scia sgomenti 1 ennesimo 
confronto con la potenza 
enorme che la scienza è in 
grado di mettere in campo an 
che in quel gioco delicato che 
è la riproduzione umana 
G poi quale uomo può es 
sere quello che vive in un 


grembo animale I primi i^anti 
delia sua vita^ È davvero cosi 
indifferente il «contenitore» 
dei nostn pnmi gesti sensa¬ 
zioni, reazioni? «il tiambino ha 
un rapporto strettissimo con 
la creatura che io porta nell u- 
u ro durante 1 nove med che 
precedono ia nascita» soslie 
ne la neuropsichiatra infantile 
AnnaAngialti «i ritmi di veglia 
e sonno i primi nuclei di pen 
stero flussi di sensazioni so 
no attivati dalia convivenza 
con la madre Un bambino 
frutto di una gravidanza vissu 
la con distacco emotivo è più 
fiicilmente un adulto fragile 
dallo sviluppo lento, con più 


possibilità di un altro di trovar 
51 un giorno autistico» 
«Eppure c è un altro modo 
di vedere la cosa», spiega lo 
psicobiologo Alberto Olive 
no, convinto comunque che si 
stiano calcando i sentien di 
una fanlabiologia poco vero¬ 
simile «Pensiamo all incuba 
Idee alla macchina che salva I 
bambini immatun Davvero, 
se un giorno si fosse sicuri 
dell assenza di danni per il na 
scituro si negherebbe il ncor 
50 ad un animate incubatrice 
per salvare una vita umana? 
Certo, bisognerebbe poter va 
lutare con esattezza il prezzo 
di tutto questo» 

«Una incubatrice animale 
perchè no?» commenta Gra¬ 
ziosi «1 importante è che do 
po ci sia una buona relazione 
con I genitori» 

Cara baby M bambina 
americana contesa tra una 
madre surrogata e una adotti 
va chissà se un giorno dovre 
mo ricordarti come testimo 
nianza di una tecnologia arre¬ 
trata o invece pensare che 
in (ondo poteva andarti an 
che peggio 


■I Maradona e Guilit duet 
lane a suon di gol Ieri i due 
signori del campionato hanno 
segnato entrambi su punizio¬ 
ne E siccome niente accade a 
caso anche questa circostan 
za va rilevata Un tempo gli 
uomini squadra snobbavano i) 
tiro da fermo un uro affidato 
di solito alta potenza di un 
piede ruvido o all allora clas 
sico passaggio in area nel 
■grande mucchio» dove tutto 
può sempre accadere È cu 
rioso ma li calcio è cambiato 
anche in queste piccole cose 
Oggi una punzione di prima 
dal limite dell area è un even 
to tecnico tattico di grande ri 
iievo e un ulteriore occasione 
di suspense e di spettacolo 
La percentuale di realizzazio 
ni è enormemente cresciuta e 
il tiro diretto m rete ha definiti 
vamente perso quel carattere 
avventuroso alla «o la va o la 
spacca» che aveva ai miei 
tempi Quando a tirare sono i 


Gullit e 1 Maradona (ma anche 
i Palcao e i Platini per non far 
torto alle primedonne di una 
stagione che fu) il gol è sem¬ 
pre nell aria 

È vero che gli strumenti del 
mestiere si sono di gran lunga 
raffinati I palloni sono più leg 
gen e flessibili e si adattano 
meglio alle intenzioni dei pie 
di d oro I quali per altro so 
no rivestiti da scarpini «ultra 
sensibili» come guanti di seta 
Centrare i angolino m alio a 
destra a sinistra dall altra 
parte di sopra di sotto di de 
stro e di sinistro è più facile 
ma certamente non per que 
sto alla portata di lutti E qui è 
il punto Sapere tirare in porla 
da fermo con dieci uomini da 
vanti a le non è più per il cam 
ione moderno un optional 
la conferma invece che li 
suo palrimonio di classe è ve 
ramente completo la confer 
ma cioè che si tratta davvero 


di un uomo squadra NaturM- 
mente non è vero il contrario. 
Sapere tirare le punizioni non 
basta per essere un GampÌoite« 
anche se è già qualcosa. 

llitto questo discorso a che 
■prò» chiederete voi Presto 
detto II campionato non ha 
altra stona che quella che loro 
altezze Gullit e Maradona vor¬ 
ranno dargli Due giocatori 
molto diversi ma capaci en¬ 
trambi di illuminare i) gioco, 
di trascinare pubblico e com¬ 
pagni di «inventara» go) im¬ 
possibili e fmaimente, di se¬ 
gnare anche su punUiione Ieri 
lo hanno fatto tutu e due 
Hanno detto a tutti quanto ) 
loro nervi siano lucidi e con¬ 
centrali quanto) loro rouscott 
siano a punto quanto la toro 
determinazione sia forte Pe^ 
ché senza lucidità condizione 
atletica determinazione un 
«assolo» dal limite è inuxMeri- 
bile Come appunto, voiwsi 
dimostrare 
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Cionule del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I bambini 


I 


OIOUA TEOISCO 

bambini cominciano ad avere deiie leghe 
Che si occupano di loro Cosi a Napoli, dove 
i stala cosillulta la Lega per I dirllil del mi¬ 
nori, che ha avuto II suo balleslmo pubblico 
nel giorni scorsi con II convegno nazionale 
•AllTdamenlo laminare esperienze, proble¬ 
mi, strategia di Inlervenlo» SI è Irailalo di un 
convegno esemplare per I ampiezza e la 
passione del pariecipanll. In larga pane ope¬ 
ratori sociali quelli, cioè, che «guardano I 
bambini In (accia», si e detto II che cambia 
tulio nel modo di allronlare I problemi 
Esemplare, anche, per la scella compiuta 
UKire dalla denuncia pura e semplice - In 
una clllà dove pure la situazione dell inlan- 
zla è cosi drammatica - per proporsi con- 
crelamenle, come Intervenire Lo si è (alio 
scegliendo un tema concrelo, appunto quel¬ 
lo deirallldamenlo laminare e mellendo a 
conironlo su di esso quanli Operano In que¬ 
sto campo, da Napoli a Milano dove I alfida- 
menlo (amlllare è resili consolidata da an¬ 
ni, anche grazie alla collaborazione positiva 
Ira le amministrazioni locali e II Centro di 
assistenza al minori 

Il convegno è caduto in un momento In 
cui si torna a discutere del problemi dell tn- 
lanzia Che lo si taccia è bene non sempre, 
tuttavia, si centra I essenziale Prendiamo la 
violenza al minori, tema oggi dlltusamente 
presente sulla stampa e oggetto anche di 
una iniziativa legislativa del governo In ma¬ 
teria penale. Certo, occorre punire In modo 
più adegualo, e soprattutto piu rispettoso 
della personalità del minore Noi stessi ab¬ 
biamo presentato già da due anni una pro¬ 
posta per moditicare la norma che parla an¬ 
cora di «abuso del mezzi di correzione» dan¬ 
done per legltllmo l'uso, e dunque quasi 
codlllcando la violenza In (amlglla Ma la 
violenza, prima che punita, va rimossa 

Prevenire, e dunque creare servizi di so¬ 
stegno alla (amlglla à obbiettivo di lungo 
termine, da «secondo tempo»? Non credia¬ 
mo davvero. La politica del servizi i stata 
accantonata dal governo, emarginata non 
solo (Inanzlarlamente, ma anche cultural¬ 
mente Certo, I servizi vanno ripensati nella 
loro articolazione, nella loro gestione e an¬ 
che nelle torme di llnanziamenlo ma dire 
semplicemente no signillca non allronlare il 
problema, ma soltanto cancellarlo 

'i, poi, la violenza del ricovero del bambini 
In Islitulo «Questo à II mallraltamenlo peg¬ 
giore-, hanno detto a N^ll I magistrati mi¬ 
norili. Nella realtà della Campania, I ragazzi 
rinchiusi In Istiluto sono ben 6 000, ma II 
problema non à solo locale. In Italia la dira 
del ricoveri i In ripresa, dopo anni di decli¬ 
no. 01 qui la neces.sllà di rilanciare misure 
alternative agli Islltull II discorso torna al 
servisi e alla responsabilità degli enti pubbli¬ 
ci. Oli operatori non possono essere lasciati 
soli a dibattersi con I cast sempre gravi, 
spesso drammatici, che sono di Ironie a lo¬ 
ro. In questo quadro abbiamo proposto una 
misura necessaria e anche emblematica l'a- 
bollilone di quelle misure di sicurezza che 
oggi (anno chiudere In rllormatorlo anche 
ragazzi minori di quattordici anni, perchè 
dellnltl «pericolosi» Proprio a Napoli si è 
avuto II caso clamoroso di Vincenzo Equabi¬ 
le. Incarceralo anche se non Imputabile per¬ 
chè tredicenne 

Le plaghe del lavoro minorile e dell'eva¬ 
sione dairobbllgo scolastico vengono ne¬ 
cessariamente in questione, specie nel Mez- 
sogiorno Ma anche questi non possono es¬ 
sere considerali problemi rinviablli al supe¬ 
ramento delle sacche di emarginazione di 
povertà Al convegno si è parlato della espe¬ 
rienza, straordinaria, compiuta ad AIragola 
grazie all'Impegno congiunto del giudice tu¬ 
telare e delle scuole, la locale «mortalità 
scolastica» (che brulla parola!) è stala dra¬ 
sticamente abbattuta SI pud aggiungere una 
considerazione, oggi che si discute di rllor- 
me delle Istituzioni, è anche il momento di 
ripensare a quali dirllli del minori debbano 
essera giurìdicamente sanciti e socialmente 
promossi Abbiamo abbassato a diciotto an 
ni la maggiore età, ma sotto I diciotto anni, 
non vi sono diruti da garantire? Ciò Impone 
una visione del ragazzo come persona e non 
solo come oggetto di tutela - o di mancala 
tutela - da parte degli adulti nella (amiglia e 
nella società 



La partita a scacchi 
di Aifonsin 


Quale prezzo ha pagato il regime de* 
mocratico arg<^ntmo guidato da Raul 
Aifonsin alla sconfitta del secondo 
tentativo di golpe militare di una ven¬ 
tina di giorni fa? È su questa domanda 
che SI svolge il dibattito politico nel 
paese. Sicuramente 1 vertici della «Ca¬ 
sa Rosada» hanno dimostrato una no¬ 


tevole capacità di fronteggiare Te- 
mergenza e di difendere la stabilità 
democratica. E tuttavia non c'è dub¬ 
bio su un punto: è aperta una lotta 
politica sena dalla quale dipenderan¬ 
no I futuri assetti di potere e cioè il 
peso che le gerarchie militan riusci¬ 
ranno 0 non nusciranno ad assumere. 


DAI NOSTRO INVIATO 

VAUSRIA PARSOMI 


■■ BUENOS AIRES «Non fac¬ 
ciamoci Illusioni Bisognerà 
rassegnarsi al fatto che queste 
rivolte continueranno, piu o 
meno attenuale, per molto 
lempoh, commenta nel) ulti¬ 
mo numero dedicato all am¬ 
mutinamento di Monte Case- 
ros «E1 Penodista», prestigioso 
settimanale di Buenos Aires E 
non è I unico A una ventina di 
giorni dall «insubordinazione» 
che ha fatto tremare i vertici 
della Casa Rosada tutta la 
stampa di destra e di sinistra, 
continua ad interrogarsi sul si¬ 
gnificato e le ripercussioni del 
fallito pronunciamento del 
> ex colonnello Aldo Rieo E 
come se quel «golpe da ope¬ 
retta» guidato da un soldato 
con la testa piena di nostalgia 
per altri tempi avesse riaperto 
doiorosamenie una dopo lai 
tra le ferite mai rimaiginate 
del «Grande dramma» argenti¬ 
no Qualcuno paragona 11 
confronto in atto nel paese tra 
potere civile e militare ad 
un estenuante partita a scac¬ 
chi Non c è dubbio che an¬ 
che questa volta dopo il ben 
più drammatico round della 
Settimana Santa '87 ha vinto 
Aifonsin Ma cl si chiede a 
quale prezzo'^ E soprattutto, 
quante pedine ha conquistato 

10 sfidante democratico per 
poter dare scacco matto alla 
Regina’ 

Per i peronisti che irrobu 
stili dall insperato successo 
del settembre scorso pregu 
stano già una vittoria elettora¬ 
le neirSS I giochi sono falli 
•Ora la Casa è in ordine» dice 

11 presidente E loro ribattono 
•Certo è vero Solo che ades 
so la domestica vuole sedersi 
a tavola e pretende pure che 
te venga servilo lo champa 
gne» Tra gli ambienti di sini¬ 
stra I analisi è molto più alien 
la e accorta E lo scenario che 
ne esce non induce all ottimi¬ 
smo La positiva conclusione 
della vicenda ha sicuramente 
rafforzato il prestigio interno e 
internazionale di Aifonsin e 


de) partito radicale Questo 
nessuno lo nega Nonostante 
ciò restano intatti i pericoli di 
una democrazia considerata, 
da sensibili osservatori, tutto¬ 
ra fragile di fronte all invaden¬ 
za militare Troppi dubbi, 
troppe perplessità - sostengo¬ 
no ■- hanno caratterizzato l’at¬ 
teggiamento del governo alle 
prese con I ammutinamento 
Perche sembra certo ormai 
che Aifonsin svialo dal suo 
ministro della Difesa Jaunare- 
na (di cui, pare, si arrivò a 
chiedere la testa nel bel mez¬ 
zo della crisi) per mollo tem¬ 
po ha pensalo che il «caso Ri- 
co» non esisteva e che se esi¬ 
steva doveva essere risolto 
come una semplice «opera¬ 
zione di polizia» Una sottova¬ 
lutazione a cui non sembrano 
essere estranei i servizi segre¬ 
ti accusati adesso di aver for¬ 
nito scarne e contradditorie 
Informazioni Un errore di cui 
il presidente si rese ben presto 
conto correndo immediata¬ 
mente ai ripari, ma non con (a 
sua mediazione né con la 
mobilitazione di massa, come 
avvenne 1 anno scorso A dif¬ 
ferenza della Settimana Santa, 
Infatti nessuno ha avanzato l’i 
potesi di ricorrere alla folla si 
temevano provocazioni di de¬ 
stra Comunque anche quan 
do ci SI rese conto che la si 
luazione slava per precipitare, 
I incertezza fu grande Avreb 
bero sparato davvero i mililan 
che SI dichiaravano leali’ 

L impasse, come poi si e vi¬ 
sto fu sciolto alla fine alfidan 


do nelle mani di un uomo co¬ 
me Carldi I intera sovrainten- 
denza dell operazione Una 
mossa abile che però ha finito 
per dare al capo deilo Staio 
maggiore un prestigio politico 
finora insospettabile E men¬ 
ile le madri di plaza de Mayo 
ogni giovedì innalzano cartelli 
dove SI sostiene che Caridi e 
Rico hanno in realtà le stesse 
idee, si sta rafforzando I opi¬ 
nione che tra i due protagoni¬ 
sti del soffocamento della n- 
volta governo ed esercito, sia 
stato propno questo ultimo ad 
aver segnato un punto a favo¬ 
re non sara piu difficile ora 
che si è eretto a paladino del¬ 
la democrazia contrastarne i) 
peso? E vero, fa notare la 
stampa argentina, anche se te 
Forze armale non sono costi¬ 
tuzionalmente dipendenti dai 
potere civile e. lungi dd con¬ 
siderarsi al servizio del paese, 
per anni hanno continuato a 
ribadire con arroganza la toro 
autonomia, motte cose sono 
cambiate negli utimi tempi 
Dopo la guerra delie Malvine i 
generali hanno perso presti¬ 
gio sono divisi TKm hanno 
capi ben identilicati, ne pro¬ 
getti 1 loro leader sono stali 
condannati per omicidi, se¬ 
questri torture corruzione 
«Una corporazione allo ^an 
do - scrive El Periodisia - 
Oggi assomiglia piu a una ma¬ 
lia in difficolta con I establi¬ 
shment che non il braccio ar¬ 
mato di uno Stato moderno 
La sua vecchiaia in ogni caso 
sara lunga e vigorosa» 


E in tale, ineludìbile deca¬ 
denza potrebbero nemergere 
fantasmi del passato Non so¬ 
lo tra i caporioni dei nostalgi¬ 
ci. come Rito, ma anche tra i 
lealisti due schierarnem) se¬ 
parati, nonostante le apparen- 
ze, non tanto da questioni 
ideologiche quanto proble¬ 
matiche di metodo In propo¬ 
sito c e chi non ha dubbi le 
nchieste deti «eroe di fango», 
ossia (a nafformazione di anti¬ 
chi privilegi, la cancellazione 
delle colpe passate, I amnistia 
per I delitti compiuti negli anni 
bui I esaltazione della dignità 
dell esercito sarebbero prin¬ 
cipi condivisi dalla maggio¬ 
ranza dei ra,ighi militan Cosi 
in questa ottica sarebbe inter¬ 
pretabile la richiesta di perdo¬ 
no generalizzato avanzala sor¬ 
prendentemente in quelle ore 
calde dai generate Juan Ma- 
bragagna 1 ufficiale che ha 
materialmente sconfitto Rieo 
e I SUOI seguaci La proposta è 
stata respinta dallo stesso Ca¬ 
ndì. «sarebbe un errore giun- 
dico concedere l’indulto a chi 
non è stato ancora condanna¬ 
lo» ha replicato il generale 
Dunque Rieo il ribelle 
avrebbe sbagliato solo modi e 
tempi’ L interpretazione è 
troppo semplicistica Almeno 
formalmente i vertici dell e- 
sercito hanno consideralo op 
porluno in ouesta situazione 
schierarsi dalla parte del) or¬ 
dine democratico piuttosto 
che percorrere anacronisti¬ 
che strade Bisognerà capire 
con quali scopi Uno di questi 


potrebbe concretizzarsi, co¬ 
me SI diceva prima, nel ripri¬ 
stino di ruoli più forti tanto da 
battere cassa su contropartite 
inaccettabili, come la scarce¬ 
razione dell’ex dittatore Vide- 
la Ma la realtà potrebbe esse¬ 
re anche essere diversa inca¬ 
paci di proporsi come alterna¬ 
tiva reale nel paese, i militari 
starebbero attraversando una 
fase di vero cambiamento, al 
termine della quale la scelta 
democratica sarebbe Irrinun¬ 
ciabile Se è cosi, la fine del- 
rinsurrezlone ne sarebbe la 
prova E diventerebbe anche 
comprensibile la soddisfazio¬ 
ne espressa dai portavoce del 
la Casa Rosada, a rivolta do¬ 
mata, che vedono nella in¬ 
cruenta resa dei «carapintada» 
la consacrazione della linea 
seguila da Aifonsin durante la 
Settimana Santa La legge 
dell’obbedienza dovuta, vara¬ 
ta dopo I drammatici avveni¬ 
menti di Pasqua, viene defini¬ 
ta un gesto di nconciiiazionc 
Le concessioni fatte allora, 
sostengono, hanno permesso 
in ultima Istanza di esser fermi 
adesso E possibile 
Il quadro, come si vede, è 
estremamente confuso In 
ogni caso, da qualunque an¬ 
golazione si guardino le cin- 
(^ue giornate di gennaio, non 
SI può non tenere conto del- 
l’appetto lanciato da numero¬ 
si quotidiani all entourage di 
Aifonsin «Ricordatevi che il 
rinnovamento ira i militari è 
solo agli inizi e che è compilo 
delta società civile farti matu¬ 
rare pnma che tornino a con¬ 
siderarsi artefici dei destini 
della nazione» Un messaggio 
che sembra racchiudere la ri¬ 
schiosa contraddizione in cui 
SI dibatte I Argentina di oggi 
I essere entrata a pieno titolo 
nel novero delle grandi demo¬ 
crazie. con tutto quello che 
comporta, e l’essere, pur sem¬ 
pre. una repubblica «timilata» 
da una presenza innaturale 
per le regole del gioco demo¬ 
cratico. 


Intervento 

Abusivismo edilizio: 
sulla sanatoria 
dissento dal Pei 


EDOARDO SA12ANO 


N on mi convince 
il modo in cui al 
Convegno di 
Vittoria del 23 
gennaio scorso, 
riprendendo una posi¬ 
zione già espressa dalla 
Segreteria de) Pel, è sta¬ 
ta posta la questione del¬ 
la sanatoria deli abusivi¬ 
smo delia cosiddetta 
«quarta fascia», quella 
cioè delle costruzioni 
realizzate abusivamente 
nel corso della discus¬ 
sione della legge per la 
sanalona È giusto dire 
che la «quarta fascia» 
non può essere cancel¬ 
lala d un colpo dalla fac¬ 
cia della terra, ma è sba¬ 
gliato porre adesso 1 o- 
biettivo della estensione 
della sanatoria E affer¬ 
mare che questa ulterio¬ 
re sanatoria deve avveni¬ 
re «nel quadro dei piani 
di recupero e delia pro¬ 
grammazione edilizia», 
se coglie un punto tecni¬ 
camente importante, è 
comunque una formula¬ 
zione ambigua e perico¬ 
losa Se infatti questa af¬ 
fermazione conducesse 
ad approvare una legge 
con la quale semplice¬ 
mente si accompt^na la 
sanatoria con la prescri¬ 
zione di subordinarla al- 
I inclusione degli edifici 
che SI vogliono legitti¬ 
mare nei piani di recupe¬ 
ro, allora si sarebbero 
poste le condizioni per¬ 
chè. una volta ancora, la 
pianificazione diventi 
semplicemente la co¬ 
pertura (ormale di ope¬ 
razioni volle a luti'altro 
obiettivo che alta riorga- 
nizzaitione del territorio. 

Fare del pian) di recu¬ 
pero corretti significe, m 
pnmo luogo, compiere 
un censimento serio del¬ 
le costnizioni abusive, 
con tutte le informazio¬ 
ne analitiche necessarie 
per vahitaine le carette- 
rtsllche fisiche e sociali: 
oggi non disponiamo 
neppure di attendibili in¬ 
formazioni statistiche sul 
fenomeno Significa poi 
- nelle zone dove l'abu¬ 
sivismo ha dimensioni 
consistenti • ridisegnare 
l'intero assetto dell'or¬ 
ganismo urbano rifare, 
o (orse più spesso lare 
ex novo, il piano regola¬ 
tore generale, a partire 
dai calcolo dei (abbiso¬ 
gni e degli standard So¬ 
lo a questo punto la pia¬ 
nificazione particolareg¬ 
giata può definire le mo¬ 
dalità e le caratteristiche 
dei recupero 
Antepone la aanatona 
al compiersi di questo 
procedimento signifi¬ 
cherebbe insomma ro¬ 
vesciare l'ordine logico 
dette cose, e ammantare 
con I ipocnsia di una 
formula vuota la decisio¬ 
ne di saltare tutto l'abu¬ 
sivismo Mentre la deci¬ 
sione che può essere 
presa adesso per risolve¬ 
re I aspetto sociale del 
cosiddetto «abusivismo 
di necessità» è quello di 
stimolare i comuni ad 
acquisire gli edifici abu¬ 
sivi alla propnelà pubbli¬ 
ca (ciò che la legge vi¬ 
gente già prevedi e di 
darli in uso agli attuali In¬ 
quilini fino all’assegna¬ 
zione di alloggi di edili 
zia economica e popola¬ 
re 


Ma la sensazione di 
molti è che l ambiguità 
delle formulazioni sulla 
sanatoria della «quarta 
fascia» sia espressione di 
una linea di sfiducia, c di 
oggettiva liquidazione, 
del patrimonio costruito 
in alcuni decenni dalle 
forze progressiste per 
una gestione democrati¬ 
ca e razionale dot terri¬ 
torio DI questo patrimo¬ 
nio è parte consistente 
1 insieme delle iniziative 
e delle esperienze volte 
a sottrarre I urbanizza¬ 
zione agli interessi della 
rendita e all anarchia 
dell'individualismo at 
traverso la generalizza 
zione della prassi dell e- 
difirazlone su aree pre¬ 
ventivamente acquisite e 
urbanizzate dall ente lo¬ 
cate Chi ritiene che solo 
nello sviluppo di questo 
patrimonio, culturale e 
politico, sia la speranza 
di un futuro di civiltà c di 
un’alternativa efficace 
all abusivismo, non può 
non restare sconcertato 
da alcune affermazioni 
recenti. 

I documento 
della Segreteria 
del Pel che ho 
prima citato, là 
dove parta di 
«aree colpite 
dall'abusivismo», ag¬ 
giunge. «Dove un segno 
altrettanto grave è stato 
impresso dairedilizia 
selvaggia protetta dai si¬ 
stema di potere», eoul- 
parando in tal modo ì’a- 
busivisfflo edilizio e ur¬ 
banistico agli interventi 
di edilizia residenziale 
su area pubblica E que¬ 
sta equiparazione è an¬ 
cora ^ù netta nelle pa¬ 
role d'ordine del conve¬ 
gno nazionale organiz¬ 
zato dal partito a vitto¬ 
ria, li cui slogan è stato 
«Surarare l'abusivismo e 
t’eoiiizia legale selvag¬ 
gia» fi segnale che con 
queste afìermazionl si 
lancia mi sembra molto 
grave E come dire tutto 
è brutto, tutto è guasto, 
lutto va in rovina, e fin¬ 
ché non «viene la rivolu¬ 
zione» ognuno si arrangi 
come può 

QueWo messa^io mi 
sembra particolarmente 
grave in riferimento al 
Mezzogiorno Qui infatti 
i) problema drammatico 
è I assenza dello Stato 
Non dappertutto nelle 
regioni mendionali non 
mancano infatti ammini¬ 
strazioni regionali e co¬ 
munali che hanno fatto il 
loro mestiere che han¬ 
no condotto una politica 
di pianificazione urbani¬ 
stica corretta e seria, e 
che hanno saputo per¬ 
ciò impedire il prolifera¬ 
re dell abusivismo Ma là 
dove la situazione socia¬ 
le e tenritonale è più 
drammatica, il punto cri¬ 
tico, e quello dunque su 
cui far leva positivamen¬ 
te per risalire la china, è 
l’assenza di un'azione 
coerente e lungimirante 
dello Stato, in tutte te 
sue articolazioni Giova, 
in queste realtà, suggen- 
re che tra abusivismo cd 
«edilizia legale selvag¬ 
gia» non c’e alcuna so¬ 
stanziate differenza’ A 
me, francamente, non 
sembra 
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■■ Il compagno Giancarlo 
Zìiio di Selvazzario in provin 
eia di Padova ha scruto una 
lettera dicendo che ha trovato 
• molto obiettivo il mio giudi 
ZIO su Dubeek e la primavera 
di Praga espresso nella nota 
scritta dopo i intervista che 
1 ex segretario del Partilo co 
munisia cecoslovacco aveva 
rilasciato a Renzo Foa Zilio 
aggiunge anche che 1 ha «la 
sciato molto perplesso il pas 
saggio in CUI si afferma che 
none è piu un leader del 68 
che sia ancora punto di riferì 
mento per chi pensa e lolla 
per il cambiamento citando 
Mao Castro e Che Guevara 
Giancarlo Zlllo ricorda poi le 
grandi cose fatte da Mao Ca 
Siro Guevara e conclude di 
cendo che il messaggio del 
Che è «immortale 
Nulla è Immortale caro 
Giancarlo lo li ringrazio per in 
tua lettera c rispondo per 
chiarire le mie opinioni su 
questioni che considero es 
senziall per la nostra comune 
battaglia Perche ho senno 
che Dubeek è oggi il solo lea 


der del • 68» a cui tanta gente 
ad Est e ad Ovest la riferì 
mento’ E perche ho detto che 
Mao Castro e il Che Guevara 
non lo sono piu’ Non certo 
perche non sappia e non nco 
nosca quanto grande sta stala 
} opera di questi capi rivolu¬ 
zionari Mao e 1 comunisti ci 
nesi liberando la Cma non so¬ 
lo portarono come tu dici 
nella lettera questo paese nel 
palazzo di vetro all Onu ma 
cambiarono radicalmente I 
rapporti di forza nel mondo 
Io ricordo bene gli anni 48 
49 50 in Sicilia Gli anni do 
po la sconfitta elettorale e la 
difficile ripresa della lotta per 
1 occupazione delle terre Nel 
1949 con Pio La Torre parteci 
pai alle occupazioni dei feudi 
nel Corleonese A Bisacquino 
un commissario di pubblica 
sicurezza con una provoca 
zione studiata a tavolino ci fe¬ 
ce prima aggredire dalla poh 
zia e poi accusò Pio di avergli 
dato un colpo di bastone Un 
falso Fummo arrestati prò 
cessali e condannali e La Tor- 


TERRA DI TUTTI 


« 


re incarceralo scontò quasi 
due anni di carcere duro al 
I Ucciardone 

Perche ncordo questo epi 
sodio’ Perche proprio in quei 
giorni con Pio vedemmo nella 
sede di una Lega una carta 
geografica delia Cina e i con¬ 
tadini di quei borgo di Sicilia 
seguivano i percorsi dell avan¬ 
zata dell esercito nvoluzlona- 
110 con incredibile partecipa 
zione I contadini cinesi che 
combattevano, non potevano 
certo immaginare che le noli 
zie delle toro vittorie davano 
coraggio e fiducia ai contadini 
di una terra lontana e scono 
>ciuta che osservavano Io 
uvolgimento delle grandi vi- 


EMANUELE MACALU80 

Riabilitare» 

Dubeek 

cende del mondo Anche la 
rivoluzione cubana di Castro 
ebbe una grande eco nel Sud 
Detto questo voglio dirti che 
IO parlavo dell oggi Nel 1968 
in Italia molti giovani sfilavano 
con li libretto rosso e con loro 
cerano arterie alcuni signori 
che giovani non erano piu 
esaltavano la nvoiuzione cul¬ 
turale come modello a cui fa¬ 
re rifenmenro e considerava¬ 
no esemplare I azione del Che 
Guevara in Sudamerica Cè 
ogq caro Giancarlo un pun 
to del mondo dove i riferì 
menti politici di chi si batte 
per il cambiamento sono an 
cora quelli’ Non mi pare Oggi 
in Cina gli ami della nvoluzio- 



ne culturale sono considerati 
giustamente come anni di re¬ 
gressione e di tirannide Ca 
stro e certo sempre un grande 
leader ma a Cuba i problemi 
oggi sono altri rispetto agii 
Sessanta e sono tali da non 
suscitare 1 attrazione di len 
Negli anni scorsi I immagine 
del socialismo in Urss, in una 
e in altri paesi era sempre più 
una remora e non un punto di 
forza per chi si batteva per 
una società socialista da qui 
I attualità di Dubeek e della 
primavera di Praga che vole 
vano cambiare proprio quel 
I immagine Le forze di prò 
grasso e di pace di tutto il 
mondo guardano oggi con 


speranza e fiducia aU'Urss di 
Gorbaciov L immagine dei 
socialismo dal volto umano 
che vuole poggiarsi sulla ven- 
là, sulla democrazia, sulla pa¬ 
ce e il consenso delle masse 
dà (orza a tutte le forze di rin¬ 
novamento. a coloro che sì 
battono per i) socialismo, ad 
Est e ad Ovest Ecco perché 
ho detto che Dubeek è fra i 
leader del «’68» ancora oggi 
un punto di riferimento Evi¬ 
dentemente mi riferivo ai 
grandi leader e non ai tanti na¬ 
ni che in quegli anni cammi¬ 
navano SUI trampoli 
Riprendo, adesso, il discor¬ 
so più generale che si é aperto 
dopo la pubblicazione dell in¬ 
tervista di Dubeek a «rUnità» 
Debbo dire che ero rimasto 
sconcertato dai contenuto 
dei! intervento, apparso sem¬ 
pre su «I Unità», di Roy Me- 
dvedev che giudicava Dubeek 
per il suo comportamento te¬ 
nuto dopo t ingresso delle 
truppe sovietiche in Cecoslo¬ 
vacchia Mi è parso di capire 


che in queU'artiCOto al leader 
cecoslovacco si rimoroveiava 
di non essere stato abbastan 
za realista da capire che dove 
va fare quei che fece Usak Ma 
Dubeek è ancora oggi Dubeek 
proprio per la scelta coraggio¬ 
sa e responsabile che fece al¬ 
lora L'articolo di Medvedev 
mi è tornato alla mente per¬ 
ché su «l’Unità» di satoto 
scorso ho letto un'Intervista di 
Glulietto Chiesa allo storico 
sovietico sulla vicenda di Bu- 
khann che mi ha colpito per la 
lucidità dell analisi fatta Un 
intervento, quello di Medve¬ 
dev. veramente straoidmario 
e limpido Ad un certo punto 
a pronto della riabilitazio¬ 
ne di Bi^hann, Medvedev di 
ce che «adesso dovrà seguire 
la decisione politica dt rientro 
postumo nei ranghi del parti¬ 
to» Giusto Non vorrei pero 
che quel che sd può fare dopa 
cinquant anni per i morti non 
lo SI possa fare dopo venti an 
mperlvM E solo perché so¬ 
no VIVI Sareste veramente 
triste 



















POLITICA INTERNA 


Finanziairìa 

Agricoltura 
e scuola, due 
cenerentole 


Per il capogruppo socialista 
del Senato è «essenziale» 
un accordo di maggioranza 
sulle modifiche istituzionali 


Da domani la Camera vota 
il bilancio dello Stato 
Il de Cava richiama i suoi 
al «senso di responsabilità» 


Mi ROMA Le pensioni. Il IL 
eco, le senili, I emblente sono 
steli II perno dell Inizletive 
dell'opposliione di sinistre 
dursnie le dls<.us$lone delle 
Flnanilerle elle Camere I ri- 
sulleli - alcuni parziali, altri 
più sostanziosi - si sono via 
via accumulali nel venti giorni 
di votazioni Ma cl sono altri 

K unil su cui più si è accesa la 
aliatila Primo caso I giova¬ 
ni di leva Oggi II loro •soldo» 
i poco più dUmlla lire al gior¬ 
no. Un emendamento della 
Fgcl permetteva di portare la 
paga a 7 500 lire per 188 e a 
I Imlla lire per l'89 SI trattava 
non di aggiungere una spesa 
in più ma di compensarla di¬ 
minuendo altri capitoli del bi¬ 
lancio della Dllesa La Dilesa, 
detto per Inciso, ha qualcosa 
come Ùmila miliardi di residui 
passivi, di cui mille miliardi 
sono residui di stanziamento, 
cioè non si sa ancora a cosa 
serviranno Ma Vemendamen- 
10 del giovani comunisti non è 
passalo, anche grazie ella 
•dissociazione» di Op, verdi e 
radicali 

Un •buco nero» nella Finan¬ 
ziaria i la mancanza di stan¬ 
ziamenti per l'agricoltura che 
rischia di iar perdere qualcosa 
come Amila miliardi di llnan- 
liamentl Cee «Si tratta - dice 
Marcello SlelaninI - del pro¬ 
grammi Integrali mediterranei 
per I quali esistono gii all'at- 
lenzlone della Comunità euro¬ 
pea progetti per Amila miliardi 
in cinque anni il regolamento 
comunitario prevede che ogni 
Stalo membro debba llnanzla- 
re una quota (40-50 per cen¬ 
to) di questi progetti E sicco¬ 
me nella Finanziaria nulla è 
alalo Inserito sotto questa vo¬ 
ce, ne consegue che la mole 
di llnanslamenll Cee corre se¬ 
ri rischi di andare perduta». 
Un'ancora di salvataggio po¬ 
trebbero perù gettarla le Re¬ 
gioni, trovando questi soldi 
nel loro bilanci o prendendoli 
dalle leggi speciali, come la 
numero 64. «Ma le spese delle 
Regioni - osserva Stelantnl - 
sono vincolale rigidamente, al 
89-94 per cento Qll ammlnl- 
siralori regionali hanno scar¬ 
sissimi margini di manovra» 
Scuola Altra grande assen¬ 
te dal maxiconvogllo voluto 
dalla traballantissima maggio¬ 
ranza di governo «Nella Fi¬ 
nanziaria • dice Sergio Soave 
• la scuola i entrata nuda ed è 
uscita con uno sllpplno Per 
coprire le vergogne di una 
mancanza assoluta di idee, di 
proposte, di Impegno In 
commissione II Pel era riusci¬ 
to a potenziare un londo (di 
496 miliardi nelI'SS, I 270 per 
l'B9 e II '90) che llnanzla quat¬ 
tro voci Il plano quadriennale 
per l'unlverslii, I elevamento 
dell'obbllgo scolastico a 16 
anni, la rllorma dell'otdlna- 
menlo delle elementari, l ag- 

f lomamenlo degli Insegnanti 
ulto qui. La ricerca i rimasta 
al palo E stala bocciata una 
nostra proposta per Istituire 
un londo poliennale di mille 
miliardi E in aula le cose sono 
rimaste sosianzinlmenie inva¬ 
riate, tranne un piccolo slorzo 
(|20 miliardi nel triennio) a 
lavore del plano quadriennale 
deiruniverslli CODA 


Psi: sulle rifonne 


Il presidente 
del Consiglio 



Per votare 
la Finanziaria 
tanti presenti 
e qualche 
sorpresa_ 


PS {L<-v ' i 
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F"' fly^ ' 
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' if 


patto a 5 o niente governo forte 


Scampata alla prova dell'ultimo voto sulla Finanzia* 
ria, per la maggioranza si profila un nuovo ostacolo: 
l'approvazione del bilancio dello Stato (da domani in 
aula alla Camera). In vista del decisivo appuntamen¬ 
to, Cava ha richiamato «tutti al senso di responsabili* 
tà». Ottenerlo, però, non sarà facile. Anche perché 
intorno all'annunciato «chiarimento» e alle dimissio* 
ni di Goda la situazione s'è fatta quanto mai confusa. 


FEDERICO OEREMICCA 


■i ROMA Antonio Cava, 
leader di quella che è ormai la 
più forte corrente de. dice «li 
prossimo chiarimento politico 
deve puntare ad accertare se 
sono maturate le condizioni 
per il passaggio da una mag¬ 
gioranza di programma ad 
una maggioranza politica tra i 
tradizionali alleati di gover¬ 
no» Non più di tre giorni fa, 
abbandonando Montecitorio 
dopo l'ennesima giornata di 
polemiche Ira I partner di go¬ 
verno e di sconfitte parlamen¬ 
tari per l'azione del «franchi 


tiratori», Ciriaco De Mila com¬ 
mentò «Mi pare che le condi¬ 
zioni per un accordo serio 
non cl fossero ieri e non ci 
siano nemmeno ora» Non è 
disputa solo lessicale quella 
aperta (ormai da tempo) tra 
De e Psi sul carattere della 
maggioranza C, anzi il punto 
intorno al quale rischia di nau¬ 
fragare definitivamente la già 
pracaria alleanza di pentapar¬ 
tito Perché I accettazione da 
parte del Psi di un accordo 
•politico» tra I «cinque» è la 
condizione annunciata come 


indispensabile da De Mita per 
compiere I annunciato salto 
verso palazzo Chigi, e la deci¬ 
sione On un senso o nell'altro) 
del segretario de è la condi¬ 
zione perché il congresso de 
SI avvìi su strade meno confu¬ 
se, la guerra tra le correnti 
(con l suoi riflessi parlamenta 
ri) SI interrompa e la situazio¬ 
ne SI faccia almeno un po piu 
chiara 

Allo stalo, infatti quel che 
regna nel pentapartito è pro¬ 
prio la confusione Una confu¬ 
sione che permette a Goria di 
parlare delie propne dimissio¬ 
ni come di un atto tutt altro 
che scontato e, in ogni caso, 
di là da venire, una confusio¬ 
ne ~ soprattutto - che non sol¬ 
tanto sta logorando i rapporti 
politici sut piano del confron¬ 
to parlamentare, ma sta dan¬ 
do nuovo spazio alle manovre 
tese a cambiar volto aH'awia- 
to confronto sulle riforme isti¬ 
tuzionali Sull «Avanti!» di ieri 


il capo dei senaton sodalizi, 
F<ibio Pabbn. soffennandosi 
sulle condizioni ritenute ne- 
cessane dai Psi perché 1 an¬ 
nunciato chiarimento abbia 
sbocchi positM. ha scritto «Al 
punto in cui sono giunte le co¬ 
se il capitolo essenziale sarà 
costituito dalia capacità det 
partiti coalizzati per sostenere 
it governo di raggiungere una 
intesa per affrontai interne 
la stagione islituzionaie ormai 
alle porte» Sulle nforme, in¬ 
somma, ripete il occorre 
raggiungere prima un accor¬ 
do tra I «cinque» e poi aprire li 
confronto col Pei Ma non ba¬ 
sta perche questa posizione 
nota si amcchisce di una no¬ 
vità I accordo su tale proce¬ 
dura è. per il Pst. «capitolo es¬ 
senziale» per la formazione di 
qualsiasi nuovo goi^rno Ac¬ 
cetterà oggi, la De, questa im¬ 
postazione fino a iert avversa¬ 
ta^ Prevederlo non è facile 
Anche se non si può non no¬ 


tare che nel proprio docu 
mento costitutivo il «corrento- 
ne» del centro de (Cava, Scot¬ 
ti, Porlani e Piccoli) ha propo¬ 
sto che per le riforme si segua 
proprio il metodo sollecitato 
da) Psi 

Grande confusione, dun¬ 
que Che rende, allora, ancor 
più ieggiiiima la nchiesta 
avanzata dal Pci per un gover¬ 
no che «garantisca dal punto 
di vista programmatico e delta 
correttezza istituzionale» il 
processo riformatore B che 
rende tutt'ora incerto l'esito 
della discussione e del voto 
sul bilancio dello Stato che la 
Camera si accinge a esamina¬ 
re il confronto parlamentare 
verrà avviato domani ed e dif¬ 
ficile prevedere, a questo pun¬ 
to, quale potrà essere il com¬ 
portamento delle legioni di 
«franchi tiratori» scese in cam¬ 
po durante il dibattito sulla Fi¬ 
nanziaria Venerdì sera, in oc¬ 


casione dell’ultimo e decisivo 
voto sulla legge, il gruppo de¬ 
mocristiano nuscì a ritrovare 
un minimo di compattezza 
poiché chi aveva armato 1 
«franchi tiraton» si era ormai 
convinto di aver raggiunto l'o¬ 
biettivo perseguito Goria, 
cioè SI sarebbe dimesso subi¬ 
to dopo I approvazione della 
Finanziaria Ora, invece, il 
presidente del Consiglio (e 
non solo lui, in ventà) sostie¬ 
ne che i tempi non sono matu¬ 
ri un governo va ripetendo, 
non può dimettersi prima che 
SI siano create le condizioni 
perché possa nascerne uno 
più forte Una tesi non propno 
convincente E che potrebbe 
far tornare subito in campo le 
legioni dei «franchi tiratori» su 
Indicazione di chi (Andreottl? 
Gava^) era convinto di aver 
raggiunto l'obiettivo fissato e 
SI ntrova, invece, in una situa¬ 
zione del tutto uguale a quella 
di dieci giorni fa 


Pajetta: posizioni errate di anni lontani ma lasciamo stare le polemiche pretestuose 
Nelle parole di Spriano e Rubbi l’impegno del Pei nella ricerca sullo stalinismo 

Bukharìn e To^tti: polemica Pd-Psi 


Polemiche italiane sul «caso Bukharin», Il dirigente 
sovietico fucilato negli anni duri di Stalin. Il sociali¬ 
sta Intinl torna a fare il nome di Togliatti, come 
«corresponsabile». Paletta non nasconde posizioni 
errate di quegli anni (ontani, ma richiama tutti ad 
abbandonare diversivi pretestuosi. Rubbi e Spriano 
rammentano il contributo del Pei. C'è chi rievoca 
Nenni «premio Stalin»... 


■■ ROMA li fantasma di Ni¬ 
colai Bukharin sia, come dire, 
invadendo la scena politica 
italiana La riabilitazione deci¬ 
sa in Unione Sovietica apri¬ 
rebbe infatti, secondo molti 
osservatori, un «problema» 
per i comunisti Italiani Ugo 
intinl, portavoce del PsI, è tor¬ 
nalo ad esemplo ieri in campo 
per ribadire le presunte re¬ 
sponsabilità di Togliatti, «nu¬ 
mero due dello stalinismo in¬ 
temazionale» airepoca del 
processo a Bultharin I giorna¬ 
li riportano poi commenti e 
osservazioni di due storici co¬ 
me Paolo Spnano e Piero Me¬ 
lograni Il primo accenna ad 
una «corresponsabilità politi¬ 
ca (di Togliatti, ndr) per tutto 
quello che è stato il periodo 
del terrore staliniano» La 
mossa socialista é però, se¬ 
condo Spriano. «un'operazio¬ 


ne di piccolo cabotaggio, di 
una meschinità incredibile» 
E' vero che Togliatti sostenne, 
a quell epoca, che 1 «metodi 
per Istruire i processi staliniani 
erano intollerabitl», ma ag¬ 
giungeva che «negli opposito¬ 
ri c’erano elementi di congiu¬ 
ra» Il Pei Italiano, però, ricor¬ 
da ancora Spriano. si è mosso 
per primo perchè si arrivasse 
ad una nconslderazlone di 
Bukharin Lo storico rammen¬ 
ta un convegno del 1980, pro¬ 
mosso dal Pel, proprio sul di¬ 
rigente sovietico e sugli 
«aspetti mostruosi delta co¬ 
struzione del socialismo prò- 
pn di Stalin», con un analisi 
favorita da Berlinguer 
Ma perchè quei crimini fu¬ 
rono resi possibili? E' la do¬ 
manda che si pone Piero Me- 
Ic^rani Lo studioso sostiene 
che il movimento comunista 


intemazionale, Pci incluso, 
non analizzò mai fino in fon¬ 
do tale questione (I vizio di 
origine riguarderebbe i «catti¬ 
vi rapporti che si determinaro¬ 
no fin dall'inizio tra il comuni¬ 
Smo e la democrazia forma¬ 
le» Insomma, non solo I «mali 
di Stalin», ma i «mali di Lenin» 
e dello stesso Bukharin 
I comunisti italiani, del re¬ 
sto, non si ritraggono da un 
impegno di ricerca «Quella 
della Indagine storica, scrupo¬ 
losa e laica, del confronto e 
del dibattito politico aperti e 
volti alla comprensione e alla 
valutazione critica - ha dichia¬ 
rato ieri Antonio Rubbi • delle 
tragiche vicende degli anni 
bui dello stalinismo, è una ne¬ 
cessità che rimane, per noi e 
per tutte le forze della sini¬ 
stra » Aggiunge però Rubbi 
«Polemiche strumentali, co¬ 
me quelle in questi giorni indi¬ 
rizzate atta figura di Togliatti, 
non ci aiutcì Ljcro molto a 
questo (me Furono tante le 
personalità illustri del movi¬ 
mento operaio di quegli anni, 
comuniste, ma anche sociali¬ 
ste italiane e di altn paesi ad 
espnmere opinioni e compor¬ 
tamenti segnati dalla durezza 
e dalla tragicità dei tempi» E' 
un riferimento reso piu espli¬ 


cito da Maurizio Ferrara «t so¬ 
cialisti fanno polemiche, ma 
non possono fingere di non 
es.>ere stati mai coinvolil Giu¬ 
stamente SI distaccarono po¬ 
ma di noi da quelle posizioni 
sbagliate Nenni più tardi re¬ 
stituì il premio Stalin Ma pri¬ 
ma approvò i processi di Mo¬ 
sca» 

Un invito a tutti ad abban¬ 
donare piccole polemiche 
sterili, viene da un uomo co¬ 
me Gian Carlo Pajetla, che ha 
rilasciato ien una dichiarazio¬ 
ne ai «Me^ggero» «I comu¬ 
nisti Italiani - sottolinea i) diri¬ 
gente del Pd - nfiettendo 

g jbblicamente suU'opera di 
ukharm e facendda cono¬ 
scere in questi anni» avevano 
già avviato ricerche e ripensa¬ 
menti Uno studio che verrà 
«approfondito», «con serietà» 
«C e implicita - cmitinua Pa¬ 
letta - anche un'auiocntica 
per aver assunto posizioni er¬ 
rate in quegli anni kmtani, po¬ 
sizioni che hanno rappresen¬ 
tato una innegabile corre¬ 
sponsabilità Noi non rispon¬ 
deremo certo che a fitfio mm 
fummo soli (Quello che non 
faremo sarà di con^derare 
tutto questo come oggetto di 
diversioni polemiche o di ten¬ 
tativi pretestuosi per quello 
che riguarda li presente» 



Il risultato del voto sulla Finanziaria - venerdì scorso alla 
Camera - e noto 331 si e 263 no 11 che significa che II 
94 4% det deputati era presente in aula Soltanto 32 sono 
rimasti a casa I piu zelanti (neppure un assenzio sono siati 
i gruppi minori la Svp I Union Valdotaine, il Psd’az e la 
Lega lombarda in tutto sette deputati Presenti al 
completo anche i repubblicani II record n^aiivo va a^, 
con 3 assenti su 8 (in percentuale oltre II 3/%), seguita dai 
liberali (il 18 2% di loro ha disertato l’aula), dal radicali 
(16 7% di assenze) e dai verdi (13,1%) Buone prestazioni 
da parte De, Psi, Psdi e Sinistra indipendente, con percen¬ 
tuali di presenze intorno al 94% E1 comunisti? un st%> 
assente su 157 deputali e una media invidiabile* 99.4% JBi 
presenze 

Al framniiFA Fer II direttore di «Rinasci- 

Al liainOiliO {a, franco Oltolenghl, «lo 

IA flOVemabilita lorze di sinistra escono raf- 

^ lobate dal conlTomo di 

mOdCrdtdy $CrlV€ questi mesi e di queste seni- 

«Rlnaci-itAtt e possono giocare, in 

«Kinasaia» condizioni più “avorevoli 

passdto. la Carta 
della grande iniziativa pro¬ 
grammatica» NelPeditoriaie di questa settimana, «Rinasci¬ 
ta» osserva che «la De, Impegnata In una complessa partita 
congressuale, alironta in modo malcerto una vera e ino- 
pria crisi di leadership Da un lato I suoi equilibri interni 
sembrano ricostituirsi intorno ad un polo di più accentualo 
e tradizionale centrismo conservatore Dall'altro essa sem¬ 
bra sempre meno m grado di sottrarsi alla pressione e ai 
condizionamenti esercitati da un Psi cui tocca ancora il 
potere di arbitrato nella coalizione» 

Per Fabbri (PsO 

«tprecondizione» ne per rara ir reno». Per 

npr Ì 0 rifnmi^ Fabbri i partili «coalizzati 
per le nroniie sostenere il governo» 

dovranno mostrare «la ca¬ 
pacità di raggiungete un'in¬ 
tesa per affrontare insieme la stagione delie riforme» Fab¬ 
bri afferma inoltre di ritenere «artificiosa» la distinzione tra 
maggioranza per le nforme e maggioranza di governo. Dal 
documento della Direzione del rei sulle riforme Isliluiio- 
nali pur giudicato «interessante nonostante alcune indica¬ 
zioni generiche», emergerebbe secondo Fabbri «una ten¬ 
denza conservatrice su aspetti di primario rilievo». 

aint*t i) «carriere della Sera» di 

diali UniU Qggj ospjta un articolo dì 

d'EllFODA Marco Pannelta a sostegno 

proposta del pr^- 
ranliRllo dente della commissione 

& oAcèAnnA della Càmera, Flaml- 

*.*P®**9P® nlo Piccoli, per la cosinr 

di Piccoli zione degli Stati uniti d'Eu* 

ropa La mozione, che sarà 
I discussa e votata mercoledì prossimo dalla stessa Com¬ 
missione, prevede che il Parlamento europeo aia incarica¬ 
to di aggiornare entro 1*89 II progetto di trattalo costitutivo 
degli Stati uniti d’Europa: ma già per il mese di luglio I 
I dodici parlamentari nazionali e il Parlamento euro^ - 
I secondo la proposta > dovrebbero eleggere, riuniti negli 
•Stati generali dei popoli europei», il presidente del Consi¬ 
glio europeo e il presidente della commissione. Oltre allo 
stesso leader radicale, hanno sottoscritto la mozione Alita- 
simo, Nicolazzi. Martelli, Scotti, MartinazzoH, De Micholia, 
Del Pennino e Ballistuzzi 


Per Fabbri (PsO 
i regolamenti 
«precondizione» 
per le rifonne 


Stati uniti 
d’Europa 
Pannella 
a sostegno 
di Pigoli 


Dttr la nhtnFa » - lamenlato un'eaclu- 

rer le giunie jio„, giun» ioÌmii ad 

i SOCialMi di De e Ki L'uinclo 

en« locali di via del Cono 
lamentano allerma in una noia che ire 

■uHi rif.Pri Uc e Pel «aiamo agli accob 

pani l/c*rci ou,dro provIncTall. I w 

clalisti prendono di mira le 
nuove amminlatruloni al 
Comune e alla Provincia di RIetI e Callaniasella (nel pilmo 
caso costiluile Insieme al Pn e nel secondo con PriePsdD 
e parlano di una «soda dt nuova omologatone». Per Artu¬ 
ro Bianco responsabile Psi degli enti locali, il «dilagire 
delle giunte Dc-Pcl ha un carattere nazionale e non può 
non determinare conseguenze nei rapporb politici nazio¬ 
nali» 


I «Ar»htnÌArl Visita dei carabinieri dei 

CaiQDinicn Comune di Agr^mo. Ut 

Ri ConiUn€ Procura della Repubblica li 

M ^ consegnafe dal se¬ 
di AdllQRntO gretano gene^ i verbali 

per reiezione b«‘q^‘‘n'dò «n™"SS!l; 

del SinddCO sindaco il de Emanuele 

I Mattiolo, che ha poi costi¬ 

tuito una giunta monocolore de Le opposbloni avevano 
denunciato numerose irregolanià durante quell'elezione, 
in particolare la mancata segretezza del voto, e aj erano 
nvotte alla magistratura chiedendo che l’elezione di Mat- 
bolo venisse invalidala 


ALIVRO FRKIERIO 


Un polemico artìcolo di Antonio Rubbi pubblicato su «Rinascita» 

«Caro Cossutt^ avevi torto 
Lo dimostra dò die accade in Urss» 


" Chiuso il congresso dei Circoli 

L'idea ddb Fgd: aprire 
tante «vertenze» neUe dttà 


U prospettiva di una trasformazione riformatrìce 
•non può non comportare, accanto a profonde ne- 
laborazloni teoriche e programmatiche, un'opera 
di ricomposizione unitaria di tutta la sinistra euro¬ 
pea». Cost Antonio Rubbi, su «Rinascita», plemiz- 
u con le tesi esposte da Cossutta su «Marxismo 
oggi, rispetto airurss e alle posizioni assunte dal 
Pei, prima e durante il «nuovo corso» di Gorbaciov. 


■i ROMA «SottanlQ chi per 
«provincialismo» e «cono¬ 
scenza superficiale» della 
realtà sovietica, aveva cosi 
pòca fiducia nel socialismo, 
poteva emettere giudizi «cata¬ 
strofici»» e «parlare di esaurì 
mento della spinta propulsi¬ 
va» Ed oggi, li nuovo corso 
gorbaclovrano e la penstro 
JltQ «dimosirerebbero I erro¬ 
neità delie tesi dei «liquidato¬ 
ri» e darebbero ragione a chi 
ha sempre avuto fiducia nei 
socialismo» Ecco il «ragiona¬ 
mento» che fa Armando Cos- 
twue nell articolo su «Marxi¬ 
smo oggi» Ma Antonio Rubbi 
che così lo sintetizza, esorta a 
«ragionare sui fatti» E io stes¬ 


so Gorbaciov ^ scrive il re 
sponsabile del Pel per i rap¬ 
porti internazionali - a soste¬ 
nere che I Urss nella seconda 
metà degli anni Settanta e nei 
primi anni Ottanta, «era sul 
i orlo della crisi» Una «analisi 
certamente cruda e impieto¬ 
sa ma assolutamente realisti¬ 
ca e oggettiva» secondo Rub 
bi E si tratta di denunce i cui 
termini «sostanzialmente» non 
differiscono dall Insieme di 
valutazioni falle da Berlinguer 
e dal Pci «Ma Cossutta non 
condivise» e «si contrappose 
con discorsi articoli emen 
dementi a tutte le posizioni 
più significative* che il Pel via 
via assunse ta risoluzione del 


la Direzione del dicembre 81, 
il Comitato centrale del in¬ 
nato seguente, le tesi del AVI 
congresso «Giungere oggi a 
riconoscere il manifestarsi di 
un «processo preoccupante di 
involuzione in tutti 1 campi» è 
tardivo Allora bisognava dire 
parole chiare», insiste Rubbi, 
e ricorda come «non è stato 
facile in quegli anni assumere 
posizioni come quelle» del Pei 
e «sostenerle apertamente e 
francamente» ali Est 
11 Pci si è mosso - scrive tra 
l'altro Rubbi membro della 
Direzione di Botteghe Oscure 
' spinto dalla «necessità di in¬ 
tervenire, senza presunzione 
ma con schiettezza per con 
trastare indirizzi e alti di una 
politica che comportavano 
danni seri ai popoli interessa 
(i, un aggravamento della si 
luazione internazionale c un 
discredito degli ideali del so 
clalismoM Polemizza Rubbi 
«In tutta onestà quale contri 
buio hanno dato coloro che 
hanno teso a giustificare ogni 
atto, internazionale e interno 
della politica brezneviana’ Il 


meno che si può dire è che 
certamente non hanno reso 
un servizio alla consapevolez¬ 
za della necessità di un nuovo 
corso politico» 

Ora, sarebbe «sbagliato» 
chiudere in «vincoli di forzata 
continuità» 0 fissare «in antici¬ 
po gli ambiti» dt sviluppo della 
battaglia aperta dalla pere- 
strojka «il sostegno che n- 
chiede deve essere sincero e 
senza riserve, e scatunre da 
una mentalità nuova» A Cos- 
suua «sembra sfuggano» - in¬ 
siste Rubbi - le «qualità asso 
lutamente nuove del radicale 
nesame delta politica interna¬ 
zionale sovietica» negli ultimi 
due anni E all epoca in cui 
I Urss compì scelte che «è dif 
flcile iscrivere in una «politica 
di pace» la sua critica anziché 
rivolgersi a quelle scelte si in 
dirizzo al nostro partito» 

Il «presupposto» della nuo 
va politica estera sovietica è 
•completamente diverso da 
quello invocato da Cossutta» 
E nella visione gorbacioviana 
della sicurezza e dei destini 
del mondo «ricaviamo - dice 


Rubbi ' una sostanziale con¬ 
ferma di suggestioni, idee, 
proposte propne delia elabo¬ 
razione teorica e politica» del 
Pci 

Quello che si dovrebbe te¬ 
mere - aggiunge ancora Rub- 
bi - «non e la perdita del pro¬ 
prio nome delia propria iden¬ 
tità che non è nei propositi di 
ne->suno, ma I isolamento, la 
marginalità, la perdita dr peso 
e di ruolo nella società» Tutta 
ta sinistra, dinanzi atta sfida 
conservatrice deve «uscire 
dalla paralizzante alternativa 
tra massimalismo dottrinano 
e settano e gestione rinuncia- 
tana dell esistente» A Cossui 
la che attnbuisce ad «alcuni 
massimi dingenti» del Pci la 
•stiavagante conclusione» 
ch<* non esiste piu un movi 
mento comunista intemazio¬ 
nale Rubbi ribatte «Da un 
punto di vista organizzativo» 
questo «è un fatto dallo scio¬ 
glimento del Komintem e da 
40 anni del Kominfomt» e da 
un punto di vista politico si 
traila di «una delle maggiori 
acquisizioni della conferenza 
dei partiti comunisti europei 
di Berlino del 1976» 


RAFFAELE CAFITANI 


MB RIMiNi «Abbiamo fatto 
di quel bar il nostro circolo di 
quel muro un megafono Cer¬ 
to non sarà ortodosso ma 
crea Non si tratta di cultura 
del (are per (are, ma semplice¬ 
mente di ripartire» Le parole 
di Enzo delegalo di un circo¬ 
lo della Garbaiella hanno fat- 
to esplodere li teatro in un 
lungo e fragoroso applauso 
Ivan di Reggio Calabria porta 
un altro pezzo di realta «La 
mia è una citta che ancor pri¬ 
ma di essere ripensata ha bi 
sogno di essere salvata» Per 
quattro giorni 350 delegati dei 
duemila circoli giovanili lem 
tonali SI sono confrontati m 
un dibattilo che ha messo in 
campo un po tutto i valori la 
politica le forme della mili 
lenza Punto di arrivo un prò 
gramma e i relativi strumenti 
politici per aprire nelle citta 
tante -vertenze» grandi e pie 
cote perche i giovani possa 
no ave^e pm spazi contare dv 
più essere più liberi alla base 
del progetto ci sono i valori 


SUI quali a rischio di sembrare 
utopisti e sognatori hanno in 
sistito tutti 1 delegati Una sca 
lata al cielo’ bi e chiesto qual 
cuno Piu semplicemente un i 
dea della politica come prò 
getto e non come lotta o gio 
co di potere hadettoundeie 
gaio L obiettivo e quello di 
costruire un movimento dei 
giovani sul territorio per cam 
biare le loro condizioni di vita 
Questo comporla costruire 
una rete articolata dt associa 
zioni giovanili che non sia «ne 
marginale ne corporativa* 
come ha sottolineato Stefano 
Magnabosco li nuovo segre 
tarlo dell Unione circoli terri 
tonali eletto ieri pomeriggio al 
posto di Nappi che è passato a 
coordinare le attivila legislati 
ve del gruppo parlamentare 
della Fgci 

Pietro Polena segretario 
della Fgci è partito dalla <bru 
ciante» sconfitta elettorale di 
giugno per rispondere a chi ha 
cnlicalo I giovani comunisti di 


essere degli illusi, di avere 
peccato di soggettivismo, di 
avere sopravvalutato i movi¬ 
menti «C e una parte di ventà 
- ha osservato * ma il pacifi¬ 
smo I movimenti contro la 
mafia e la camorra non sono 
stati un illusione ottica» Per 
Polena i limiti sono stati altri 
Ad esempio «avere guardato 
troppo e solo a quello che si 
muoveva e troppo poco a ciò 
che non si muoveva» In po¬ 
che parole sulle piazze e net 
movimenti sono arnvati quei 
giovani che hanno il «pnvile- 
gio > di vivere in un luogo già 
aggregato come la scuola o la 
solidarietà familiare Ma vi so 
no poi altri con la loro identi¬ 
tà e la loro forza Polena ha 
citato gli esempi delle culture 
neomdividualiste e neotradl 
zionaliste che hanno portato 
ad una «omologazione pesan¬ 
te tra 1 giovani* 11 problema 
ha detto Polena e quello di 
fare entrare in campo altri gio- 
vaiu come «le popolazioni del 
sabato sera i fanatici della 
griff quelli che si bucano e 


quelli che non li tollerano» in¬ 
contrar^ con chi ha perso 
ogni speranza o con eh! (a le¬ 
va solo sul propno uutìvidualii- 
smo, per costruire la politici, 
ha detto Polena, e «una nuova 
centralità dei giovani» 

D Alema ne) suo intervento 
ha analizzato ) rapporti brai 
Fgci e rinnovamento del parti¬ 
to «Non è un quadro roseo > 
ha detto •• ci sono ragioni di 
un conflitto che non consid*^ 
ro negativo se uvtìeine io go¬ 
verniamo per un protoirào 
rinnovamento della vita del 
Pei» Anche ne) partito è in di¬ 
scussione un modello <U tnill* 
tanza e di vita democmtìcs. «Il 
circolo COSI come voi l'avete 
pensato - ha osservato - può 
essere un coniiappumo dia¬ 
lettico nel confronti della se¬ 
zione del Partito» D'Memaha 
incoraggiato i giovani comu* 
nistl a continuare siflla strada 
imboccata rìcordMido toro 
che la Fgci «è riuscita a vìnce¬ 
re le sue e il suo oem- 

froniQ con il ra (piando alle 
spalle aveva un movUneriAo». 




















IN Italia 


Italia Oggi 

Finedit 
smentisce 
la vendita 


W ROMA Levodeindiscre- 
noni circolate con Insistenza 
In ambienti llnanziarl e giorna¬ 
listici di Milano sulla vendita 
di ilialla Oggi» al gruppo Mon¬ 
ti, voci raccolte anche dal no¬ 
stro giornale, sono state 
smentite dalla FInedIt 2000, 
editrice del quotidiano eco¬ 
nomico milanese, con un co¬ 
municalo diffuso Ieri 
In particolare la Finedit 
smentisce ache siano In corso 
trallatlve al riguardo con la 
Editoriale Poligrafici Spa, o 
che, tantomeno, accordi In tal 
senso siano glh stati ragglun- 
Ila II comunicato smentisce 
anche che asiano Iniziate o 
alano In corso Iraliatlve con 
altri gruppi Imprenditoriali, 
editoriali e no, per passaggi di 
quote • di controllo o di mi¬ 
noranza - sla per quanto ri¬ 
guarda Finedit 2000 Spa, sla 
per la capogruppo Ipsoa Spaa 


Aborto 

Il Pontefice: 
«Cultura 
di violenza» 


fm ROMA Alcune centinaia 
di persone hanno partecipalo 
Ieri a Roma alla decima tClor' 
nata per la vita» indetta dai ve* 
scovi italiani 11 corteo che si 
è svolto In silenzio e alla cui 
testa si trovava il cardinale 
Ugo Polelti è partilo dalla 
chiesa di S Andrea della Valle 
e si è sciolto In piazza S Pie¬ 
tro accolto da Giovanni Pao¬ 
lo II 

Il pontefice ne) corso del 
suo discorso, pronunciato co¬ 
me al solito dalla finestra del 
suo studio, ha attaccato I isti¬ 
tuto deH'aborto affermando 
che «quello delta vita è un va 
lore» che deve essere ricono¬ 
sciuto «anche dai piu distratti 
tra gli uomini» li Papa ha ag¬ 
giunto che II valore della vita 
«è insidialo da una multiforme 
cultura di violenza» che colpi¬ 
sce «i bambini ne! grembo 
delle madri e gli anziani la 
sciati soli» 


COMUNE DI CAPOSELE 

PROVINCIA DI AVELLINO 


AwÌ$o <ii dépoaito 
dal Plano Pagolatora Ganarate 

IL SINDACO 

viltà l8 legge Statale 17 agosto 1942 n llSOelalegge 
regionale 20 marzo 1982, n 14 e successive. 

da notizia 

dfiravvanMto depoalto presto la Segreteria del Co- 
mune del Progetto di Plano Regolatore Generale e 
della deliberazione ognalllare di adozione n. 43 del 9 
gennaio '88 divenuta asaoutiva a norma di legge, oon 
I relativi atti taonloi. 

Ditti atti rimarranno daposltati nella Stgrataria Co> 
munala •' Ufficio Tecnico - a libare visione del pubbli¬ 
co. per 30 giorni consecutivi compresi ) festivi deoor- 
rem) dalla data dal prtaanta avvito a del Bollettino 
Ufficiale della Regione Campania, col presente orario: 
tutti i giorni, compresi I festivi, 
dalla ore 9.00 alle ore 13.00 
Durante II periodo di deposito del Piano e nei trenta gicvni 
successivi chiunque vorrà fare osservazioni al progetto 
dovrà presentarle in almeno tre copie, di cui una su compe¬ 
tente carta bollata, a) Protocollo della Segreteria che ne 
riiascerà ricevuta 

Detto termine è perentorio, pertanto quelle che pervenisse¬ 
ro oltre il termine sopraindicato non saranno prese in consi 
derazione 

Dada Residenza Municipale, 8 febbraio 1988 
IL SEGRETARIO COM LE IL SINDACO 

Qannaro Maforana ina Alfonso Meroia 


COMUNE 

DI GRUMO NEVANO 

PROVINCIA DI NAPOLI 


Avvl$o di gara par la costruilone fognature 
e ripavimantatloni atradell 

L'amm ne Comunale, in esecuzione della Delibera di 
QM n 153 del 14/4/87 esecutiva, andrà ad esperire 
la gara per l'appalto dei lavori relativi al 3° lotto di rete 
fognante nelle strade cittadine, nonché delle ripavimen 
fazioni etradali coi rispondenti mediante licitazione priva¬ 
ta e di cui all art 1 lettera d) della legge 2/2/73 n 14 e 
oon i) procedimento del) art 4 della stessa legge 
L importo complessivo a base d asta, per fognature e 
rlpovlmentazionl è di lire 1 116 180 000 
La spesa è finanziata dalla Cassa OD PP con i fondi de! 
risparmio postale e fa carico al Ministero del Tesoro 
legge 153/81 e 488/86 

U ditto Interessate iscritte eli albo nazionale dei co¬ 
struttori per le categorie 6 e 10A per la classe 4 devono 
far pervenire, entro dieci giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul B U R . domanda indirizzata al Sin 
daco in carta legale, chiedendo di essere invitate 
Le richieste di invito non vincola I amministrazione 

IL SINDACO cav. Luigi Roccia 



Salteranno gli scrutini e forse anche gli esami. Due assemblee a Roma 

«Lotta dura» dicono i Cobas 


Il blocco degli scrutini del I quadrimestre è stato 
proclamato ten dagli insegnanti dei Cobas. La cir* 
costanza, prevedeva a Roma m contemporanea le 
assemblee nazionali delle due ali dei movimento 
nate dalia scissione del 12 dicembre Alia fine, a 
distanza, stessa scelta anche questo nelle scuole 
sarà un anno da barricate 1 Gtlda-Cobas in più 
minacciano' «Bloccheremo le matuntà». 


MARIA SERENA PAUERI 


Giovanni Galloni 


■i ROMA Galloni ha pronto 
un decreto per operare super- 
Iralicnute a chi non fa gli scru- 
tini’’ Loro ) Cobas rispondo¬ 
no «Loda dura» Il blocco de¬ 
gli scrulin) è stato deciso sen¬ 
za esitazioni scrosci d ap¬ 
plausi di qua e di là nelle aule 
di Ledere e di Magistero in 
cui dalle dieci de) maUlno fi¬ 
no a sera si sono svolte le due 
assemblee «rWal)» Sul) arma 
da usare, quella che ha per¬ 
messo loro l anno scorso di 


Imporsi con fragore aH'opi- 
mone pubblica gli insegnanti 
dei Cobas ancora trovano 
consonanza Sul perche usar 
la pure essere riconosciuti 
come soggetti di trattativa 
apertura immediata della di¬ 
scussione sul nuovo contrat¬ 
to, e poi le vecchie parole 
d ordine su Fondo d incenti¬ 
vazione. classi di 20 alunni, 
decreto sul precariato agalli- 
td sindacale nelle scuole È un 
attacco a Gaiioni (e per inci¬ 


so come costume vuole an 
che ai sindacati) addirittura 
piu duro da parte dell ala 
«moderata» ricevuta i altro 
giorno dal ministro Dubbio¬ 
sa sembra, d essere stiumen 
talizzala da viale Trastevere 
Ancora, eccoti d accordo a 
distanza sui soldi da chiedere 
allo Stato aumenti che i vec 
chi e I nuovi o i duri e i morbi 
di. o i «Cobas» e i «Gilda Co¬ 
bas», come la stampa li battez¬ 
za di volta in volta quantifi 
cano fra le 600 ODO e II milio¬ 
ne netto m più in busta paga 
ieri per I appunto i docenti 
hanno dato alla luce due piat¬ 
taforme per i) contratto 
1988 90 Ù ecco, in termini 
di principio e di strategia se 
non di sostanza (cioè quanto 
a richieste salariali, orario 
ecc ) confermala la spacca¬ 
tura Ira le due anime A Magi¬ 
stero dove erano presenti 52 
delegati da 24 province dei 
•Ciida-Cobas» battimani e 
qualche furtiva lacrima de- 


mozione hanno salutato la na 
scita dei «sir dacatino dei prò 
fessori» già loro, i «Gilda» 
(che ricavano il nome dalle 
corporazioni medioevali) 
hanno decis.-fdi darsi organiz¬ 
zazione e s'atuto per essere 
riconosciuti come contropar 
te sindacate Una decisione 
che s accompagna alla parola 
d ordine, proclamata dalla 
leader Maria Carla Gullotta 
■Siamo professionisti e miei- 
letluaii, basia con la gabbia 
del Pubblico impiego» Que¬ 
st ala, che raccoglie soprattut¬ 
to professori, chiede ) aggan¬ 
cio economico (per ora non 
giuridico) a) 70% del contratto 
dei docenti universitari asso¬ 
ciati In nome della «specifici¬ 
tà delia funzione docente» Ri¬ 
fiuta I meccanisrni d incre¬ 
mento delta professionalità ri¬ 
vendicati dal confederali e 
vuole II ripristino: Invece, del¬ 
la logica dell'anzianità abolita 
dall ultimo contralto Prevede 
il «ruolo unico» per maestri c 


professori ma con differenze 
abbastanza marcate all inizio 
fra chi ha una laurea e ch> no 
Ovvero stipendio iniziale di 
I 470 000 per il diplomato 
I 720 000 per il laureato G 
poi orano di cattedra piu cen¬ 
to ore ( anno «collettive» an 
no sabbatico e aggiornamen 
to all università. 

E gli altri quelli che conti¬ 
nuano a chiamarsi semplice¬ 
mente Cobas e che nei mesi 
scorsi sono stati accusati di 
«politicizzazione»? A Lettere 
erano 156 delegati di 54 pro¬ 
vince Rivendicano la logica 
da movimento («la pialtator 
ma al ministero se necessario 
la recapiteremo sparandola 
con delle balestre» illustra il 
leader Antonio Ceccotti) di¬ 
ramano le proprie proposte 
secondo una logica egualita¬ 
ria rivolta soprattutto a quello 
che ormai è i) loro zoccolo 
duro cioè t maestri vogliono 
restare nel pubblico impiego 


Però col passaggio all'VIll li¬ 
vello per tutti, maestri e pro¬ 
fessori al IV per i non-doccn- 
li G allora ecco le richieste di 
stipendi che, secondo l'anzia¬ 
nità (anche qui reintegrala, 
anche qui contrapposta alla 
logica del «premio alla profes¬ 
sionalità»), per tutti, aprescin- 
dere dal (Itolo di studio, van¬ 
no da 1 700 000 a 2 750 000, 
da 1 350000al 950000peri 
non docenti E quattordicesi¬ 
ma mensilità, non più di 10 
ore mensili d’attività collegia¬ 
li laurea abilitante e anno sab¬ 
batico Anche il prossimo ap¬ 
puntamento, per (e due di oel 
Cobas, sarà in contempora» 
nea il 6 marzo maestri e pro¬ 
fessori del Comitati, nelle due 
assemblee n^ionali ancora 
distinte, annunceranno se 1) 
blocco degli scrutini io conti¬ 
nueranno ad oltranza o se 
«vedranno venficate le condi¬ 
zioni politiche per abbando¬ 
narlo» 



Scandalo Usi, dossier ai giudici 


L'impiegato della Usi brianzola che da solo, con 
l'aiuto del computer, ha individuato migliaia e mi¬ 
gliala di falsi assistiti nelle Usi lombarde, andrà 
oggi in Procura per consegnare tutto il materiale a 
sua disposizione ai magistrati. L'apertura di un'in¬ 
chiesta è dunque solo questione di ore. A Milano e 
in tutta la regione c'è tensione per questo ennesi- 


Regione paga sicuramente un 
numero di quote per I assi¬ 
stenza molto inferiore a quel¬ 
lo dei residenti quindi se er- 
ron ci sono stati e più facile 
die siano in difetto che in ec 


mo scandalo sanitario. 1 medici i 


ffendono. 


SUSANNA RIPAMONTI 


Uno ftriklq dii libulall ch« strinno conscgnàll alla magistratu¬ 
ra. Comi li puà iMgtrt, ntgli tiendti del mutuati appareTi signor 
Rota Italo, nato 112 ottobro dd '93, tessera n. 40300000, ma 
anche II signor Italo Rota, stessa data di nascita c stessa residen- 
la, ma con un numero diverso di Immatrkolatlone 


■I MILANO Non li hanno 
voluti leggere gli alti vertici 
della Regione ma ora li legge¬ 
ra, si spera la procura genera¬ 
le della Repubblica di Milano 
Oggi infatti saranno conse¬ 
gnati alla magistratura gli 
elenchi che scottano del mu¬ 
tuali lombardi quegli elenchi 
in CUI figurano da anni mi¬ 
gliaia di nomi di persone ine¬ 
sistenti messi a carico dello 
Stato Si dice che tutto questo 


ala frutto non di frode o ingan¬ 
no, ma di disinteresse e di tra¬ 
scuratezza Ma è proprio COSI? 

«Guardi che questo non è lo 
scandalo delle fu«4elle» Lex 
assessore regionale alla Sani¬ 
tà, Il democristiano Ettore 
Isacchini, mimmiiza sulla vi¬ 
cenda degli Ixrtlii-fantasma 
alle Usi della Lombardia «Se 
scopriremo che c'è dolo puni¬ 
remo i responsabili • assicura 
- ma tenga presente che la 


Delio stesso parere è il pre¬ 
sidente dell Ordine dei medi¬ 
ci, il dottor Roberto Anzatone 
che ritiene che il caos degli 
elenchi sanllan sia una specie 
di tassa obbligata che i medici 
sono costretti a pagare come 
obolo all inefficienza delle 
Usi «Quest anno si sono rin¬ 
novate le tessere di Iscrizione 
per tentare di npuUre I elenco 
degli assistiti, ma i medici si 
vedono arrivare detraziiMÙ re¬ 
troattive per pazienti che han¬ 
no cambialo residenza, ma di 
fatto hanno continuato a usu¬ 
fruire dell'assistenza sanitaria 
pre^ lo stesso medico Co¬ 
me spiega li fatto che ad 


esempio a me hanno sottratto 
tre anni di quote per una bam¬ 
bina che è nell elenco dei 
miei assistili ed è nata tre mesi 
la? Grron indubbiamente esi¬ 
stono, ma I medici non ne 
traggono nessun vantaggio 
Non vogliamo soldi m piu, ma 
neppure in meno» 

La stessa Regione, nel mag¬ 
gio dello scorso anno ha 
mandato una disposizione al¬ 
le Usi |>er bloccare le revoche 
d'ufficio per gli assistili che si 
sono trasferiti La macchina 
delie Usi però non si è fermala 
e i medici hanno fatto ricorso 
alla magistratura, proprio in 
questi giorni, per protestare 
contro le detrazioni sul loro 
emolumenti, fatte senza nes¬ 
suna documentazione parti¬ 
colareggiata Insomma la con¬ 
fusione è totale da una parte i 
medici sostengono che le Usi 
decurtano arbitranamenie le 


loro spettanze sulla base di 
trasferimenti non eflellivi 
Dall altra il «computer vedet 
la» che ha individualo un lun¬ 
go elenco di doppioni e di 
«anime morte» tra gli assistiti, 
denuncia che ie casse della 
Regione fanno acqua, conti 
nuando a pagare quote per 
maiali inesistenti 
In questo caos il medico 
che strumenti ha per accerta¬ 
re i) reale numero dei propri 
assistili? «Praticamente nessu¬ 
no - dice Mauro Venegoni, 
medico di base > Ci dovreb¬ 
be essere almeno un collega¬ 
mento automatico tra le ana¬ 
grafi dei Comuni e gli elenchi 
delle Usi Questo nell'era del¬ 
l'informatica dovrebbe essere 
semplice, ma di fatto lutto è 
affidalo airimziaiiva dei singo¬ 
li Se non è I assistito a segna¬ 
lare eventuali anomalie nessu¬ 
no se ne accorge» 


Alfredo Novarim, consiglie¬ 
re regionale comunista, an¬ 
nuncia che lunedi il Pei pre¬ 
senterà un’InlerpellBnza in 
Regione per chiedere una ve¬ 
rifica «Che esistano errori e 
che gli elenchi degli assistiti 
siano Inaiiendibill è un fatto 
nolo Ma è strano che un me¬ 
dico veda nei propri elenchi 
un assistito che si chiama 1" 
e non informi l'UsI dell'evi¬ 
dente anomalia È anche so¬ 
spetto il fatto che la maggior 
parte delle irregolarità sia 
concentrala m alcune Usi del¬ 
la Regione quella di Pavia, 
quella di Brescia a San Siro e 
al Gallaratese È un mistero da 
chiarire per accertare se c'è 
doto o solo insipienza In ogni 
caso se da parte del medici 
non c è nessuna irregolarità la 
cosa andra solo a toro vantag¬ 
gio Noi non vogliamo gndare 
allo scandalo vogliamo solo 
che si faccia chiarezza» 


□ NEL PCI L 


Si fa 

il punto sul 
tesseramento 


CemuntoMlon*, MtrootM* IO 
(•bbralo stb ora 9,30 praaae la 
DVtilona, è oonvocata la rhi- 
nlone dai raipontatiW di erga- 
nluaziont dai comitati ragianaN 
a dalla fadarailoni AN'andna 
dal olorrMi l’inliiatlva dal pardto 
a ( andamarao dada camaatrui 
di taaaaramanto par H 19i8. 
Relitera Sandro Mortili Con- 
cludarè Maaalmo D Alama. 

Avvito. I aanatorl comwnlati aaoo 
tamitl ad aaiara praaanil. UN- 
ZA ECCEZIONE ALCUNA. • 
partirà dalla tadula anttmarUla- 
na di marooladi 10 fabbrile. 

AhmioM. Domani 9 labbi aia piaa- 
ao t iatluite aTogliatlia (Rraltaa- 
oMal mina alla ora IO una rb». 
olona tu aPropeata dal prò- 
(pamma di aiilvlti 109i-8t 
dall'iatltutoa Aalatart E Otta¬ 
viano, diranora dai’tabiulo: 
partaoipano C VbrdM dal Oa a 
E f‘ - - - - 


Per l’omicidio di Giuseppe Salvia 


Sesto ergastolo 
per il boss Cutoh) 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


H NAPOLI Raffaele Culofo 
condannato all ergastolo As¬ 
solti sia pure per insufficienza 
di prove la sorella del boss, 
Roseita (condannata in primo 
grado a 20 anni) il figlio Ro¬ 
berto (condannato a 17 anni 
nel primo giudizio) Carmine 
Argentato (ergastolo in primo 
grado) accusato da Mario In¬ 
carnalo (reo confesso del de¬ 
litto e che SI è visto conferma¬ 
re la condanna a 24 anni di 
reclusione) di aver partecipa¬ 
lo insieme a lui alt omicidio 
del vicedirettore del carcere 
di Poggioreale Giuseppe Sal¬ 
via delitto avvenuto il 14 apri¬ 
le del 1981 

È una sentenza che non 
mancherà di suscitare polemi¬ 
che visto che uno dei killer, 
Mario Incarnato è stato con 
dannato cosi come è avvenu¬ 
to per II presunto mandante 
dell omicidio Raffaele Cuto- 
io La sentenza pero a causa 
delle assoluzioni non spiega 
chi porlo all esterno del car 
cere I ordine di Cutolo di uc¬ 
cidere il vicedirellore della 


Camom 

Ennesimo 
omicidio 
a Caserta 


■i CASERTA Ennesimo orni 
cidio nel Casertano ieri malli 
na è stalo ucciso incircostan 
ze misieriose Giovanni Di 
Bernardo un pregiudicalo 
con alle spallo denunce per 
associazione por delinquere 
esiorsione rapine e reati mi 
non L uomo e stato raggiunto 
da alcun» colpi d» pigola ma 
non è morto sul colpo Alcune 
persone lo hanno trasportalo 
all ospedale civile di Caserta 
dove però Di Bernardo è giun 
to cadavere 

Con qui sto omicidio salgo 
no a die‘ci i delitti commessi 
dalla camorra dall Inizio del 
I anno in provincia di Caserta 


casacircondarfale napoletana 
e chi. assieme ad Incarnato, 
un «pentito della camorra», 
commise questo delitto 

Cutolo, si disse a suo tempo 
nel corso delta «trattativa Ciril- 
lo«, chiese benefici giudtzian, 
ma oggi, anivato al sesto er¬ 
gastolo, questi benefici li stan¬ 
no ottenendo! suoi familiari, a 
cominciare dalla sorella, che, 
latitante dal) 81 (e questo di¬ 
mostra di quali appoggi go¬ 
da). si vede togliere in appello 
ciò che era stalo comminato 
In pnmo grado per (mire al 
figlio ed alia moglie, che ac¬ 
cusati varie volle, ora sono 
persone completamente libe¬ 
re 

Intanto Cutolo, tra un pro¬ 
cesso e l'altro chiede di nuo¬ 
vo di poter parlare con don 
Hiboid) li vescovo di Acerra 
che due anni fa. nel giorno di 
Pasqua, lo andò a trovare in 
carcere e rimase a confessar¬ 
lo per alcune ore Lo stesso 
don Riboldi affermo che la 
confessione di Cutolo richie¬ 
deva nuove visite, ma gli in- 


Napoli 

Incendio 

distrugge 

deposito 


■■ NAPOLI Un incendio di 
grosse proporzioni ha distrut¬ 
to ieri mattina un deposito di 
materiali per I edilizia Le 
fiamme sono divampate atte 8 
di mattina ed i vigili dei fuoco, 
anche per la carenza d acqua 
patita dal quartiere di Secon 
digliano dov è dislocalo il de¬ 
posito hanno dovuto lavorare 
per svariate ore per domare 
I incendio Pino a sera inoltra¬ 
la, poi I vigili hanno dovuto 
rimuovere i manulatti incen 
diati per spegnere gli ultimi fo¬ 
colai Nel deposito, che dà la¬ 
voro ad una decina di perso 
ne erano conservati lavorali 
plastici altamente inflammabi 
h 


contn terminarono 6 Oggi li 
boss torna alla carica e vor¬ 
rebbe remeontrare W prelato 

Al termine de! processo per 
li delitto Salvia «don Ralaeie» 
SI è accusalo di essere li man¬ 
dante di un delitto per il quale 
è stalo invece prc^k^to, vale 
a dire quello di Giovanni Ca- 
stieilo, ucciso dalia camorra 
perché ritenuto l’assassino dt 
una bambina di dieci anni che 

10 aveva \4sto con la zia, sua 
amante Un deiUto questo dw 

11 boss vuole avere a tutti ì co¬ 
sti nel suo «curriculum» crimi¬ 
nale forse per riconquistare il 
prestigio che da tempo ormai 
ha perso 

Nessuno crede {4u infatti al 
capo delia camorra che s pre¬ 
senta come «difensore degli 
oppressi», eppure «don Rafae- 
le» tenta di giocare sempre 
questa carta Lo fa anche, af¬ 
fermano quell» che lo cono¬ 
scono mollo bene per otte 
nere un po di attenzione dai 
giornali che lo stanno snob¬ 
bando, anche perche si sa, il 
«gusto detta noionetà» c(4pi 
sce tutti gli uomini compre» i 
boss detta camorra UVF 


Roma 

Trovato 
morto 
in albergo 


M ROMA Un uomo è stato 
trovato morto len mattina m 
im albergo della capitale I) 
cadavere di Francesco Sar¬ 
dano 63 anni è stalo sco 
petto poco dopo le 9 da un 
cameriere che era entrato 
nella sua stanza al) hotel Pre 
sideni per fare le pulizie Era 
morto da alcune ore e i) suo 
corpo non presentava tracce 
di violenza Per gli investiga¬ 
tori quasi certamente, si è 
trattalo di morte naturale 
Francesco Sardano era nato 
in Egitto e risiedeva ne) Ku¬ 
wait A Roma era arrivalo 
pochi giorni fa direttamente 
dal Kuwait per una breve va 
canza 



VIETNAM: 

UN CAPITOLO DRAMMATICO 

DI STORIA CONTEMPORANEA 



CRONACA DELLA GUERRA IN VIETNAM 1965-1975 


Mai nessuna guerra è stata documentata da un cosi gran numero 
di testimoni oculari, giornalisti e operatori inviati da tutti i Paesi del mondo 
Ed è II meglio di questi documenti che NAM oggi pubblica, arricchiti dalle 
insostituibili testimonianze di chi, quella guerra ha realmente combattuta 
Un'opera lucida come una relazione di Stato Maggiore e avvincente come 
una colossale corrispondenza dal fronte 

20 fascicoli settimanali di 36 pagine a 3500 lire - 2 volumi 

Il 2° fascicolo sarà in edicola il 5 febbraio 


DE AGOSTINI 


ruoiià 

Lunedi 

8 febbraio 1988 


f r 





















IN Italia 


Referendum Localizzato il covo 
Via le auto deiringegner Marzocco 
dal centro si spera di trovare quello 
d Lucca del bambino torinese 


Nella stessa zona 
il padre di Marco consegnò 
parte del riscatto 
e fia picchiato dai rapitori 




■1 LUCCA Reiorendum 
sul trflfiko a Lucca un pio* 
biscito' ) SI alici chiusura del* 
le auto nel contro storico e 
sulle mura urbane hanno 
Vinto di larga misura Ma ve* 
diamo \ numcn ia percen* 
lualc dei votanti residenil 
dentro le mura ha quasi sfio* ' 
rato il sessanta por cento, 
per l esattc/^a il ^9.55 degli 
avt'nii diritto (9 171) Due ' 
erano l quoslli sui quali i lue* | 
diesi erano chiamali ad , 
esprimersi il primo interpel¬ 
lava i ciitadim sulla chiusura 
o meno del contro storico 
alle auto dei non residenti, 
con esclusione dei mozzi di 
servizio A questo quesito i 
lucchesi hanno risposto si 
all 80,77% e no al 19 22, le 
schede bianche sono state 
2'!, lo schede nulle 43 11 se¬ 
condo quesito riguardava 
invece la chiusura delle mu¬ 
ra urbane al traffico e la loro 
trasformazione in parco 
pubblico i si sono stali an¬ 
che piu numerosi 86,86%, I 
no 13 13% Il voto di sabato 
6 volo che ha confermato 
le previsioni della vigilia, ha 
dunque indicato chiaramen¬ 
te la volontà dei clnadml re¬ 
sidenti le dillo devono star 
fuori dello mura di una città 
come Lucca che non è adat¬ 
ta a ricevere dentro le strut¬ 
ture urbanistiche medioeva- 
I! un traffico di 40mila auto 
al giorno 

Ora lo decisione sul da 
(arsi spetta all Amministra¬ 
zione comunale che, sebbe¬ 
ne abbia sottolineato in anti¬ 
cipo piu volle il carattere 
conauliivo del voto referen¬ 
dario, dovrà comunque te¬ 
ner conto del parere del cit¬ 
tadini Nel primi commenti! 
contrari e i sostenitori dei 
no hanno già messo le mani 
avanti, affermando che a vo¬ 
lare ci sono andati In pochi 
e che il referendum aveva 
un valore relativo in quanto 
riguardava solo I residenti 
Mo al di là di tali argomenta¬ 
zioni il valore delle dire e 
delie percentuali è palese a 
tulli i si hanno vinto, anzi 
Btravuiìo o \ no hanno sfiora- 
lo II 20% La parola passa 
dunque airAmminisirazlone 
comunale, a cui spetta il 
compilo di adottare quei 
provvedimenti che realizzi¬ 
no la volontà dei cittadini e 
che promuovano quelle 
opere esterne, parcheggi e 
bus navetta più efficienti, 
che consentano di lasciare 
la macchina fuori le mura e 
recarsi In centro con la mag- 
flioro rapidità possibile, Ma 
I Amministrazione comuna¬ 
le 0 chiamata ad un altro Im¬ 
pegno che non poteva pre¬ 
scindere dal problema traf¬ 
fico ma che e mollo più 

g rande c ambizioso, quello 
cl rilancio e dello sviluppo 
di una città come Lucca, di 
cui tutti riconoscono le bel¬ 
lezze e indubbia vocazione 
turistica, ma che in poco più 
di treni’anni ha perso più di 
quindicimila residenti, che 
ha quartieri e case degrada¬ 
te e abbandonale che sta 
rischiando con I emorragia 
dei residunll, di trasformare 
il suo volto in qualcosa di 
profondamente estraneo al¬ 
ia sua natura di città ancora 
a dimensione umana 


Ora si cerca la inrigione 
del piccolo Marco Fiora 


È stata localizzata in una zona impervia dell'A- 
spromonte la grotta-prigione in cui l'anonima se¬ 
questri ha tenuto Claudio Marzocco che, alla fi¬ 
ne, è riuscito a liberarsi e fuggire dopo aver ta¬ 
gliato con una pietra la grossa catena che l'impri- 
gionava. La prigione, come ipotizzato, è stata 
ritrovata tra Piati e San Luca, due centri aspro- 
montani della zona fonica reggina 


ALDO VARANO 


■■ LOCRI (Re) Il lungo giro 
vagare senza alcun punto di 
riferimento deli ingegnere 
Marzocco liberatosi I altro 
giorno dopo essere riuscito a 
spezzare ia catena che lo le¬ 
gava, io ha portato dall altro 
versante deli Aspromonie ma 
I sequestratori, o meglio i car 
cericri, erano uomini delle co¬ 
sche mafiose della zona ioni¬ 
ca reggina Per l'esattezza ia 
grotta-prigione è stala trovata 
in contrada Lacchi a quattro 
chliomelrl sopra Piati non 
mollo distante dal grànde 
Crocefisso di Zervò «È un 
punto oscuro, con una vegeta¬ 
zione fittissima • ha detto lì co¬ 
lonnello Sabato Palazzo, che 
ha diretto la battuta a cui han¬ 
no partecipato anche uomini 


della polizia • Si (ratta come 
aveva detto I ingegnere di 
una grotta e non di una capan¬ 
na Pochi metri quadrati den¬ 
tro un costone rifiniti con al 
beri e una lamiera di onduiina 
per tetto* Quando i circa 200 
uomini che aiutati da cani ed 
elicotteri, hanno rilrovalo il 
carcere dell anonima seque¬ 
stri, Claudio Marzocco non 
era presente Ma sul (atto che 
la prigione sia proprio quella 
non vi sono dubbi Gli mvcsii- 
gaton I hanno riconosciuta in 
Base alla descrizione loro for¬ 
nita ed hanno avuto riscontri 
certi SUI quali viene mantenu¬ 
to il segreto 

Per gli Inquirenti la libera¬ 
zione di Marzocco non desta 
alcuna perplessità ed è meno 


fortuita di quanto si possa im¬ 
maginare Tra questi monti la 
pressione di polizia e carabi¬ 
nieri e mas.itccia Le battute 
ed i rastrellamenti sono conti¬ 
nui A pochi chilometri dalia 
grotta in cui e stato tenuto 
Marzocco c c contrada Pomi 
noro dov e stato pagato il ri¬ 
scatto per il piccolo Marco 
Fiora rapito a Tonno ii marzo 
scorso Gli inquirenti ritengo¬ 
no che tra queste montagne vi 
Sia anche la prigione di Cuz- 
zocrca un altro dei carcerati 
dellanonima Gli uomini delie 
cosche preferiscono lasciare i 
prigionieri soli anziché ri¬ 
schiare di e^ere sorpresi in¬ 
sieme alle proprie vittime e 
cattgrati dalle forze dell ordi¬ 
ne E stata questa circostanza 
che ha consentito a Marzocco 
di liberarsi 

Intanto, nella larda mattina¬ 
ta di ieri Claudio Marzocco 
con il padre Domenico, li (ra¬ 
teilo Paolo, e ia moglie Doria- 
na 0 Alessio che erano partiti 
per la Calabria con un un ae¬ 
reo taxi appiana informati del¬ 
ia liberazione del loro con¬ 
giunto, sono rientrati a Sanre¬ 
mo Domenico Marzocco, 
che ha interessi immobiliari a 
Montecarlo, ha ribadito di 
non aver pagato una lira per la 


Ressa di candidati per l’importante incarico 


La Procura di Roma 
& gola a quattordid ^udid 


Per il posto di procuratore capo sono in corsa quat* 
tordici magistrati. Per Tincarico di presidente dei Tri< 
bunate di Roma, occupato fino alla settimana scorsa 
da Elio Amatucci, il candidato più accreditato è Erne¬ 
sto CudìUo, oggi capo deil'ufficto istruzione. Sono 
due poltrone chiave della Procura più importante e 
chiacchierata d'Italia e per entrambe il Csm dovreb¬ 
be decidere nel giro di una quindicina di giorni 


CARLA CHELO 


■■ ROMA All Inizio di mar¬ 
zo. a seconda della scelta 
compiuta dal Consiglio, I or¬ 
ganigramma della Procura 
•che vale più di un ministero», 
come si diceva pochi anni fa, 
potrebbe essere completa¬ 
mente ridisegnato Scelta dif¬ 
ficile e delicata nessuno lo 
mette in dubbio, e, com’era 
facile immaginare, polemi¬ 
che, pressioni e interferenze 
politiche SI sono fatte sentire 
con più evidenza proprio in 
questi ultimi giorni Marco Bo¬ 
schi lascia il suo incarico sen¬ 
za lo strascico di veleni e divi¬ 
sioni che contraddistinsero 
I uscita di scena del suoi pre¬ 
decessori Giovanni De Mat¬ 
teo e Achille Gallucci 
Qalluccl, criticato aperta¬ 
mente sia dai Csm che dai 
SUOI collaboratori, lasciò un e- 
redllà difficilissima Mento di 
Marco Boschi essere riuscito 
a ricostruire un clima migliore 


ira i magistrati ma adesso, per 
levare dalla Procura di Roma 
la brutta fama conquistala ne¬ 
gli anni piu bui, gli ambienti 
più illuminali della maglsiralu- 
ra sperano in un nome autore¬ 
vole qualcuno che sappia 
portare a termine con corag¬ 
gio anche le grandi Inchieste 
sulla criminalità economica e 
gli scandali di palazzo Quelle 
che piu spesso rischiano di 
•diluirsi» se non peggio, di 
perdersi, ira i corridoi di piaz¬ 
zale Clodio 

Chi potrebbe prendere I in¬ 
carico di Boschi? Tra le quat¬ 
tordici candidature giunte al 
Csm sono cinque 0 sei secon¬ 
do alcune indiscrezioni, quel¬ 
le che hanno le maggiori pos¬ 
sibilità di successo Tra i pos¬ 
sibili successori c è Michele 
Coiro alluatmente procurato¬ 
re aggiunto proprio a Roma 
Dalia sua ha una buona anzia¬ 


nità. competenza e grande 
equilibrio È un esponente di 
spicco di Magistratura demo¬ 
cratica (per questa corrente è 
stato membro del Csm) ma 
proprio perciò c e chi giura 
che difficilmente un incarico 
tanto •delicato» potrebbe es¬ 
sere affidato a lui Il nome del 
magistrato è circolato spesso 
in questi giorni dopo t'arresto 
di Antonino Fosso Michele 
Coiro abita infatti nella zona 
dove li brigatista é stato arre¬ 
stato In passato il giudice 
aveva ricevuto minacce dai 
terroristi 

Altro candidato •interno» 
alla Procura è Giuseppe Vol¬ 
pali, anche lui procuratore ag¬ 
giunto ma con meno anzianità 
di Coiro Sfiorato alcuni mesi 
fa da una polemica aperta dal 
deputato missino Slam di 
Cuddia (secondo te accuse 
del parlamenlare, avrebbe fat¬ 
to pressioni nei confronti del 
sostituto procuratore Luciano 
Infelisi per far archiviare l'in¬ 
chiesta sulla vendita della 
Sme) e riuscito a schivare il 
siluro e adesso si dice ottimi¬ 
sta Era nello rosa dei papabili 
anche nel passato concorso 

Candidalo con grandi ap¬ 
poggi è pure Giuseppe Di 
Gennaro A volerlo al posto di 
procuratore capo c'è una fetta 
importante della Democrazia 


Quattro ordini di cattura per i responsabili del cantiere di Ischia 
In pochi giorni sei «omicidi bianchi» 

«Tanti appalti che uccidono» 


Quattro ordini di cattura provvisori per omicidio 
colposo plurimo. Questo è il primo effetto deU’in- 
chiesla sulla frana che l’altra sera ha ucciso due 
operai ed un passante neirisota d'Ischia. In carce* 
re sono finiti Francesco Ambrosino, 63 anni, ed ì 
figli Paolo, 28 anni, assessore de e Nicola, di 34 
anni Ancora irreperibile il direttore dei lavori, Tm- 
gegner Luciano Galasso. 

_ dalia nostra redazione _ 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI La lista degli 
omicidi bianchi nei cantieri 
edili do! Napoletano si allun¬ 
ga Dopo i trenta morti 
dell 87 tra cui un ragazzino di 
indici anni schiacciato dal 
«sptthio» portato da un eleva¬ 
tore od uno di 17 anni morto 
precipitando dai quinto pia 
no dopo i tre operai schiac 
ciati a Giugliano mercoledì 
scorso da un pezzo prefabbri¬ 
cato di una strada sopraeleva 
ta arrivano le tre vittime di 


Ischia Gli operai sono stali 
travolti da un muro crollalo 
all improvviso perché lo sca 
vo era stato effettuato inlac 
cando le fondamenta della 
struttura Sono morti in un bu 
delio profondo due 0 tre me 
tri targo meno di uno a «cielo 
aperto* Una mone orrenda 
ed assurda resa ancora piu in 
credibile dal fallo che i lavori 
erano «pubblici» appaltati 
dall amministrazione comu 
naie 

Il pretore di Ischia subito 


dopo il sopralluogo effettuato 
I altra sera sul luogo dell mci 
dente ha emesso quattro or¬ 
dini provvisori di arresto, tre 
dei quali eseguiti immediata 
mente In manette sono finiti 
COSI i titolari dell impresa, 
Francesco Ambrosino è3 an 
ni al quale sono stati concessi 
gli arresti domiciliari ed i suoi 
due llgli Paolo di 28 anni as 
sessore comunale de di Fono 
d Ischia e Nicola di 34 anni 
Irreperibile invece il diretto 
re dei lavori I ingegner Lucia¬ 
no Galasso Ma anche la sua 
assenza rientra nella «norma» 
Quando avviene un incidente 
mortale sui cantieri i direttori 
dei lavori spesso spariscono 
dalla circolazione per evitare 
le manette che possono scat 
tare nel giro delle quarantotto 
ore dopo scade la flagranza 
del reato o si va sotto proces 
so quando CI SI va ma a piede 
libero 

Un manifesto a lutto con i 
nomi delle tre vittime ricor 
dava ieri mattina a tutti gli abi 


tanti dell isola ia tragedia nel¬ 
la quale hanno perso la vita il 
loro concittadino. Giuseppe 
Calise di 30 unni. Raffaele Lic- 
ciardi, 42 an.n nato e residen¬ 
te a Marano ed il pensionato 
Vito Antonio Polito 69 anni, 
proprietario di un terreno vici 
no allo scavi 

«Dopo la sene incredibile 
di morti - aftermano i rappre¬ 
sentanti del sindacato edili * 
abbiamo protestato duramen¬ 
te ed effettuato un presidio 
ali Unione irdustnali di Napo¬ 
li tre giorni fa, dopo ia Irage 
dia di Giugliano abbiamo 
scioperato |>er due ore C e 
una situazione insosicnibtie di 
indifferenza anche da parte 
degli enti pubblici che appai 
lano le opore> 

Tre «omicidi bianchi» ogni 
mese nell 8” l ogni quattro 
giorni lavorativi nell 88 le ci¬ 
fro di questa escatadon di mct 
denti parlano chiaro CU «orni 
cidi bianchi» comunque non 
stanno colpe ndo solo il Napo- 



tlbera^one del figlio, smen¬ 
tendo le insinuazioni secondo 
cui il riscatto ora stato vernato 
a Montecarlo 

Claudio Marzocco final¬ 
mente rasato il viso nascosto 
da ttn grande occhiale scuro, 
cappotto chiaro ha ripetuto ai 
giornalisti che la sua è ^ata 
•un esperienza brutii^ima» 
•Avevo - ha aggiunto - la ca¬ 
tena al collo e te mani iibere> i 
•No. non mi hanno mai mi¬ 
nacciato Mi hanno detto che 
se SI pagava mi avret^ro la¬ 
sciato libero Mi hanno tratta¬ 
to bene - ha continuato so- 
prapensiefo > proprio berte, 
bene Non ho altro da dire sj 
questo Voglio solo dimenti¬ 
care» Il professirmista sanre- 
me'ie ha precisato «Ho girato 
per 14 ore forse 14 ore e mez- ' 
20 pnma di trovare la statale 
ed essere accompagnato a 
Santa Cnsiina dAs^mon- 
te» Le indagini, owi^nente, 
sono pa^te dalla Procura di 
Palmi a quella di Locri nel cui 
territorio ricade la prigione 
dell ingegnere Marzocco 

Ora lalotta contro il tempo 
continua per liberare il (mcco- 
lo Marco II suo sequestro, 
quasi un anrto, dura da un 
tempo terribilmente fungo e 
pericoloso 


■I FIRENZE. Ancora silen¬ 
zio dalla villa di Pietratonda 
a Pagantco, la casa di Este- 
fanne Ricca, ia quindicenne 
rapila i! 2 dicembre dail'ano- 
nima sequestri Le leiefonate 
che annunciavano it suo rila 
SCIO nei dintorni di Sinalunga 
sembrano ormai lontanissi¬ 
me Le pattuglie di poiizia e 
carabinieri che per due gior¬ 
ni hanno battuto il raccordo 
autostradale Siena-Bettolle e 
tutta la zona compresa fra 
Chiusi e Montepulciano in 
cerca della ragazza avevano 
sospeso le ricerche già ve¬ 
nerdì, richiamate da) sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica di Firenze Francesco 
Rcury, ^condo li quale la 
prosecuzione della perlu¬ 
strazione avrebbe potuto 


ostacolare la liberazione 
dell ostaggio II giudice si c 
dimostrato scettico sull ipo¬ 
tesi che il sequestro sia stato 
effettuato da terroristi ed 
esclude che le telefonate 
che annunciavano il rilascio 
siano state una mossa per 
depistare le indagini o per 
prendere tempo nel tentati¬ 
vo di riscuotere il riscatto 
Secondo il magistrato infat¬ 
ti, la banda sarebbe già deci¬ 
mala e I banditi che tengono 
in pugno la ragazza «^ono al 
corrente che il rilascio di 
Esteranne sarebbe ta miglior 
caria che possono giocare 
Anche ) genitori della ragaz¬ 
za, interpellati dai giornalisti, 
hanno confermato che non 
c e stato alcuno sviluppo si¬ 
gnificativo nella trattativa 


Ucciso dai compatrioti? 

Caserta: Tautopsia 
stabilirà come è morto 
il giovane iraniano 


cristiana c la corrente di magi¬ 
stratura legata ad Unttà per la 
castituzione Può vantare una 
buona anzianità ma a suo di¬ 
scapito c'è ia poca esperienza 
come magistrato «attivo» Im¬ 
piegato al ministero di Grazia 
e Giustizia nei 1985 quando 
venne rapito dai Nuclei prote- 
tan armati, attualmente è 
membro italiano all UnfdK, 
i'oi^anismo delle Nozioni 
Unite che si occupa di droga 
È di pochissimi giorni fa la sua 
intervista al «Sabato», settima¬ 
nale cattolico, in cui denuncia 
I infiltrazione di mafiosv e 
trafficanti di droga rrel Parla¬ 
mento europeo 

Infine, Antonio Gagliardi, 
procuratore della Repubblica 
di Avellino Nel 1982 fu vitti¬ 
ma di un attentato f^r quel 
delitto il camomsta Antonio 
Sibilio è stato riconosciuto co¬ 
me mandante e condannato a 
19 anni 

Altn candidati sono Ugo 
Giudiceandrea, proveniente 
da Bolzano, attualmente pro¬ 
curatore capo a Bologna, Ma¬ 
no Pianura, sostituto procura¬ 
tore presso la Corte di cassa¬ 
zione e Giuseppe Faraoni, 
procuratore di Benevento 
Due anni fa concorse per to 
stesso incanco a Napoli, sen¬ 
za successo e non è detto che 
riesca a spuntarla <^gi, a Ro¬ 
ma 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 


■i NAPOLI Si tinge di giallo 
la morte di uno studente ira 
mano, Hamed Bend Nader, 
31 anni ad un passo dalla lau¬ 
rea in ingegneria (gli manca¬ 
vano pochissimi esami), tro¬ 
vato morto I altra sera in un 
ediFicio In costruzione di Villa- 
iiterno. un centro del Caserta¬ 
no dove la presenza di stra¬ 
nieri. immigrali legalmente o 
in modo clandestino, è mas¬ 
siccia 

A trovare il corpo senza vita 
dello studente è stalo il pro- 
pnetano dell'edificio in co¬ 
struzione, Tammaro Muslo, 
53 anni, che ha immediata¬ 
mente avvertito i carabinieri 
All’identificazione delio stu¬ 
dente universilano si è arriva¬ 
ti. poi, grazie alla teslimonian- 
za di due suoi compatrioti, 
universitari anch’essi 1 due 
hanno raccontalo che il gio¬ 
vane iraniano aveva abitalo 
nel quartiere napoletano di 
Pianura Imo a qualche mese 
fa, quando, m modo repenii- 
iu>, aveva abbandonalo la sua 
casa e si era trasfenlo a Villali- 
lemo. dove dormiva all’ad- 
diaccio nelle case in coslru 
zione in baracche o ncoven 
di fortuna Una sistemazione 
uguale a quella di altre centi¬ 
naia di lavoraion stranien che 
vivono da queste parti 

I pnmi accertamenti hanno 


stabilito che il cadavere non 
presenta segni evidenti di vio¬ 
lenza. ma d altra parte i suoi 
colleghi hanno ailermato che 
Hamed Bend Nader godeva di 
una salute di ferro e che non 
soffriva, a loro dire, di malat¬ 
tie particolan 

Com è morto, dunque, lo 
studente? 

Lo stabilirà questa mattina 
l'autopsia che sara eseguila 
dagli esperti dell’Istilulo di 
medicina legale dell'ospedale 
di Caserta Fino ad allora fare 
ipotesi diventa assurdo Una 
voce, particolarmente inquie¬ 
tante, va comunque raccolta 
io studente era «fuggito» da 
Pianura perché vittima di 
pressioni da parte di suoi 
compatrioti, si dice legati a fi¬ 
lo doppio con il governo kho- 
meinista Ura situazione che 
nel corso degli anni si e verifi¬ 
cata spesso a Napoli come in 
altre città sedi universitarie La 
sua tuga, dunque, da) quartie¬ 
re dormitorio di Napoli non 
sarebbe stata causala solo dal¬ 
la voglia di risparmiare soldi m 
vista della laurea 

Negli anni piu volenti della 
rivoluzione iraniana erano fre¬ 
quenti le liti e le risse provoca¬ 
le dai filogovemativi in modo 
da ottenere un provvedimen¬ 
to di espulsione per gli stu¬ 
denti oppositori del regime 


Claudio Marzocchi con t carabinieri di Santa Cristina dopo essersi 
fiberato dai rapitori di Aspromonte 


Per Esteranne Ricca 
nulla di nuovo 
«Non resta che attendere» 
dice il magistrato 


«Il mondo 
di Marta» 

In mostra 
la Marzotto 


Stilisti (Enrico Coveri Rocco Barocco Lancetti, Karl La- 
gerfeld) artisti come Gutluso fotografi (Helnml Newton. 
Ugo e Maria Mulas) antiquari gioiellieri si apre oggi po 
meriggio alla «Venice Gallety» di Venezia la mostra «Marta 
e il suo mondo» che raccoglie oggetti fotografie e opere 
d arte ispirate da Marta Marzotto o realizzate personal¬ 
mente dalla vulcanica contessa Una delle sezioni è intito¬ 
lala «Il successo dell eccesso» 


Muore ospedale d) Treviso è 

. , deceduta dopo dieci anni 

QOpO IO dnnf di coma Marta Uva una in¬ 
di fonia segnante di filosofia che 

ui wviiia rimasta vittima di un In¬ 

cidente stradale a Latina il 
30 giugno 1978 Allora ave* 
va 35 anni ed un figlio di 5 
La durala del periodo di coma, durante il quale sono stali 
Interpellali inutilmente specialisti giapponesi ed austriaci, 
è considerata eccezionalmente lunga progresso delia 
scienza nel mantenere in vita non però nell eliminare i 
danni cerebrali che provocano i) coma 


Indaaini Ba Procura della Rcpubbli- 

ca di Venezia ha aperto 
Sulla scila un inchiesta sulla setta Tel- 

T^c^n scn Sao (ondata dal santo- 

inavii MU Minozzi. alla 

quale apparteneva coi no¬ 
me di «Cviana» Annataura 
Pedron la giovane baby-sit¬ 
ter assassinata pochi giorni fa a Pordenone Un industriale 
di Portogmaro si è rivolto ai giudici dopo che moglie e 
figlio lo hanno abbandonato per abbracciare vita c regole 
(ira le quali il versamento di ingenti somme) della «comu¬ 
nità cosmica» 


facA Coriotto ^ ^ appello di Vene- 

m _ ■»« , ^ Zia ha trasmesso alla Cassa- 

OPontC l€ prove zione gli atti relativi alle 
custodite istanze di revisione del pro- 

VH9SVUW g carico di Massimo 

udì penti Carlolto, condannato defi¬ 

nitivamente (Ter l’omicidio 
Margherita Magelio, una 
studentessa padovana uccisa con 59 coltellate Corlotio 
fondava quasi tutte le sue speranze di un nuovo processo 
sulla effettuazione di perizie su un capello trovato (ra le 
dila della vittima e mai analizzato e sulle macchie di san¬ 
gue rimaste su un fustino di detersivo nella casa della 
ragazza (in quest'ultimo caso si pensava al test Dna) Ma 
entrambi i reperti, ha scoperto la Corte sono spariti, forse 
smarriti, forse gettati via dal periti dopo la conclusione de) 
processo La revisione oe) caso per la quale si erano 
espresse da tempo molte personalità italiane e straniere, 
diventa così molto più difficile 


Almi AirirOII Perquisite, su mandato del 

pLMideMAlt veneziano Felice 

r6n|UISIZI0ni Casson che indaga su un 

R Torino traffico d armi verso l'Iran, 

w w ta «Società europea arma- 

KOnUI € VOnOIiO menu» di Tonno e la «Con- 
sar» di Roma, che fanno ca- 
po airiialo-americano Ma¬ 
llo Appiano ex colonnello dell aviazione militare statuni 
lense già coinvolto neir«lrangate» francese Perquisito an 
che le fabbriche venete del settore armamenti «Remie» di 
Rosà e «Yunghans* di Venezia (propneta Montedison) 
L'inchiesta era nata indagando sull attività di una decina di 
•studenti» iraniani in Italia, sospettati inizialmente di spio¬ 
naggio ed in seguito di ricerca di armamenti per il loro 
paese Anche le sedi italiane di varie società commerciali 
iraniane sono stale perquisite 


Permetto Quarantasette furti in un an- 

« l, . no ai danni di altrettante si- 

Cne I alulir gnore e il record di Adamo 

E fuflOlVR finanziere in peri- 

T * J" A* ^ residente a 

con le DOrSette Nogarole m provincia di 
Verona L'uomo girava per l 
paesini dei dintorni adoc¬ 
chiando le signore che scendevano dalla propria auto per 
fare compere Si avvicinava al mezzo, bucava le gomme, 
attendeva il ritorno delle propnelane e con aria da galan¬ 
tuomo, aiutato dall’elà e dall aspetto, offriva la propria 
assistenza per cambiare la ruota Dopo un po', chiedeva 
alle vittime di andare in qualche negozio vicino a procurar¬ 
gli una tenaglia (Quelle, fiduciose, lasciavano 'a borsetta in 
auto e SI allontanavano E lui si eclissava, coi soldi e qual¬ 
che volta anche con la macchina li tribunale di Verona lo 
ha condannato a tre anni di arresti domicihan La cosa più 
dura, per il signor Polo, è stata però affrontare ie 47 signo¬ 
re derubale calale m massa nel) aula giudiziana inveendo 
contro di lui arrabbiatissime per tutte le cose che c erano 
nelle borsette e che il ladro ha gettato via 


MICHELE SARTORI 


tetano ma affliggono tutte le 
zone dove sono in corso le 
opere delta ricostruzione, 
grandi e piccole, dall Irpinia a) 
Molise in queste provinde si 
registrano incidenti a catena, 
ad esempio, in provincia di 
tscrnia tre mesi fa ci sono stali 
quattro morti in quindici gior¬ 
ni 

In questi cantieri lavorano 
in «nero» ragazzini e stranieri 
Le norme di sicurezza vengo 
no spesso volutamente di 
menticale. gli opertu conti¬ 
nuano a morire, io Stato a fi¬ 
nanziare ed appaitare lavon 
dove avvengono queste co¬ 
lossali illegama L mscnsibiìila 
verso il problema denunciata 
dal sindacalo affligge anche 
una parte delta cla^ TOlitica 
e delie amministrazioni locali 
mollo sensibili alla «lobby del 
mattone» che per guadi^na 
re di piu ricorre a lulti i mezzi 
e «dimentica» il più delle volte 
di far rispettare le norme di 
sicurezza e garanzia per i lavo¬ 
ratori stabilite dalla legge 


Straconcorso 

’TagliaeVìnd.” 


Incolla la strìscia sulla scheda pubblicata 
domenica scorsa. Ci sono in palio 23 milioni 
di premi alla settimana, più 4 superpremi fi¬ 
nali ’T’Unità ti ristruttura la casa.” Se non 
hai l’Unità di domenica scorsa, comprala 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 


fllBÌtà 

Da ricordare tutti I giorni. 






















Golfo 

Petroliera 
colpita 
dagli iraniani 


Pi MANAMA Unità di super 
fido dcllct marina iraniana 
hanno sparato granate contro 
una petrolieri ballcnlc ban 
dicra liberiana ma di proprie 
Ih americana provocando un 
incendio a bordo Tra i equi 
paggio non vi sono state vitti j 
me ed il fuoco nella sala mac ; 
chino è stato estinto dagli 
stessi uomini dell equipaggio 
che hanno cosi reso possibile 
(a continuazione della naviga 
alone 

La nave colpita è la «Dia 
nc» di 64 HO tonnellate regi 
strafa m Liberta ma di prò 
prictà della Nnrih American 
Shipping AgcncKs Ine di 
New York Nei serbatoi della 
nave c e un carico di greggio 
saudita diretto ad una destina 
zinne ignota È la quarta volta 
in una setiimana che le veloci 
cannoniere iraniane colpisco 
no unità mercantili in quella 
che viene chiamata la «guerra 
delle petroliere» Quest ulti 
mo episodio si è verificalo alle 
i di Ieri il km al largo del 
la costa dell emirato meridie 
naie di Ras A) Khalmah vici 
no agli sireiil di Hormuz 

Iran e Irak sono in guerra 
dal settembre del 1980 Da al 
lora sono 4C0 le navi mercan 
liil di ogni bandiera colpite 
dallo due parti In questo me 
bc cade il quarto anniversario 
dell» cosiddetta guerra delle 
petroliere iniziata quando 11 
rak pose li blocco aeronavale 
I antro I Isola di Kharg dove si 
trova II maggiore terminal pe 
irullfero iraniano Baghadad 
giustificò quella mossa soste 
nendo che si trattava di un 
linlativo di pressione su Te 
heran per indurre gli iraniani a 
porre line al conflitto 

Ieri pomeriggio lalto eo 
mando Irakeno ha dato la no 
iizin che cacciabombardieri 
dell aeronautica dell Irak si 
erano awicondai) in ondate 
successive In un pesante c 
«devastante bombardimonto 
degli impionti del terminai pe 
iroTifero (ramano dell (sola di 
Kharg L Incursione dice un 
rumunicoto del comando è 
iwonuta alle 10 30 «per impe 
diro all Iran di utiiizzarc i prò 
venti della vendita del petrolio 
pur alimentare la sua aggres 
sione* 

Da KlMTg il OQ per 
(enio del petrolio esportato 
dall Iran Quello di ieri d II prt 
mo roid aereo irakeno contro 
Kharg dal 4 novi mbre scorso 

Sul fronte terrestre dicono 
i bollciini di guerra di Ba 
ghdad lo forze irakene hanno 
( ontonuto i (atto fallire un of 
fi nsiva lanchti da una brigata 
Iraniana 


NEL MONDO 


Presidenziali Usa: alla vigilia 
del minivoto nello lowa 
Proiezioni favorevoli per Dole 
e per il democratico Gephardt 


Gli esperti: 4% il margine d’errore 
Ma poi il voto del piccolo Stato 
agricolo li ha sempre spiazzati 
Nell’80 Mondale «batteva» Reagan 


Arafat: 

liberate subito 
i funzionari Onu 
rapiti in Ubano 


I pironostid contiro Bush e Hart 


Ecco I pronostici alla vigilia del mini voto in lowa, 
dove stanotte appena 200 000 elettori decidono 
SUI candidati in campo repubblicano gran vinetto 
re Dole e grande sconfitto Bush in campo demo 
cratico gran vincitore Gephardt e grande sconfitto 
Hart Mentre la cosa non cambia granché per 1 
repubblicani potrebbe invece voler dire che Cuo 
mo deve proprio entrare in corsa per i democratici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND GINZBERG 


m NEW YORK Slavolla ve 
dromo quanto valgono questi 
polis* d opinione che I Amo 
fica cl rovescia addosso a va 
lanca Alla vigilia dei «caucus» 
dcti lowa il Dos Moines Re 
gister ha pubblicato le prò 
prie proiezioni sulla classifica 
del candidati nel due grandi 
parlili avversari Tra i demo 
craiici viene In testa II campio 
no del protezionismo Ge 
phardlCQl25% seguito dal li 
berot rooscvcliiano S mon 
col 19% Duk&kis 15% Babbil 
e Jackson alla pari col 9% Ca 
ry Hart penultimo col 7% e il 
bambino Gore In coda con 
11% Tra i repubblicani il lea 
dcr della minoranza in Senato 
Bob Dole supera di parecchie 
lunghezze col 37% Il vice 
presidente George Bush 23% 
a contendersi terzo e quarto 
posto I due ultra Robertson 
col ) 1% i Kemp con i 11% 
quindi Rete Du Pont IV 7% e 
I ultimo li generale Haig con 


I 1% Secondo gl an i! sii poli 
Ilei unrsulnind I genere fa 
emergere in cimp democra 
lico gran v nc lore Gephardt e 
grande sconf Ito Iliri incam 
po repubbl caio gran vinetto 
re Dolo e gr nde sconfitto 
Bush 

1 marg ni di errore di questo 
«poli* condotto dal principale 
quotidiano del capoluogo 
dell lowa vengono valutati al 
forno aM% Ma c è chi fa no 
tare che il voto qui ha sempre 
spiazzato gli esperti di prono 
Stic! Tanto per fare un esem 
pio le previsioni alta vigilia 
dei «caucus* dei 1980 davano 
Bush Ira gli ultimi E invece a 
sorpresa risultò in testa supe 
rando niente meno che Ro 
naid Reagan colui che alla (i 
ne sarebbe finito alla Casa 
Bianca Un esperto di presi 
denziali come Peter Hart co 
lui che aveva costruito la cam 
pagna di Mondale nel 1984 
dice che far pronostici su) 




campionato di football è un 
gioco da ragazzini rispetto al 
farli per i caucus dell lowa le 
regole sono complicatissime 
il campione è ristretto e trai 
landosi soptattutio di agrieoi 
lori nemmeno poi tanto rap 
presentativo del resto dei pae 
se Grosso modo a pronun 
darsi saranno 200 000 perso 
ne appena un centinaio in 
media per ciascuna delle 
2 487 assemblee locali in ger 
go «caucus» che si svolgeran 
no stasera Nell 84 si erano 
pronunciali il 17% degli elei 
tori registrati con I uno o i al 
irò partito La media prevista 
in quest anno di disaffezione 
non supera ii IS% Da un son 


dìggio Gallup di gennaio 
quindi non di un eternità fa 
risulta che su 1200 elettori in 
tervistati appena un centinaio 
di democratici e un centinaio 
di repubblicani nlengono 
«molto probabile» che an 
dranno all assemblea del loro 
distretto Ma se le condizioni 
atmosferiche gelo vento^ 
ma sereno sinora dovessero 
peggiorare potrebbero anche 
essere molli di meno 
Eppure i caucus dell lowa 
attirano è stato dimo^rato 
statistiche alla mano piu at 
(enzlone sulla stampa e sui 
media di quasi lutto il resto 
detta campagrui presidenziale 
messo insieme Perché da qui 


George Bush 


può cominciare a focalizzarsi 
) attenzione dell opinione 
pubblica su una figura emer 
gente che magari fino al gior 
no prima era un illustre scono 
sciuioaipiu Cosi era awenu 
lo per un tale Jlmmy Carter 
oscuro piantatore di noccioli 
ne della Georgia sopranno 
minato »Jimmy Who‘>» Jimmy 
chi’ 

•Vedrete i sette sono sco 
nosctuti ma lasciate che per 
qualche settimana i giornali e 
la tv non parlino che di colui 
che uscirà in lesta nello lowa 
e nel New Hampshire e diven 
tera famoso ci aveva detto 
qualche sera (a il governatore 
dì New York Mano Cuomo 


come principale argomento a 
sostegno del perche non nte 
nesse necessario candidarsi 
Se il risultato sara quello prò 
nosticato dai sondaggi que 
sto potrebbe diventare i) piu 
forte argomento a favore della 
necessita alla penultima ora 
di una cand datura forte come 
quella di Cuomo Se Gc 
phardt che ha fondato tutta h 
sua campagna sui rivendicare 
il protezionismo per i prodotti 
dei campi c delle fabbriche 
americane contro la «cattivo 
ria» del giapponesi può ri 
scuotere i) consenso dei colti 
valori dell lowa e del Mid 
West non e affatto dello che 
su questo tema si possa co 
siruire un candidalo naziono 
le alla presidenza Tra una set 
umana nelle primarie del 
New Hampshire il favorito e 
un altro I efficiente lecnocra 
le governatore del Massachu 
setts Mike Dukakis che nel 
New England gioca in casa C 
tra un mese nel «super marie 
di» in CUI volano 16 Stati insie 
me li favorito potrebbe esse 
re invece Jesse Jackson col 
risultato che i democratici si 
ritroverebbero daccapo con 
sette nani tutti più o meno alla 
pan e nessuno di essi che nel 
frattempo ha raggiunto la sta 
tura necessaria E allora Cuo 
mo non potrebbe piu dire di 


il leader dell Organizzazione per la liberazione della Pale 
st na Yasser Arafat (nella foto) ha ordinato ui suoi guerrl 
glicn in L bano di assicurare la liberazione dei due dipen 
denti delle Naz oni Unite rapiti alcuni giorni fa Lannuncio 
e stato dato dal comandante dell Olp a Sidone Anwar 
Madi MadI ha detto ch<* verranno dapprima tentate vie 
pacif che ma ha aggiunto che se queste dovessero fallire 
I 1 SUOI uomini potrebbero usare la forza Madi ha detto che 
I 1 due potrebbero essere liberati entro 48 ore I due seque 
I strati sono Jan Sienmg di 44 anni svedese e William 
Jorgenscn 58 anni norvegese I due sono tenuti in un 
: campo profughi alla periferia di Sidone che adesso è 
circondato dagli uomini dell Olp 

Un inviSltn t inviato americano Ri 

i or.™ chard Murphy in Medio 

I qI Kcoydll Oriente si è Incontrato ieri a 

' Sk lìamacTA Damasco con il vice presi 

a uamasco ^^ad 

dam con il quale ha discus» 
so i tentativi per promuove* 
re la pace nella regione 
Murphy che è assistente dei segretario di Stato per il 
Medio Oriente è in Siria da una settimana c sabato scorso 
ha avuto un colloquio di 5 ore e mezzo con il ministro 
degli Esteri Farouk Al Sharaa Murphy è latore di una lette 
radi Reagan per il presidente siriano HafezAssad L Invia 
to Usa non ha rivelato il contenuto detta lettera ÀI termine 
dei SUOI colloqui Murphy si e limitato a dire di aver avuto 
un «lungo buon dialogo» con I dirigenti siriani 

Pronto commissione 

Il internazionale di storici In 

Il loppOITO caricata di indagare sui tra 

<11 Wal/thAlm* ^ ^0^1 nazisti del presidente 

SU waioneim. e austriaco Kurt Waldhelm ha 
«molto CI1tlC0>> dello che il rappporto è 
pronto cd è «molto critico» 
per il presidente 11 rappor 
to verrà consegnalo ai governo austriaco quest oggi Lo 
storico svizzero Hans Rudolf Kurz ha detto di avere fornito 
particolari del rapporto al vice cancelliere Alois Mock il 
CUI partito popolare conservatore ha sostenuto 6nora Wal 
dheim La decisione di consegnare la relazione al governo 
austriaco questa mattina è stala presa al termine di un 
lungo dibattito sull opportunità di estendere o meno il 
mandato della commissione nella speranza di raccogliere 
ulteriori dati Le nsuitanze del rapr^rto comunque non 
sono definitive e lasciano una porta aperta per oventuali 
successivi particolari 

VIRGINIA LORI 


Pronto 
il rapporto 
su Waldhelm: è 
«molto critico» 


Un sindacato disoccupati in Un^eria 


Per adesso sono tre e sono 
nati nella zona nord del paese 
Assistenza legale 
ai senza lavoro e collaborazione 
con le aziende e le autorità 


ARTURO RARIOLI 

■I BUDAPEST Nascono in paese Si tratta di sindacati 
Ungheria i sindacati dei di anomali sia dal punto di vt 
soccupali In questo inizio sta della struttura che degli 
d onno ne sono già sorti (re obiettivi Vengono infatti or 


aMiskolc Boraod eOzd nel 
la pane nord orientale del 


lanizzti su base zonale là 
love è piu accentuato il fe 


nomeno della disoccupazio 
ne sono intereseitonali 
non hanno ambizioni di sta 
bilita e continuità anzi ten 
dono a sottolineare il loro 
carattere provvisorio Loro 
scopo è di garantire t diritti 
dei disoccupati fornire assi 
stenza legale controllare il 
funzionamento dei centri di 
rlqualificaznne e In colla 
borazionc • on gli uffici di 
collocamento le aziende e 
le autorità locali favorire il 
nassorbimento dei senza la 
voro 

I disoccupati in Ungheria 
erano alla rine dello scorso 
anno poco piu di diecimila 


corrispondenti al due per 
mille della forza lavoro Un 
fenomeno non ancora 
preoccupante su scala na 
zionale anche tenendo con 
to che le offerte di impiego 
assommavano a oltre cin 
quantamlla Ma la politica di 
stabilizzazione in corso con 
i) conseguente taglio delle 
sovvenzioni datali alle 
aziende non redditizie por 
tera entro quest anno il nu 
mero dei disoccupati a ses 
santamila e forse a duecen 
tornila entro il 1990 (e I inci 
(lenza sulla forza lavoro arn 
verebbe allora a) 4 per cen 
to) Si passerebbe anche da 


una disoccupazione a breve 
termine a una a lungo perio 
do 

Attualmente t disoccupati 
sono concentrali in poche 
località dove sono stati 
smantellali o ridimensionati 
impianti siderurgici obsoleti 
La ristrutturazione in atto 
dovrebbe colpire altre 
aziende siderurgiche, azien 
de meccaniche e qualche 
azienda tessile e favorire il 
sorgere o I allargamento di 
iniziative nel campo dell e 
tettronica della chimica 
della farmaceutica delle 
biotecnologie del settore 
agroalimenlare e dei servizi 


Circa il 70 per cento degli 
espulsi dal processo produi 
tivo sono c saranno senza 

S ualifica Di qui la decisione 
el governo di avviare ac 
canto alla cassa iniegrazio 
ne e a) sussidio di disoccu 
pazione (sei mesi a salano 
intero e sei mesi con 1) 70 
per cento del salano) che 
prima non esistevano un 
largo programma di corsi di 
nqualificazione Inoltre un 
piano di prestiti a basso inte 
resse e di durata decennale 
dovrebbe incoraggiare il di 
soccupato ad avviare picco 
le aziende private sia in sci 
tori produttivi che in quelli 
dei servizi 


Grazia Cunei con it (Iglio Giorgio 
ricordano con profonda commo> 
alone ed alleilo I indimenticabile 
compagno ed amico 
AL 

Milano Sfebbralo)9S7 


1) prolessor A M Cavalloni presi 
dente del Centro culturale Concei 
lo Marchesi espnine il più profon 
do cordoglio per la scomparsa del 
compagno e amico 

WANDO ALOROVANDI 
valoroso partigiano garibaldino 
uomo di cultura e ndlltanle comu 
nisia 

Milano 8 febbraio 19B8 

Add o caro amico 

WANDO ALOROVANDI 
Neva Sllv a Margherita e Ferdinan 
do 

Milano 8 febbraio 1988 


La Cesa della cultura piange la 
scomparsa del cariHimo 
WANDO ALOROVANDI 
fondatore dell istituto e ne ricorda 

I inesauribile impegno ctvite • le 
straordinarie doli di organimtore 
di cultura. 

Milano B febbraio 1988 

II Comiiaio delia Casa Gramsci di 
Ghiiarza esprime II più profondo 
rimpianto per la scomparsa di 

WANDO ALOROVANDI 
insosiiHibiie presidenie che sarà 
sempre ricordalo con affetto e gra 
iliudihe da tulli gli amici ghlìaneil 
Ghllarza, 8 febbraio 1968 

Mimmae Dlddi Paulesu ricorderan 
no sempre 

WANDO ALOROVANDI 
fraiemo amico di Teresina e Cario 
CuimscI 

Ghllarza 8 febbraio 1988 



MARBEUA SPRINT. PIU BOU FUORI, PIU RICCA PENTR 


Grande auto la nuova Marbella Sprint Basta 
guardarla un attimo e subito ti ci vedi al volante 
Sarà quell aria giovane e disinvolta Saranno quel 
particolari che la rendono confoitevolc c sicura 


come I sedili reclinabili i nuovi tessuti il lunotto 
termico le luci retromarcia e ritronebbia i freni 
anterioii a disco con spia di usura le cinture di 
Sicurezza con awolguore i paraurti ad assorbì 

Imporiaiorc unico bupi hodllhcf HlipBlllIXI 


memo di energia anche sui lati Tutto di sene 
compresa la grande comodità per cinque pas 
seggeri a I2S Km/h il bagagliaio da 300 I e 
una notevole economia nei consumi 4,9 I per 

r/ Viale Ccnosa 201-20151 Milano Tel 02/30031 


100 Km a 90 Km/h Marbella Sprim Da qualsia 
SI punto di vista 6 I auto giusta 
per chi vuole sempre di piu 
Seat Tecnologie Senza Frontiere EghAmI 
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NEL Mmoo 


Nori^ 

«Nega Usa 

vogliono 

uccidermi» 


Non si potrà più usare denunce anonime per indagini e processi 

Urss: stop alla delazione 


HI CrrrA di panama. Conti¬ 
nua il confronto tra le autorità 
americane ed il generale Ma¬ 
nuel Antonio Norlega, i'uomo 
forte di Panama, incriminalo 
dalla magistratura federale 
statunitense per il suo coinvol- 
gimenlo nel traffico di droga e 
di narcodollari negli Stati Uni¬ 
ti. In un discorso pronuncialo 
venerdì scorso In una riunione 
de) partito dell’Unione nazio¬ 
nalista e reso noto soltanto ie¬ 
ri, Noriega ha accusalo diret- 
iamenie gii Stati Uniti di ag¬ 
gressione e ha detto che le ac¬ 
cuse elevate contro di lui, a 
Miami e Tampa in Florida, 
scaturiscono da un suo rliluio 
ad una richiesta fattagli dal 
coniroammiragtio John Poln- 
dealer, un ex consigliere del 
presidente Ronald Reagan, ri¬ 
masto impiglialo nelle maglie 
dello scandalo della vendita 
delle armi all'Iran e del dollari 
clandestini ai contras ntcara- 
guensi. 

Norlega ha precisato che 
Poindexter gli chiese di coo¬ 
perare con la politica degli 
Stali Uniti In Centro America. 
Al suo rifiuto, Poindexter ri¬ 
battè: «Allora aspettatevi delle 
conseguenze». E le accuse di 
Miami sono le «conseguen¬ 
ze». 

Noriega, che è capo deile 
forze armate di Panama c 
controlla il governo civile dei 
paese, ha anche citalo un alto 
lunzionario del dipartimento 
di Stato americano da lui 
identllicato solo con li nomi¬ 
gnolo di «Fox» (volpe), secon¬ 
do Il quale «l'ultima possibilità 
contro Noriega è assassinar¬ 
lo». 

Norlega non ha fornito altri 
particolari su Poindexter. Ve¬ 
nerdì scorso il ministero degli 
Esteti panamense, in un co¬ 
municato. aveva dichiarato 
che Poindexter, in qualità di 
consigliere di Reagan per la 
sicurezza nazionale, aveva 
chiesto a Noriega di aiutare gli 
Stali Uniti a far ritirare Panama 
dal gruppo di Stati detto di 
•Contadora*, che tenta una 
mediazione per risolvere la 
crlllca situazione In America 
centrale. 

Norlega ha anche accusato 
gli Stati uniti di usare pressio¬ 
ni economiche sugli Stati con 
cui Panama ha relazioni com¬ 
merciali 0 diplomatiche per 
isolare il governo di Panama. 


In Urss le lettere anonime ai giornali, al Pcus. alla 
magistratura, ai vari organi dello Stato sono state 
una forma di «partecipazione» del tutto specifica 
che suppliva a carenze nei rapporti tra Stato e 
cittadini. La «giasnost» ora esige che non siano più 
prese in considerazione per inchieste giudiziarie o 
amministrative, onde evitare calunnie ed abusi. Lo 
vieta un provvedimento del Soviet supremo. 

DAL NOSTBO COBBISPONDENTE _ 

OIUUETTO CHIESA 


HI MOSCA. E ora basta con 
le lettere anonime. Qualche 
giorno la il Presidium del So¬ 
viet Supremo ha pubblicalo 
un «ukaz* che rappresenta 
una piccola rivoluzione istitu¬ 
zionale e che farà tirare un so¬ 
spiro di sollievo a molli. Ma, si 
può esserne certi, farà Infuria¬ 
re molli altri. Per capire di che 
si tratta bisogna tenere innan¬ 
zitutto presente il ruolo che le 
«lettere» (inviale ai giornali, al 
partito, alle varie istituzioni- 
statali, ai centro, alta periferia, 
eccetera) hanno nella vita po¬ 
litica sovietica. Una forma di 


«partecipazione», del tutto 
specìfica di questo paese, e 
che rivela anche - come ve¬ 
dremo fra poco - i problemi 
del rapporto tra Stalo e citta¬ 
dini. il titolo del provvedimen¬ 
to è, airapparcnza. burocrati¬ 
co; «Disposizioni circa l'esa¬ 
me delle proposte, dichiara¬ 
zioni e rimostranze del cittadi¬ 
ni». Ma il succo è molto con¬ 
centrato. DI fatto, d’ora In poi, 
gli organi statali e di partito, 
uffici e organizzazioni sociali, 
polizia e magistratura, non po¬ 
tranno più prendere in consi¬ 
derazione lettere artonime di 


qualunque genere. Néistrutto- 
rie giudlziaiie, né inchieste 
amministrative potranno più 
essere avviate sulla base di let¬ 
tere che non contengano no¬ 
me, cognome c indirizzo del¬ 
l'estensore. 

È la fine di una pratica * 
largamente diffusa, a milioni 
di esemplali - che serviva 
spesso per dare slogo, con la 
calunnia, a rancori e vendette 
personali, per fare balzi in 
avanti nella carriera, per al¬ 
lontanare coinquilini scomodi 
o per squalificare rivali in 
amore. E mille altri casi dell'u¬ 
mana commedia della vita. 
Ma la pratica era diventata, al¬ 
trettanto spesso, una forma di 
difesa dei singoli contro le 
prepotenze dei funzionari, del 
partito, contro le prevarica¬ 
zioni dei pubblici ufficiati, im¬ 
permeabili alle critiche, al di 
sopra delle leggi, abitanti di 
quelle zone che ora, in epoca 
di giasnost. si definiscono 
•sottrane al controllo demo¬ 
cratico». Cod poteva accade¬ 


re. fino a ieri, che pe^ne 
oneste venissero pereeguitate 
e colpite in base a semplici 
sospetti lanciati da calunnia- 
tori anonimi. Ma poteva acca¬ 
dere anche che cittadini one¬ 
sti si vedessero costretti a lan¬ 
ciare accuse anonime - per 
evitare di essere sottoposti al¬ 
la ritor»or>e di chi ha il coltel¬ 
lo dalla parte del manico - 
per denunciare abusi e illega- 
iiià. Per questo molti si 
chiedono se sia ^ato giusto 
tagliare corto con questa ral* 
vota di sfogo, anche ricono¬ 
scendo che si tratta di un mo¬ 
do umiliante di esercitare la 
difesa dei propri diritti. Ieri in¬ 
fatti la «Pravda» ha dovuto in¬ 
tervenire. in prima pagina, in¬ 
tervistando il minisiro deiia 
Giustizia della Repubbiica fe¬ 
derativa russa, Aleksander Su- 
kharev. ft ministro risponde 
citando Tarticoio S8 (tetta Co¬ 
stituzione deit'Urss che stabili¬ 
sce il diritto dei ingoio di ri¬ 
correre contro gli abu» dei 
pubblici uCfictali. 


Diritto - dice Sukharev - 
che «viene riconosciuto al cit¬ 
tadino, non ad un anonimo». 
Ma allora perché si è atteso 
decenni per prendere la deci¬ 
sione odierna? «Il fatto è che 
molte decisioni importanti so¬ 
no stale rimandate troppo a 
lungo in questo paese», ri¬ 
sponde il ministro, e poi ades¬ 
so è 1) tempo della democra¬ 
tizzazione. «Si può combatte¬ 
re per la trasparenza con me¬ 
todi che te sono opposti?». 
Dobbiamo continuare con le 
pratiche dei tempi in cui «capi 
iniocxabilì» potevano ignora¬ 
re ogni critica? Adesso nuove 
leggi sono state approvate e il 
clima del paese è diverso. 
«Noi non potremo eliminare 
le illegaiilà soltanto affidando¬ 
ci a coloro che ulficialmente 
sono designali al controllo... 
ora bisogna puntare suii’atlivi- 
tà sociale dei singoli, sulla pu¬ 
lizia morale dei collettivi di la¬ 
voro». Insomma ciascuno de¬ 
ve lare la sua parte, a viso 


aperto. 

Ma l'inlervistalorc sembra 
non convinto. Quali garanzie 
ci sono che chi si espone non 
verrà colpito? In fondo (molti 
lo pensano, anche se non scri¬ 
vono lettere anonime) anche 
le missive senza firma conten¬ 
gono dei messaggi sociali, 
delle informazioni. Sukharev 
conosce l'obiezione e lira fuo¬ 
ri le statìstiche. 1) fatto è - 
spiega - che la «grandissima 
parte delle lettere anonime è 
piena di insinuazioni e di ac¬ 
cuse senza fondamento. Non 
di rado I loro autori si basano 
su voci e pettegolezzi, perse¬ 
guono fini ignobili e personali. 
L'invidia e la vendetta sono il 
motore dell'entusiasmo dei 
loro autori». Eppure qualche 
volta sono state utili, incalza 
rintervistatore, per scoprire 
macchinazioni illegali. «È vero 
> conclude il minisiro - ma 
spesso erano cose che lutti sa¬ 
pevano». Solo che se ne stava¬ 
no zitti, mentre adesso c'è bi¬ 
sogno di uomini coraggiosi. 



Hi Come ogni anno dal 1982 in poi a Tokio si è svolta Ieri una 
manifestazione per reclamare al Giappone il possesso di alcune 
isole settentrionali su cui Mosca esercita la propria sovranità 
dalla fine della seconda guerra mondiale. Il premier Takeshita 
ha parlato davanti a 1400 persone. Davanti all'ambasciata so¬ 
vietica clementi di estrema destra, come mostra la foto, si sono 
scontrati con la polizia. 


Nazionalisti 
contro 
polizia 
a Tokio 


" Il Gosplan frenava le riforme 

Sflinato in Uirss 
resptmsabile del «piano» 


DAL NOSTRO 0 

■■ MOSCA. Il predate del 
Gosplan (Comitato statale 
delia pianificazione) è stato 
sostituito a sorpresa con una 
decisione dei Presidium del 
Soviet Supremo. La f^avda ne 
ha dato notizia ieri, senza idte- 
riori particolari, comunic^o 
che Nikolai Talyzin (membro 
supplente dei Politburo del 
Pcus e primo vicepreactente 
del Consiglio dei ministri) trie- 
ne irasfento a nuovo incarico, 
cioè diventa presidente dei- 
l'ufficio del Consiglio dei mi¬ 
nistri per le questioni sociali. 
Al suo posto subentra Juri Ma- 
sliukov, che era vicepresiden¬ 
te del Consiglio (dal )& no¬ 
vembre 1985) e che diventa 
ora «primo» vice. Ma Masiiu- 
kov è soltanto membro del 
Comitato centrale e non sem¬ 


bra esservi dubbio che Talyzin 
(eletto supplente del Polilbu- 
ro nell'oltobre 1985) subisce 
un netto arretramento di re¬ 
sponsabilità nella gerarchia 
governativa. Al punto da far 
ritenere possibile anche un 
suo prossimo allontanamento 
dal vertice politico del paese. 
L'awteendamento sembra in 
relazione con una potente 
campagna di critiche rivolle 
da numerosi organi di stampa 
Oe Izveslija in primo luogo) 
contro il modo in cui il Go¬ 
splan ha preparalo il pas:^* 
gio alla riforma economica. 
Infatti, in aperta violazione 
della nuova legge sull'impresa 
statale, approvata a giugno, il 
Gosplan e i ministeri centrali 
hanno continuato a esercitare 
imposizioni vincolanti sulle 


imprese, neH’evidenle tentati¬ 
vo di far abortire la loro appe¬ 
na conquistata autonomia. Si 
ha notizia dì accese discussio¬ 
ni al riguardo anche in seno al 
Consilio dei ministri del- 
rUrss. dove il premier Rizhkov 
avrebbe più volte, nei mesi 
scorsi. Invitato il Gosplan a 
mutare i suol indirizzi. Come 
risultalo di ciò molte imprese 
hanno respinto le indicazioni 
di piano e molte altre si sono 
trovate nell'impossibilità pra¬ 
tica di passare alle nuove con¬ 
dizioni di autoprogrammazio¬ 
ne aziendale. Non è noto se 
Talyzin abbia appoggiato la 
manovra delle burocrazie 
centrali - notoriamente ostili 
ai cambiamenti • o se si sia 
rivelato impotente a dominar¬ 
la. In ogni caso il suo ailonia- 
mento dal Gosplan pare indi¬ 
care l'insoddisfazione del ver- 
lice sovietico per la sua opera. 

□ acri. 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'unica variante cha ai preaanta ' 
nella etiauzione meteorologica attuale ò eosiituiia dalla 
circolazione dalla correnti alle quota superiori chi dei 
quadranti meridionaii tende a ruotare verso quelli setten¬ 
trionali. Na cons^ua che fa temperatura, situalmanta 
molto euperiora ai valori normali della stagione, tenderà 
a diminuire. Per il resto continua il passaggio sulla nostra 
penisola di perturbazioni ^ origine atlanticB. 

. TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrati annuvoismenti irregolari a tratti accentuati ed 
associati a precipitazioni ■ carattere intermittente. Nevi¬ 
cate eulle Alpi al di eopra dei 1600 metri e sugli Appen- 
ninlni centro-settentrionati al di sopra dei 2mlls. Con la 
diminuzione dalla temperatura la precipitazioni nevose 
soandarenrvo e quota più baisa. Tempo variabile sulle 
ragioni dell' Italia marldionala con alternanza di annuvola¬ 
menti e echiarite. 

VENTI: sulle ragioni meridionali moderati provenienti da 
eud. al centro ad al nord provenienti dai quadranti set¬ 
tentrionali tendenti a ■ inforzare. 

MARI: mossi i bacini meridionali, con moto ondoso In 
aumento il mar Ugura a l'alto Adriatico. 

DOMANI: condizlonroansralizzate di variabilità su tutta le 
regioni italiana con formazioni nuvoloae irregolarmente 
distribuita e tratti accentuata ad aasociate e queloha 
pracipitaziona. a tratti attarnata a achiarita. La tempera¬ 
tura continua a diminuirà. 

MERCOLEDÌ E OlOVEDi: una nuova perturbazione di ori¬ 
gina atlantica raggiunga la nostra paniaola, par cui ad 
ihiziara dalla ragioni eattentrionsfi si avrà un peggiora- 
mento dal tempo con ennuvolementi consistenti • preoi- 

g itazioni. nevose eul rilievi e localmente anche e quote 
asse. Tra mercoledì e giovedì il peggioramento si esten¬ 
derà alle regioni centra» e Infine verso quelle merldionsti 
ma più attenuato. 


Hi Dopo l'oHamc dui |)unii 
prlnclunll delle uroposte sin¬ 
dacali sulla rcgommcniazione 
di'H'oscrcizIo del diriiio di 
sciopero, svolto nella rubrica 
della scorsa settimana, con¬ 
cludiamo Vargomenio espo¬ 
nendo altre osservazioni c no¬ 
tizie. 

La valutazione da dare 
comptetaWamenie appare po¬ 
sitiva sia sotto II profilo politi¬ 
ca che giuridico. 

Palllicamcntc, la proposta 
SAttclsco, SU un punto di fon- 
damontale importanza per i 
lavoratori, il raggiungimento 
deH'unilà sindacale delle tre 
grandi confederazioni che 
erano neirultimo periodo su 
posizioni di partenza diverse. 
Questa unità e l’anicolazlone 
dello proposta ha contribuito 
finora, o certamente contri¬ 
buirà in futuro, se confortata 
dui sostegno dei lavoratori, a 
bloccare i tentativi che da al¬ 
cune parti sono stati predispo¬ 
sti Iter limitare in maniera so¬ 
stanziale e determinante, nel 
campo del conflitti, i diritti del 
singolo lavoratore, del stnda- 
cait. delle coalizioni di lavora¬ 
tori. Giuridicamente ossa rap¬ 
presenta un punto di equo e 
corretto contemperamento 
del dirlllo di sciopero e di re¬ 
sistenza dei lavoratori con al¬ 
tri preminenti interessi gene¬ 
rali costituzionalmente garan¬ 
titi; una indicazione concreta 
e puntuale delle parti sociali 
su un aspetto importante del 
tema della riforma Istituziona¬ 
le; un esempio avanzato ed 
equilibrato di regolamentazio¬ 
ne dei conflitti nelle società 
compiesse anche rispetto agli 
altri ordinamenti costUuziona- 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

QueNalroa SlnHmtiehl, giudicf, roaponaibila • cogrdlnaMro; Piarslgvinni Aliava, owoeita Cdl <1 Botooni. dooonia 
unlwaìtirki; Maria Oiovannt Oarefilo. docont* unNaritivIo; Nyranna MaiM a Iteopo Mitosuglnl. avvocali Cdl à 
MttSfw: tavarle Nlgro. «vvocito Cdl di Homi; Enzo MarUno a Nino Raffona, avvocati Cdl di Torino 

Le regole del conflitto 
e la verifica del consenso 


Vi e sindacali dello moderne 
democrazie. 

Pariicolarmenio utile e pro¬ 
ficuo, ai fini della proposta 
sindacate, è stalo il lavoro e \\ 
parere di un Comitato di giuri¬ 
sti. nominalo dalle Ire confe¬ 
derazioni tra esperti di diverso 
orientamento culturale e poli¬ 
tico. Parere formalizzalo in un 
documento del 18 dicembre 
1987 e valutato positivamente 
dal sindacato. Va altresì se¬ 
gnalata una sostanziate con¬ 
vergenza tra le proposte sin¬ 
dacali 0 quelle avanzale dal 
Partilo comunista nel Conve¬ 
gno de) Ì3 gennaio 1988. Si¬ 
gnificative, poi, risultano le 
considerazioni attente dei 
presidenti delle commissioni 
Lavoro e Ailari coslituzionaU, 
Giugni ed Elia, che hanno sot¬ 
tolinealo molti punti di con¬ 
vergenza registrati, c le 


GIOVANNI NACCARI* 


espressioni positive dei mini¬ 
stri del Lavoro e della Funzio¬ 
ne Pubblica. 

A parte le critiche padrona- 
h e della destra, quelle che std 
merito dette proposte sinda¬ 
cali sono venule da qualche 
parlilo e giornale della sinistra 
(Dp, il Manifesto), appaiono a 
mio avviso a volte aprioristi¬ 
che e senza un adegualo ap¬ 
profondimento dei contenuti 
(SI è arrivali ad una critica dei 
linguaggio usato nel parere 
dei giuristi, come se un parere 
scientifico degli esperti do¬ 
vesse essere scritto preferibil¬ 
mente Iti «sindacalese» o «po¬ 
litichese»). 

Ancora sul merito del tema, 
una distorta informazione è 
apparsa, come spesso pulrop- 
po avviene, su quasi tutta la 
stampa e sugli altri mezzi di 
comunicazione di massa nei 


giorni precedenti l'audizione 
al Senato (cs.: si è scritto di 
leggc-anli Cobas, mentre al 
contrario uno dei punti prege¬ 
voli della proposta sindacale è 
la difesa, nei conflitto, dei di¬ 
ritti, non solo dei sindacali, 
ma del singolo e delle coali¬ 
zioni di lavoratori). Dopo la 
presentazione del documento 
al Senato S'ino state fornite 
confuse sintesi ricavale da no¬ 
te di agenzi.i, senza idonei e 
obiettivi chiarimenti del signi¬ 
ficato politico e giuridico del¬ 
le regole pioposle. secondo 
quanto richiedeva la comples¬ 
sità del tema. 

Anche questo spiega come 
tra I lavoratori le proposte sin¬ 
dacali non risultano sufficien¬ 
temente chiare e vi sia una 
giusta e Icgiilima attesa delia 
verifica con la base. 

Bisogna ammettere, infatti. 


che sembrano fondate le criti¬ 
che avanzale sul piano del 
metodo, circa ì'ìnsullicienza 
del dibattito nel corso della 
elaborazione delle proposte 
sindacali: la discussione è av¬ 
venuta prevalentemente al- 
l'inlemo dei sindacali e tra i 
quadri più che tra ì lavoratori. 
Tate carenza, giustificala dalia 
complessità oet tema, dalla 
rrccessilà del ricorso a com¬ 
petenze specialistiche e dalla 
ricerca di una mediazione uni¬ 
taria. dovrà essere presto col¬ 
mata attraverso la verifica con 
la base, preannunciala dai sin¬ 
dacati. 

Le divergenze relative ai 
modi di tale verifica registrate¬ 
si in questi giorni tra le confe¬ 
derazioni (referendum-con- 
suttazìone: verifica tra i lavora¬ 
tori dei servizi o tra lutti i lavo¬ 
ratori e al limite anche con gii 
utenti) dovranno essere com¬ 
poste in coerenza con ì conte¬ 
nuti delie proposte sindacali 
relative alle regole sui conflit¬ 
ti. dove si sancisce un coll^a- 
mento tra regole (tegH sciope¬ 
ri e democrazia sindacale, si 
conferma la tìiolarilà del dirit¬ 
to di sciopero in capo a) sin¬ 
golo lavoratore e la leflittimilà 
detta proclamazione da parte 
dei sindacali e delle coalizioni 
di lavoratori, elementi che ri¬ 
chiedono. comunque, regole 
d» verifica effettiva e non ritua¬ 
le. in particolare, per la CgiI il 
tema della democrazia sinda¬ 
cate è uno dei punti fonda¬ 
mentali della cosiddetta «ri- 
fondazione» e questa occasio¬ 
ne costituisce uno dei banchi 
di prova per una concreta at¬ 
tuazione di tale obiettivo. 

• Del Dipartimento giuridico 
della Cgil. avvocalo 


Perché è necessario 
rtfoimare 
i contratti di 
formazione-lavoro 

"uni- 

Hi Cara Unità, la legge 863 de) di¬ 
cembre 1984 Introdusse definitiva- 
monte i contratti di formazione-lavoro 
nel nostro Paese. A tre anni datl’appU- 
cazlofte del suddetto strumento di ac¬ 
cesso al lavoro, il bilancio che se ne 
ricava è decisamente negativo, sia por 
i risultali prodotti in termini di nuova 
occupazione, sia per l'uso speculativo 
e distorto che le imprese ne hanno 
fatto 

A livello nazionale, sino a) maggio 


'87 sono stati assunti con questo tipo 
di contratto 510.000 giovani, con la 
seguente ripartizione lerrilonate, 92% 
nel Centro-Nord e r8% nel Sud e Isole. 
Balza subito agli CKchi la paradossale 
distribuzione (ici contralti: infatti dove 
Il tasso di disoccupazione risulta altis¬ 
simo. i'utilizzazione è praiicamentc ir¬ 
rilevante; e la quasi totale applicazione 
avviene invece nelle zone dove più 
contenuto è il numero dei disoccupa¬ 
li. 

Decisamente modesto risulta poi il 
lasso di conversione in contraili e 
tempo indeterminato. Inoltre negli ul¬ 
timi due anni questi contratti sono di¬ 
ventati la principale torma di assunzio¬ 
ne per avviare i giovani al lavoro. Tale 
strumento infatii è esiremamento con¬ 
veniente per le aziende, porche 

- rassunzione è a tempo determina¬ 
lo; 

- la chiamata al lavoro è nominati¬ 
va; 

- consente alle imprese notevolissi¬ 


me agevolazioni finanziane, che ot¬ 
tengono un risparmio medio del 35% 
sul costo del lavoro, con un trasferi¬ 
mento, al maggio '87, dallo Stalo alle 
aziende di circa 3 000 miliardi (che 
superano i 5.000 miliardi se vengono 
considerati gli incentivi aggiuntivi del¬ 
le Regioni). 

Complessivamente i posti di lavoro 
oficrii con i Cd presentano scarsi livel¬ 
li di contenuto professionale, sia nel 
settore industriale che in quello dei 
servizi Ecco perché si può affermare 
che I Cfl non hanno siiiora costituito 
uno strumento di incremento dei livel¬ 
li occupazionali giovanili e tantomeno 
hanno stimolato domanda aggiuntiva. 

L'unica cosa che i Cfl hanno certa¬ 
mente modificato sono stati i tradizio¬ 
nali canali d’avviamento al lavoro del¬ 
le imprese, che Ingolosite dalle so¬ 
stanziati agevolazioni finanziane si so¬ 
no improvvisamente scoperte «lorma- 
tnei», ed hanno invece utilizzato enor¬ 
mi quantità di denaro pubblico per i 


propri processi di nstrutiurazione e 
ammodernamento, fregandosene fo- 
talmenle di creare nuova occupazione 
e quovi probi) professionali. 

E proprio partendo da questo sfato 
di cose che i Cfl vanno profondamen¬ 
te rivisti, perché strutturati in questo 
modo creano solo una grande preca* 
rizzazione di massa della manodopera 
giovanile. Si tratta quindi di ncondurli 
a strumento da attivare m relazione a 
mansioni con qualifiche medio-alte, 
garantendo, ()uindi, anche per via con- 
frattuale il monte ore di formazione 
professionale, e stimolando una preci¬ 
sa incentivazione nel momento della 
traslormozione del contralto in assun¬ 
zione a tempo indeterminato. 

Una riforma radicale dei Cfl non é 
più nnviabrle e in questo non facile 
compito sono chiamati a rispondere 
tutti istituzioni, forze politiche, eco¬ 
nomiche. sociali ecc. 

Aatooio De Dea. Dd Centro 
informazione disoccupali 
CgiI di Mestre-Venezia 


Anzianità 
pregresse: dati 
e tempi di 
riferimento 


Le anzianità pregresse so¬ 
no sfate riconosciute di re¬ 
cente anche per I ferrovieri. 
Qual è l’esatto perìodo di ri¬ 
ferimento per la concessio¬ 
ne dei beneficio ai pensiona¬ 
li? 

Nkoli Scalera 

Bari 


H diritto alla rUiquidazio^ 
ne delle pensioni con il fico- 
noscimento deU’inlero an- 
zianità pregressa per i ferro¬ 
vieri. postelegrafonici, ex di¬ 
pendenti dell'Anas e altri 
settori in precedenza esclu¬ 
si do quanto previsto dot- 
i'ariicolo 7 della legge 
141/1985, è stato sancito 
con legge 94^/1986. Si sana 
così una sperequazione as¬ 
surda che non era nata per 
una deplorevole dimenti¬ 
canza. come ha cercato di 
giustificarsi l’on. Caspari 
sotto rincalzare della pres¬ 
sione messa in atto dagli in¬ 
teressali e dai sindacali 
pensionati, ma da un incon¬ 
cepibile rifiuto che in sede 
di discussione deU'articolo 
7 della legge 141/1985 la 
maggioranza parlamentare 
avevo espresso rispetto ad 
apposito emendamento co- 
munista rivolto a inserire 
ferrovieri e postelegrafonici 
tra gli aventi diritto a quan¬ 
to disposto dall'articolo 7. 

Con l'artìcolo ì della leg¬ 
ge 94^1986, il diritto a det¬ 
to nfiguidozione è sforo ri- 
conosciuto a tutti coloro che 
furono inquadrati nei livelli 
retributivi (decorrenza giuri¬ 
dica). 

Per quanto attiene ai fer¬ 
rovieri la rUìquidazione 
spetta a coloro (a cui pen¬ 
sione ha decorrenza inizia¬ 
le dal 2 luglio 1977 sino al 
1* gennaio 1981. Va tenuto 
presente però che per te de- 
correnzedal2luglio I9?7at 
1* ottobre 1978 si provvede- 
rà alla detrazione, dagli im¬ 
porti spettanti con la legge 
942, delle quote già acquisì- 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino BonoitL Angelo Mazzieri. 

Paolo Onoet) o Nicole Titci 


te in base all 'articolo 1 della 
legge 141/1985. 

Le operazioni di riliquida¬ 
zione comportano la emis¬ 
sione di nuovi decreti perso¬ 
nali e, quindi, un lasso di 
tempo consistente prima 
che gli interessati acquisi¬ 
scano la riliquidazione defi¬ 
nitiva. Sta a dimostrarlo il 
fatto che parte notevole de¬ 
gli aventi diritto alla rìliqui- 
dazione in base airarticolo 
7 della legge 141/1985 deve 
ancora acquisire quanto è 
di loro spettanza. 

Le quote saranno comun¬ 
que attribuite in misura pari 
at 50% con decorrenza 1* 
gennaio 1986 e altro 50% 
con decorrenza 1* gennaio 
1987. Ciò, ovviamente, an¬ 
che per gli altri settori, cioè 
per dipendenti Anas con 
pensione decorrente dal 2 
gennaio 1978 al P luglio 
1978 e per dipendenti Poste 
e aziende telefoniche dì Sta¬ 
to con pensione decorrente 
dal 2 gennaio 1977 al P 
maggio 1979. 


Il pretore 
di Taranto 
airinps: 
la domanda 
va accolta 


La mìa vicenda dura da tre 
anni. Per poter usufruire del 
pensionamento anticipato, 
di cui all'artìcolo 16 della 
legge 155/1981 e all'articolo 
1 della legge 193/1984 ho 
presentato domanda di di¬ 
missioni volontarie dal rap¬ 
porto di lavoro che mi legava 
alla Nova Italsider Spa di Ta¬ 
ranto. Mi sono, quindi, rivol¬ 
to al patronato fnca CgiI di 
Taranto per il disbrigo deila 


pratica relativa e in data 9 
novembre 1984, con do¬ 
manda n. 8431626, è stata 
inoltrata la mia richiesta. 

Ma, poiché, tale domanda 
è stata presentata dopo il 60* 
giorno dal licenziamento 
(avvenuto il 3 settembre 
1984 e quindi con 6 giorni di 
ritardo), l'Inps competente 
ha ritenuto opportuno re¬ 
spìngere la stessa con prov¬ 
vedimento del 12 ottobre 
1985, quasi un anno dopo la 
presentazione della stessa. 
Quindi la produzione di due 
ricorsi, avverso tale provve¬ 
dimento, il primo a) Gomita 
to provinciale e il secondo a 
quello regionale, che pun¬ 
tualmente sono stati respinti. 

Finalmente, ho potuto adi¬ 
re il pretore del lavoro di Ta¬ 
ranto che, in data 19 maggio 
1987, ha emesso dispositivo 
di sentenza contenente l'ac¬ 
coglimento delia mia do¬ 
manda e il riconoscimento 
del conseguimento della 
pensione anticipata. Ora che 
tutto sembra finito, salvo 
eventuale appello dell’Inps, 
voglio concludere con alcu¬ 
ne personali considerazioni. 
È mai possibile che in un 
Paese che si ritiene cìvìlee la 
cui Costituzione, all'articolo 
I, recita; «L'Italia è una Re¬ 
pubblica fondata sul lavoro», 
un onesto lavoratore, alla fi¬ 
ne del suo rapporto di lavo¬ 
ro, debba rischiare di vedersi 
negato II diritto alla pensione 
per il solo ritardo di sei gior¬ 
ni nella presentazione delia 
relativa domanda? Ma di tut¬ 
ta questa storia quello che 
più mi sconcerta è l'impossi¬ 
bilità con cui gli addetti al 
lavori affrontano questi casi, 
non tenendo conto delle 
conseguenze disastrose che 
tutto ciò comporta, special- 
mente per chi, come me, vi¬ 
ve con proventi del solo sti¬ 
pendio. La disperazione in 
tali situazioni può provocare 
episodi gravi, di cui tutti do¬ 


vremmo sentirci un po’ col¬ 
pevoli. 

Gliitem UcartMNum 

Moitola CTaranlo) 


La rabbia 
di un 
auto- 

ferrotranviere 


Ho letto sull’ Unità che per 
le liquidazioni delle pensioni 
il tempo si era ridotto di 13 
giorni e questo dal 1* gen¬ 
naio 1987, perché prima era 
di quattro mesi e un giorno, 
da quanto informa l'Inps. Mi 
è venuta, e tì dico sincera¬ 
mente, una rabbia a non fini¬ 
re perché per gli autoferro¬ 
tranvieri l'attesa media è di 
10/12 mesi, quando tutto va 
bene. Come net mio caso. 3S 
anni di contributi Atm dì Mi¬ 
lano, senza nessun ricon¬ 
giungimento Oi che potreb¬ 
be tare perdere tempo), ep¬ 
pure ho dovuto attendere 
dieci mesi per la pensione, e 
undici per ricevere gli arre¬ 
trati. 

Viene logico pensare a un 
po’ di anni addietro, quando 
il nostro fondo di previdenza 
era gestito autonomamente 
dai ferrotranvieri di Milano 
che non facevano passare 
mesi dalla messa in quie¬ 
scenza del lavoratore al pa¬ 
gamento della pensione. 

LnlglCuufm 
Umbiate (Milano) 


Pisulta anche a chi cura 
questa rubriai che, nono¬ 
stante si sia proiteedulo al- 
l'avvicendamento nella di¬ 
rezione del fondo spedale, 
la liquidazione delle pen¬ 
sioni avviene con notevoli 
e, ci risulta, non giustiff- 
cabiii ritardi. 

Esprimiamo perciò anche 
da queste colonne lìnvito 
alla Direzione generale del- 
l'inps (e. ovviamente anche 
alla Presidenza delt'tsu'tu- 
to) per ulteriori e più uatidi 
interventi volti «d acquisire 
i7 superamento delle cause 
che stanno alla base di tati 
ingiustificabili atti. 



runità 

Lunedì 
8 febbraio 1988 




















CULTURA E SPEnACOLI 


□ bAIUWO Ore 22 2S 

De Benedetti 
racconta 
la «scalata» 


■■ ROMA Lo speciale Tgl 
a cura di Enrico Mcnione In 
onda stasera allo 22 30 circa 
su Raluno si occupa della vi 
cenda della Soclétó C6néra 
le de Belglquc la (inanziaria 
apadrona» di (alio di un ter 
to del Belgio L imprendilo 
te ilallano Cario De Benedel 
Il sia cercando di acquisire li 
controllo In una vera e prò 
pria sfida Inlernazionale 
combattuta a suon di miiiar 
di e di aileansc 
Al centro dello speciale 
c 6 una lunga Intervista allo 
stesso De Benedclll che par 
la non solo della Gèn^rale 
ma anche della sua carriera 
c delle molle altre vicende 
ad essa legate dalla breve 
esperlenea alla Fiat (ino allo 
questioni di questi giorni do 
ve si succedono i colpi di 
scena 


Tutto quello che volevate Oltre diecimila dischi 
sapere sugli anni citati, biografìe 

Settanta raccolto in 800 per raccontare una vera 
pagine e 630 voci Babele della musica 

n rock da enciclopedia 


620 VOCI, 830 pagine, oltre 10 000 dischi citati, 
collegamenti produttori musicisti rimpasti nelle 
formazioni dei complessi, discografie ufficiali, re 
gistrazioni pirata, biografie e percorsi storici II 
rock degli anni Settanta sembra propno una Babe 
le dove si parlano mille linguaggi diversi, si spen- 
menta, si vende con genuinità o con furbizia Ora 
quegli anni diventano un enciclopedia 


ROBERTO GIALLO 


ADoc 
il jazz 
in parata 


■i ROMA Per la settimana 
di Carnevale «Doc» il prò 
grammo di Raiduo presenta 
io da Gcgc Tetesforo e Moni* 
ca Nannini in onda da oggi a 
saboto dalle 15 alle 16 offri 
rà una programmazione di 
filmali di lazi mal visti In Ha* 
Ila SI aprirà oggi con il violi- 
nisla Sluff Smith impegnato 
nel brano «Lullaby of Broa* 
dweb'n poi sarà la volta della 
cantante Anita 0 Day ripresa 
nel) Interpretazine del brano 
«Let me off uptown» segui* 
rantto Martha Davis Fata 
Waller pianista cantante e 
compositore (è (autore di 
«Ain t mlsbchavlnO a «Doc» 
si ascolterà la sua versione di 
«Your leet too big» Venerdì 
chiusura con Louis Jordan 
autentico precursore del 
rhyihm and blues il brano In 
programma è un classico 
«CaidoniaM 


■■ Immaginate \ dieci anni 
piu caotici del rock n roll 
messi in un libro ordinati se 
condo I alfabeto collegati tra 
loro per interposti personaggi 
uniti da un tlio ininterrotto di 
dischi canzoni differenti vi 
stoni del mondo e della musi 
ca A parole può sembrare (a 
Cile ma scorrendo il monu 
mentale terzo volume doli En 
ciclopcdla del rock edito da 
Arcana (i primi due riguarda 
vano gli anni 50 e 60) si sco 
prc che II lovoro dev essere 
stato massacrante 


La critica ancora si azzanna 
sul) importanza dei Settanta in 
musica Qualcuno ne parla 
come dell ultimo decennio 
del Mito senza video e con 
molta innovazione un epoca 
piena di maestri capaci di 
cambiare il corso del rock Al 
tri preferiscono una visione 
apocalittica decadenza del 
genere rock orpelli barocchi 
e voglie di iegitiimazione cui 
turale e concludono benedi 
ccndo lo sberleffo punk che 
chiuse il decennio Opposti 
estremismi di cui poco e nien 



te SI cura l opera dell Arcana 
coordinata da Riccardo Ber 
loncelli visto che il discorso 
critico non r entra se non per 
incontrollab li sbalzi d umore 
nei fini di ur enciclopedia 
Ciò nonostante le oltre 800 
pagine del volume rivelano 
una cosa furono i comples 
SI" Settanta e non t «miiiciH 
Sessanta gli anni piu prolifici 
del rock Proprio di questa rie 
chezza I enciclopedia fa il suo 
punto di forra Le discografie 
sono ben curate e nella prefa 
zione SI avverte che la scelta 
di pubblicare discografie 
complete al posto di selezioni 
ragionale potrà anche creare 
qualche min iscola lacuna ma 
serve esplorare il terreno nella 
sua intera complessità Ottima 
la scelta di inserire anche i 
bootleg piu significativi Utili 
per la consultazione anche i 
collegamenti visto che i Set 
tanta furono per i musicisti 
del rock an ii ad atto tasso di 
migrazione da un gruppo a! 

I altro da un paese all altro 


pei sino tra van e disparati ge 
neri Ogni artista ha la sua b o 
grafia una scheda che ne in 
dividua ti percorso creativo le 
fortune discografiche i cali di 
tono e di stile 
Non si tratta ovviamente 
di un opera di pura lettura ma 
emergono praticamente in 
ogni pagina particolari mie 
ressanti che formano alla fi 
ne quella sottilissima e im 
mensa ragnatela di collega 
menti che fa dei rock ancora 
oggi una dette arti m cui l in 
lerscambio di idee e piu fre 
quente e immediato li mento 
dei) opera dunque sta nella 
su I buona organizzazione che 
consente una facile consulta 
zionc ma anche e soprattutto 
nel suo effetto derivato che e 
quello di fornire una buona 
fotografia d insieme che - co 
me SI dice nella prefazione - 
non ha precedenti editoriali 
non solo m Italia Eccellente 
la costruzione insomma e 
completo > nei limiti del p(» 
sibile - il panorama 


Ovviamente cosa facilissi 
ma per un breviano di dimen 
s oni smisurate le osseivazio 
ni e I rimproveri non manche 
nnno Un poco piu di spazio 
andava per esempio concesso 
a quei gruppi che hanno in 
qualche modo cambiato il 
corso della musica giovane 
Qualche riguardo m piu ai ca 
piscuola che in fondo non so 
no stati COSI numerosi non 
avrebbe guastalo I Pmk 
Flqyd ad esempio annovera 
b 11 tra 1 piu fulgidi esempi di 
rock e maestri di psichedelia 
meritavano qualcosa di piu 
delle due paginelie a loro di 
sposizione mentre i Pink Fa 
ries (per restare alfabetica 
mente vicini) gruppo della 
scena underground inglese 
sono interessanti ma non han 
no pesato molto e rischiano 
dunque di passare per soprav 
valutati 

Sara forse per questo che 
con buon sense of humour e 
qualche rischio la prefazione 
awerie i lellorl di segnalare 



La «Premiata Forneria Marconi», uno dei gruppi rock italiani degli anni Settanta 


errori e critiche oltre che di 
aggiungere qualche notizia 
all immenso scibile de) rock 
anni Settanta magari citando 
come parola d ordine qualche 
chicca raccolta nelle pagine 
del libro (i lavori precari delle 
star prima di diventare star i 
licenziamenti in tronco di chi 
larnsti troppo ubriachi le 
svolte stilistiche dettate da esi 
genze industriai discografi 
che) 

Grosse lacune comunque 
pur dopo una ricerca affanno 


sa non ne abbiamo trovate 
mentre qualche riserva (serìn 
questa volta) si può esprimere 
sulla esigua quasi inesistente 
presenza italiana Appena 
quattro su oltre 600 schede 
parlano di personaggi italiani 
Indiscutibile la scelta degli 
Area sicuramente i) gruppo 
piurappresentativo e progres 
sivo del rock di casa nostra 
Sacrosante le presenze di 
PPM e di Banco del Mutuo 
Soccorso che furono Ira I ai 
Irò gh unici a mietere qualche 
successo anche fuori dai con 


fini nazionali 

Bertonccli) curatore del 
1 enciclopedia giustifica lo 
scarsa presenza ifaiiana con la 
seltonaiizzazione (che sia on 
che un po settarismo?) del 
pubblico dei libn Arcana ol¬ 
tre che sostenendo cosadiffl 
ciimente opinabile che il rock 
m Italia e ed è stato ben poca 
cosa E promette comunque 
che nell imminente ristampa 
de) volume sugli anni Sessanta 
verrà insci ita un intera sello* 
ne dedicala al beat di cosa no 
stra 


Toscanini, quando non era ancora un mito 


PAOLA RIZZI 


Thomas Howelt interpreta Toscanini nei titm di Zefftrelli 


■1 MILANO Ancora una 
volta Franco Zeffirelli ha cal 
cato gii augusti tappeti del 
teatro alla Scala Questa voi 
ta non per una regia lirica 
ma per I ennesimo omaggio 
cinematografico del regista 
fiorentino al mo. uo dell o 
pera e ai suoi protagonisti 
Nella notte tra venerdì e sa 
bato dalle 21 alle 4 del mat 
lino Zcflirolli ha girato in 
loggione e nei ridotto alcune 
scene di un film dedicato alle 
esuberanze e ai primi succes 
si del giovanissimo Arturo 
Toscanini interpretato dal 
I attore americano Thomas 
Howell già noto per la sua 
partecipazione a The HHcher 


e a Soul man 
«Le riprese alia Scala n 
guardano (infelice debutto 
di Toscanini • racconta il re 
gista - un episodio sepolto 
dei quando è inizialo il prò 
cesso di carmnizzazione del 
grande direttore Toscanini 
venne per un audizione nel 
1886 e se ne andò sbattendo 
la porta per protestare con 
tro i arroganza delia com 
missione giudicatrice E un 
fatto sgradevole è rimasto 
ma d 2 utra parte Toscanini e 
sempre stato sgradevole in 
tutte le sue manifestazioni» 

Il film girato a Lisbona e in 
TVinisia racconta del tre me» 
successivi all incidente 


quando Toscanini accettò 
una scnttufc come vioionce) 
lista in Brasile e si ritrovò per 
un caso a impugnare la bac 
chelta dirigendo 1 Alda a Rio 
de Janeiro con una famosa 
cantante dell epoca Nadina 
Buhciof interpretata da una 
Elisabeth Taylor tornata m 
piena forma «Sono conlrano 
alle biografie dei grandi per 
sonagpi > dice Zelflrelli > 
perche sono noiose Nella vi 
ta det grandi tutto è perfetto 
e monotone Meglio affidarsi 
all episodica limitata che e 
di accezionale interesse In 

S uesli tre mesi di Toscanini 
iciotienne ci sono tulli i ger 
mi del genio futuro 
Già allora emerge i) suo 
carattere ostinato e lortisst 


mo la sua volontà di difen 
dere i composilon che i di 
rettori precedenti bistrattava 
no E poi le sue ansie di liber 
ta In (ondo era un sessantot 
tino In Brasile vede per la 
prima volta le condizioni di 
miseria in cui vive la popola 
zione di colore U ha diretto 
per la pnma volta ha fatto 
i amore per )a prima volta 
recupera la voce di una gran 
de cantante insomma una 
beila stona Zeffirelh cerca 
insomma di disegnare il n 
tratto di un Toscanini nvolu 
zionano in erba che nella 
sua fulgida carriera trasfor 
merà radicalmente la prassi 
esecutiva e I etica dell’ascol 
lo musiciale spegnendo le lu 
ci in teatro vietando i cap 


pelli gli applausi a scena 
aperta e io slravoigimenlo 
delle partiture 
Howell che in effetti asso 
miglia parecchio al composi 
tore ha ammesso di aver 
avuto qualche difficoltà a ve¬ 
stire I panni di questo com 
plesso personaggio «Ero 
preoccupato per i miei pre 
concetti ^11 Europa e sugli 
Italiani E difficile per noi 
amencani restituire appieno 
un personaggio europeo co 
SI diverso fisicamente cmo 
zionalmenle e soprattutto 
culturalmente Di Toscanini 
penso che sia un uomo attua¬ 
le che difende ciò in cui ere 
de e può quindi piacere ai 
giovani di oggi» Del celebre 


direttore prima delle riprese 
il giovane Howeti non sapeva 
nulla «Adesso riesco anche 
a distinguere alcuni pezzi di 
musica classica II film mi ha 
aperto nuovi orizzonti» 
Queste le intenidoni det 
film che uscirà probabil¬ 
mente a settembre Rilavo¬ 
ra vita di Toscanini Zeffirelll 
non ha nascosto di aver spar¬ 
so un po di polvere dorata 
con invenzioni erotico senti- 
mentali e avventurose II ri¬ 
sultato sarà un colosaal pati¬ 
nato che costerà la belletza 
d) venti miliardi ai produttori 
Fulvio Lucisano Tara Ben 
Ammar Dovrebbe anche ar- 
nvare sul circuito televisivo 
delta Rai in una versione W 
tre ore 



7 1t UNO MATTINA Con llvia Azzarni 


8 00 PRIMA CDtZIONO Mario Pastore ed 

Enia Sampò leggono e commentano I 
oiorneli 



18 00 088 • MERIDIANA 


14 30 JEANS 2 Con Fabio Fazio 


18 30 OSE SOS SCUOIA 


17 30 DERBY A cura di Aldo Biscardi 


18 30 VITA DA STREGA Telefilm 


20 30 8R0NK Telefilm «L eco del pencoto» 
con Jack Patance 


14 OS NATURA AMICA 


16 00 DUE CARE CANAGLIE Film 




19 30 TMC NEWS TMC SPORT 


22 00 NOTTE NEWS 


IO 00 4 m AMORE Telefklm 


nT? j?TT7ff7T^TiT?TTil 


14 00 IL SECRETO DIJOLANDA 


16 00 8LURPI Varietà 


ISSO CHE COPPIA OUEI DUE Te 

tefilm _ 

20 30 AMERICAN VUPPIES Film 




22 1S OAIILEO Sc»n-.,«nol 2 ffi. , ^3 j, „TTA DELLA PAURA 


2318 VIVI E LASCIA MORIRE Film 



22 1S IL PROCESSO OEL LUNEDÌ 


23 4S TQ3 NOTTE — RAI REGIONE 


13 00 UNA VITA DA VIVERE 


14 1S Al CONTINI DELLA NOTTE 


13,IS PAROL8 t VITAi U RAPICI 

IR 00 TQ1 FLASH __ 

1I.0E IERI. 00001B DOMANI _ 

toso UNA VITTORIA Sceneggiato con Re 
tno Girone Marthe Keller regia di luigi 


18 01 COME NOI Di Gianni Vaalno 


tr-i-s 


1E 48 UN OIUSTIZIERE A NEW YORK Te 

lafilm 


18 30 METEO 2 TELEGIORNALE TQ2 LO 
8PORT 



84 00 TGI NOTTE OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO CHE TEMPO FA 




f.'uùiv»Y:rlrrf?K7^ 


20 30 I FIGLI S6 PEZZI E CORE 


22 30 COLPO GROSSO Quiz 


23 30 FOOTBALL AMERICANO 


14 00 ROSA SELVAGGIA Teien 


1S0S VITE PERDUTE Bm 


17 30 BIANCA VIDAL 


21 00 ROSA SELVAGGIA Teien 


21 30 GLORIA E INFERNO Teien 



Ai confini della realtà Italia 1 ore 20 30 



13 30 SU PER HIT 

14 15 ROCK REPORT 


16 30 ON THE AIR 


19 30 ROCK REPORT 


22 30 BLUE NIGHT 


16 35 GLI ANIMALI E IL LORO 
MONDO _ 

.17 00 ONE DAY IN EDEN 

'20 00 DOCTOBS Teloflm _ 

I2O3O CARTONI ANIMATI _ 

I22OO TOTUTTOGGI 


8 00 ARCI 

tao_ 

10 30 CÀWaWq CANTANDO Quii 

11 18 
18 00 
18 40 

13 30 

14 30 
11.00 





10 20 KUNQFU Telefilm «Il bandito» con Da 
vid Carradine 


1120 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 


12 20 CHARLIE S ANGEL8 Telefilm 


13 60 8MILE Varietà con Gerry Scotti Nel 

corso del programma cCasaKeatonsTe 
lefllm _ 

14 SO CHIPS Telefilm «Poliziotto modello» 

cor^ Erik Estrada 


18 00 HAZZARD Telefilm «I Duke a Cale Jar 
borough» con Catherine Bach «lohn 
Schneider 


8 30 LA TEMPESTA Film 


1100 STREGA PER AMORE Telefilm 


11 SO GIORNO PER GIORNO Telefilm con 
Bonnie Franklin 


RADIO 









18 46 GIOCO DfiUE COPPIE Con Marco 
Pradolin 


22 30 Al CONFINI DELLA REALTA Tetelllm 
«I classici del classici» 


22 50 IL CITTADINO E IL POTERE 


RADIONOnZIE 

ioti 646 GR3 6 30 ORZ NOTIZIE 7 
ORI 7 26GR3 7 30 GAZ RADIOMATTINO 
8 GR1 8 30 GR2 RADtOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 8M(»3 10 CRI FLASH 10 
SPECIALE GRZ 11 GRt 11 30 GRZ NOTI 
SE 11 48 Gn3 FLASH 12 GRt FLASH 
12 IO OR REGIONALI 12 30 GRZ RADIO- 
GIORNO 13 GRt 13 30 GRZ RADIOGIOR 
NO 1340 (»3 14 GR1 FLASH 14 GRZ 
REt»3NALE 18 ORI 18 30 GRZ ECONO¬ 
MIA 16(»Z NOTIZIE 17 GRt FLASH 

17 30 NO^ZIE 18 30 GRZ NOTIZIE 

18 48^13 18GR1SERA 18 30 GRZ RA 
OlOSERA 20 48 GR3 21 GRt FLASH 
22 30 GRZ RAOfONOnE 23 GR1 23 63 
GR3 

RADIOUNO 

Onda vvd» S 03 6 Se 7 So 9 57 11 57 


12 56 14 67 16 67 16 56 20 67 22 57 
SRadioanchio 86 1206ViaAaiapoTanda 
14 05 Musica ieri musica oggi lÓOSTckai 

20 C»1acarbor>a 20 30 Concorto ainfonlco 
23 06 La talalonata 23 28 Notturno italiano 

RADIODUE 

Onda vento 6 27 7 26 6 26 9 27 11 27 

13 26 15 28 18 27 17 27 16 27 19 26 
22 27 Sigiami 9 10Taglodi larza 10 30 
Radiodua 3131 12 45 Perché non parli? 18 
Il compagno Don CsmIHo 18 32 II (aaclno 
discreto dalla melodia 18 88 Fan accasi 

21 30 Radiodua 3131 nona 

RADtOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 Prelud o 
6 68-6 30-11 Concorto del mattno 7 30 
Pnma pagina 11 46 Succede m Itaka 16 00 
Pomeriggio musicale 17 30 Terza pag ne 21 
Concerto dell oretwetra di Filadellla 22 60 
Robinson Crusoe 


SCEGU IL TUO FILM 


16 00 LA TENTAZIONE DEL SIGNOR SMITH 

Regia di Blaka Edward*, con Cord Jurgana, 
Debbia Reynoldi, John Saxon Usa 1868 

Si comincia allegramente con una brillanta commi 
dia del regista de «La pantera rosa» In questo film 
siamo di fronte e une ragazza che ai innamora cH un 
fascinoso attore di Broadwey il quale è tentato dalla 
situazione ma poi capisce che si tratta di un infatuo 
none passeggera e convince la ragazza a sposare un 
semplice ragazzo di campagna Contwìta lei 
CANALE 6 


20,20 SQUILLI AL TRAMONTO 

Regia di Roy Rowland, con Ray Millanti. Halena 
Carter Hugh Marlowe Usa 1951 

Durante la guerra di secessione un capitano 
nordista riesce a far cacciare dall esercito un coQega 
che odia accusandolo falsamente di vigliaccheria 
Dieci anni dopo i due si rincontreranno n«l settimo 
cavalleggeri det generale Custer incaricato di atfrmi- 
naare l Sioux e il persecutore non contento dei malo 
già letto continua ad affidare al malcapitato le mis¬ 
sioni più pericolose Ma ci penseranno gli Indiani a 
fare involontariamente giustizia 
TMC 


20,80 Al CONFINI DELLA REALTA 

Regia di John Landis, Steven Spielberg. JtM 
Dante. George Miller con Vie Morrow. Abba 
Lane. Doug McGrath. Bill Quinn Usa 1883 

Film lantasy a episodi che prende spumo dalla cala- 
bre serie televisiva Vi si cimentano alcuni del bei 
nomi della cinematografia americana a cominciare 
da Spielberg che ambienta il suo film in un oqTizio 
per anziani ove si racconta ia storia d amore tre un 
vecchio nero e una vecchina bianca E dov 4 \ incre¬ 
dibile? Nel fatto che II vecchio ò una specie di ange¬ 
lo Joe Dante materializza i mostri che escono dal 
piccolo schermo ovvero le nostre fantasie quotidia¬ 
ne mentre George Miller si cimenta m un horror 
puro senza «messaggi» di sorta Trattasi di un mag- 
giatore che dal finestrino dell aereo vede un orrito^ 
mostro aggrovigliato attorno al motore Allucinazio 
na o realtà? Vedere per sapere 
ITALIA 1 


20,30 TU SEI IL MIO DESTINO 

Regia di Gordon Douglas, con Dona Dav. Frank 
Sinatra. Qig Young Ethel Barrymora. Oorothy 
Melone Usa 1954 

Avete già capito che si tratta di una commedia musi 
cale dove compaiono tre sorelle che si innamorano 
delio stesso giovano di professione musicista Lui 
ne sceglie una ma guarda caso à quella sbadiate 
Eh si perché dopo un po la ragazza si accorge di 
essere innamorata di un altro e lo sposa Gelosie e 
npicche a lieto fine tra canti e balli 
RETEQUATTRO 

23,3S CIELI DI FUOCO 

Regia di Henry King, con Gregory Radt. Usa 
1949 

Ecco un bel filmone di guerra di quelli che hanno 
tutte le carte in regola per donare suspense corag¬ 
gio e buoni sentimenti Gregory Peck i^ste la cHvisa 
di un severissimo colonnello inviato sul frtmte euro¬ 
peo a sostituire un collega ormai stanco e demotiva¬ 
to All inizio sarà dura ma poi il coi aggio e la fermei 
za di Gregory Peck conquisteranno tutti 
RETEQUATTRO 














































































































































































































■ UMA ^om-TV-tAM^CA; 
voto seéRttc? cotótf^o 
11, Yooto fAuese. 


L'incidente 
a Spadolini 


■^^^(ieEsàSi&SKae/*» aSxuÀi^ 
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Rapporto 
dì polizia 

N ella notte dei 4 fcb* 
braio corrente mese, 
nel pressi del ponte 
sul fiume Tevere detto Pon* 
te Umberto, ei verificava 
un sinistro avente le carat* 
teriitiche di scontro fronta- 
le tra due vetture, la prima 
recante targa Taranto, la 
seconda contraddistinta da 
targa riservata ai membri 
del Senato della Bepubbli* 
ca In compagnia dell'agen¬ 
te Notarbartolo Antioco, il 
sottoscritto maresciallo 
Bunbice Gennaro accorre¬ 
va celermente nei pressi 
del fatto, giungendovi nelle 
I ore immediatamente suc- 
I cessive al sinistro medesi- 
I mo 11 conducente della vet¬ 


tura targata Taranto, in 
evidente stato confusiona¬ 
le, lamentava di essere sta¬ 
to investito a forte velocità 
daU’autovettura del Sena¬ 
to L'autista di detta vettu¬ 
ra, Perteroldi Gaetano, di- 
cbiarava di non aver potuto 
evitare 11 sinistro in quanto 
accecato da un corpo estra¬ 
neo che, a un successivo 
esame, risultava essere 
una porzione doppia di la¬ 
sagne alla cacciatora ac¬ 
quistata poco prima presso 
la rosticceria «Giggi er Puz¬ 
zone». Detto vettovaglia¬ 
mento caldo, secondo quan¬ 
to dichiarato dairautista, 
sarebbe sfuggito di mano al 
passeggero da lui traspor¬ 
tato, il cui corpo giaceva 
sparpagliato in più pnnti 
dell’abitacolo. 

Interrogato, Toccupante 
della vettura declinava le 
proprie generalità in evi¬ 
dente stato di choc, dichia¬ 
rando di essere i fratelli 
Bandiera. L'ipotesi, avvalo¬ 
rata dalla grande quantità 
di membra umane £ gigan¬ 
tesche proporzioni rinve¬ 
nute alllntemo della vettu¬ 
ra, non poteva essere ve¬ 
rificata dai sottoscritto m 


quanto il documento di 
identità presentato dai sog¬ 
getto in questione era illeg¬ 
gibile perché macchiato in 
ogni sua parte da salsa ver¬ 
de e da stracchino rappre¬ 
so 

Ad un successivo esame, 
la vettura investitrioo ri¬ 
sultava essere totalmente 
difforme dalle previste nor¬ 
me di sicurezza, e in parti¬ 
colare 1 freni a disco pre¬ 
sentavano una spessa pati¬ 
na di crema pasticccra, in 
avanzato stato di decompo¬ 
sizione, impedendo il cor¬ 
retto funzionamento dei 
medesimi Le cinture di si¬ 
curezza, anziché essere 
correttamente allacciate al 
passeggero (airuopo il vei¬ 
colo era equipaggiato con 
cinture di metri tre virgola 
centimetri venti), erano 
state disposte aillnterno 
dell'abitacolo in modo da 
sorreggere, a scopo di sta¬ 
gionatura, numero sei pro¬ 
sciutti San Daniele, numero 
sedici cacciatorini Fioruoci, 
numero tre bresaole, nume¬ 
ro due provoloni di tipo dol¬ 
ce. Infine gli strumenti di 
guida, nonché impiastric¬ 
ciati di diverse sostanze 


untuose, ai preientavaao 
come illeggibui perché ni* 
scosti alla vista da un nu¬ 
mero impreciaato di aotta- 
ceti, talché raotiatiéU^hia* 
rava di non avere control* 
lato la volocitù In •egullo 
alla presenza ani tacuae* 
tro di un carciofino. 

La visuale dell'antlita, 
infine, era impedita da una 
fetta di mortadella delle di¬ 
mensioni approssimative di 
una federa, disposta ani pa¬ 
rabrezza per favorirne l'ac- 
curau apnlmatura la ogid 
sua parte di burro di ara¬ 
chidi prima della auaie- 
guente IngesUona da parta 
dei aoddeito Bandiera F)ri* 
teli!. 

CossUtato l'nidnt, 
alalo di pericola nipKO< 
aenlalo dell» cinolenoa* 
di dello veicolo, li eottCK 
,crina provvedeva e dt> 
cUaracno l'immediato ae> 
quealro, «taUleedo aitnil 
la tradiuioae del ledierato 
Bandiera al plil vicino poito 
di pubblica aiencana. Allo 
•eopo, veaivano eUamati 
■ni luofo del tiaitiro dna 
carri attremd. 

fMichete Serra) 
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in collaborazione con 

l» Sezione tDon Milani» dei Cobas-Scuola e il Circolo 
Sportivo Tiro al Piccione della Lega Italiana Protezione Uccelli 

organizza 

Voto a perdere 
voto a rendere 

Convegno di atudio 

Stia Macchine Transatlantico di Montecitorio, Roma 

Martedì 8 febbraio 1988, ore 8 


Pala Tmaaardl 


nona Staller 


Mario Caiwnna 


Roberto Formiioni 


Relazioni di: 

Lido Celli n voto Segreto 

Proposta per l'adozione del cappuccio nelle vo¬ 
tazioni parlamentari 
Pala Tmaaardl II reto ilrmalo 

Abolizione del voto segreto e introduzione della 
scheda firmata nelle elezioni Made in Italy 
llona Staller II roto la condotta 

Comportamento in aula e giudizio di moralità 
nella Camera dei Deputati 
Mario Capanna Oltre II roto politico 

Superamento del sistema meritocratico e intro¬ 
duzione deiie reiazioni di gruppo nel Parlamen¬ 
to italiano del 1988 

Roberto Formigoni Prendere I voti 

La eccita di caetità nella vita parlamentare 

Interrenti di; 

Frimeo Tiratore, Franco Baaaaninl, Franco Russo, Franco Calamida, 
Franco PIpomo, Franca Falcucci, Franca Ongaro Basaglia, Franco For¬ 
tini, Frnncn Zefflrtlll, Franco Franchi, Franco Quarto A Franco 
Primo, Franco Cerri, Ftanco Bollo, Franco Foni, Franco Importatore, 

Conclude Giovanni Carla " 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi 
in orario d’alticio a Franco Ferrenlino e Franco Cirri 


• FP/iWCMI TIRATOCI ? 

awowiaii uiPLiaccuif 

OEWTE C«E m HA 

/ f i li. comGio 

_ D£U£ m idee! 

Parlamentano 

BATTISTUZZI. — Al Ministra dell'in- 

(a cm di Renato Nicolini) 

tutte le mattine le strade che eon- 
giungono Monte Mario con il centro sto¬ 
rico di Roma sono percorse da un convo¬ 
glio di macchine blindate che paralizza II 
traffico per garantire all'onorevole Piccoli 
di raggiungere senza pericoli i suol uffici 
^ alla Camera; 

ft 

lo stesso onorevole Piccoli ha più 
volte ribadito che II pericolo del terrori¬ 
smo à superato, appartiene agli anni pas¬ 
sati e quindi si rende opportuna una legi¬ 
slazione (miniale nel confronti dei terro- 
* risti -I 

se non Intenda, qualora condivida 
l'opinione dell'onorevole Piccoli, proce¬ 
dere ad una revisione globale delle di¬ 
spendiose c paralizzanti misura di sicu¬ 
rezza prese negli anni di piombo. 
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^CHECCHE' me dicano l GIORMAU, 
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Rieri ne va plus 


. di Jacopo Fo 


Dopo l’att dltMtor, U luparvalior, Il 
outaat» di lalef ramni, l'haad haatar a 
Il pony aipraaa aooo nna nuova protoa- 
alano par farai lario naila aoolotà alat> 
tronicai II OIOCH18TA. EgUflooa a BIn. 
go, a PorlfoUoiraeaoilloIa flinrlna MI- 
ralanaa, I punti dal Mulino Bianco a al 
liorivo a lutti I aula lalavlalvl aalalantL 
CIÒ abo dlitlnf ua U QIOCHISTA da un 
quaislaal Italiano medio è eba agli del 
gioco ba fatto un’lmpreoa elattronloa. 
Intandlamocl, alante a che vedere con 11 
giocatore d'aaiardo che fa la acbadina 
dal Totocalcio col «paraonalq 11 GIOCHI- 
STA non riacbia mal II ano danaro. Egli 
non Bcommaita, al limila a raitrallara 
Invece tutti I bonua, la cedola di aaira- 
alone, I gadgata a I regali elargiti nella 
dlaacnnala campagne pubblicitaria del 
prodotti di largo coaanmo. La capacità 
fondamantala dal OlOCHISTA à nualla 
di aaper orgaaliaara au nna baae di mu¬ 
tua utilità gli laquiUal dal ano palaaao a, 


a volta, addirittura quelli dal ano laolato 
0 di tutto 11 quartiere. Il GIOCHISTA or- 
ganlaaa la raccolta della taaaerlna di 
PortfoUo, dalla boutique di gàmica- a del 
Blngo, la computarlica, coal da non 
aprecare tempo nalTaatanuaata apulcla- 
mento del riaultatl. Ogni mattina fa 11 
giro dal cuoi vicini di caaa, al fa dare I 
numeri dalla aatraaloni, raccoglie I pun¬ 
ti-regalo, coal gioca ogni volta con mi¬ 
gliala di poaaiblUtà di vincere. Ad ogni 
conaociato poi rlconoace una percentua¬ 
le, eba paga con I vari oggetti promoaio- 
nell acquietati con I punti fedeltà. 

Unica pacca di quaato lavora òche an¬ 
cora con vi aoao acuolc dova lo inaegaa- 
no. E qual che à paggio à ebo non ca ne 
aaranno mai. Sa volata latrapcandara 
qoaata profaaatona, dovete face tutto da 
voL Naaaun concoraleta aarlo vi avalarà 
mai neppure uno dei auol aagratl, è il 
principia fondamentale dalla categoria. 



fi alfnor Omlga Avmcaaco ià gii uflioif toialgll durante una letiónt! 
iNoh tl aàuno Oorlo, qucMo caduto piu raottattco, Sa Mila quante volle 1/ devo dire 
eàa non et ccydaca quando porli e tu Natta girl di quo e di ti... 
prandi una poatatcnaaatoi/armo aid palco, cWò6ia.'i. , 
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Sopra la panca 


di Salvatore Bollella 


Donna Celeste 


dmanoloCWKgaro 



Sessantotto 


Fuggire. Dove? 


di Patrizia Carrano 


Etna fuggiva. Fuggiva da tutto quaato 
bailamme clevocativo del '68, dal hbtl di 
Mario Capanna, dagli inacetì di Panora¬ 
ma, dalla diarrea cogitativo-llberatoria 
di Giampiero Mngbini,da tutti quelli che 
dicevano do c'ero.. Da altri che tiapon- 
devano -c'eto anobio- eentendoal rlm- 


Fuggiva già Inorridita alildea che dal 
*88 al aarabbe alato un trentennale, un 
qaatantannnla e un cinquantennale, al- 
anramanta faatagglato da un Imbianca¬ 
to Capanna, atigmatizzato da Spadolini, 
nnallzzato dalla Roaaanda. Fuggire, al, 
ma dovoT Dove acappate per non vedete 
più Canale 8 eba inneggiava a Che Gue- 
vara ha uno apot dal raaolo Gillette .oba 
vince anebe la barbe più realatentl. 
(alci) a un altro aullo Scottai -eba ha 
portato la rivoluzione la cucina- (ari- 
olclb Fnggiva da Samarcanda, da Minar, 
da Barbato, ebo felice neoapoao dalla 
eoubratta Ivana Monti aviacarava la 
qnaatlona femminile con tenace pnntl- 
glieailà. 

Spinta da un irrahanabila voglia di 
novità, da un Inaatlngnibile daaldario di 
nuovi panorami, Erna al conoeaae una 
Inconaulla botta di vita; rifiutando Hu- 
vito ad un dibattito au «donna ad elattro- 
domeaticl, compatibilità a incompatibi¬ 
lità. organizzato dal gruppo «Lampadi¬ 
na roBBa. dal circolo Enel di Firenze, 
Ignorando la convocazione al aeminario 
aul Mlaama delia maaatea. indotto dal 
circolo Ombra rcaa di Foggia, al regalò 
nn fina eattimana all’eatero a, con un 
obartar a prezzi atracclatl, volò a Bar¬ 
cellona. LI, nella Spagna aaaolata a ma- 
ditarranaa, avrebbe finalmente dimea- 
tlcato l’anncaa qnaatlona femminile, la 


violenza della metropolitana milanaaa, 
la diaouaiiona culla oondiztona dalla 
donna, la cbiacoUara talevlaiva. Lidoa 
di fuggire varao Barcellona al rivelò 
perfetta: la prima dodici ora di Erna ta¬ 
rano magicba, paaaate a paaaagglara 
par la Ramblaa, per quella via atraordi- 
narln eba è II Paaao da Grada, a aantiro 
l'odora dal marocbaalnainnava a folate 
nella Diagonal au, au, fino alla collina. 

Ma poi Erna commlae l’erroro fatale: 
rientrata In albergo accaao II talevioore. 
Inorridita acoprl che anche In Spagna al 
beccava il primo canale, e che aneba a 
Barcellona al potava eaaara raggiunti 
dagli aproloqui di MugblnL Dodaa a 
taggira virò di bordo con II talaoomaado 
a ai apoatò ani canaio dalla lalavialono 
catalana, dova Incappò in un dibntlllo 
acceco ad alfarveaoenta dedicato a una 
tremenda qneationa: ea Sabrina Saler¬ 
no, ai bomber di Drive la a aoubratto 
talevlaiva apagnola di prima grandogaa, 
foaao 0 no «una mujarea obieclo., ma 
donna oggetto. Cara chi la definiva naa 
«cbica mui boaita- (a di aolito araao no¬ 
mini) a chi Invece diceva ebo la Salamoi 
con qual aadaro, ara una donna qnottò 
a niente più. Mentre lei, eoi pettignoao 
al vanto a la tetta di fUoH, ampliava 
«non cono m oggetto, lo bo m’onlma.. 

Preaa da ua anaeullo di rabbia Ema 
aeagllò un vaoo contro la tv, ridncoadola 
in mille pazzi Fu perciò coamtta a dar 
fondo a tutti 1 nnoi rieparml por rifondo- 
re la diroziona dall’bolel a olvanata or¬ 
mai poverlaalma, non potò oomporatal 
aappnra nn palo di aaceboro. Solando in 
aereo par lomata a caaa coapitò: Bar- 
calloaa ara baUlaalma. Ma foroc a lai ea- 
rabbe aarvlta un'laola dezerta. Senza di¬ 
battiti E aoprattntto Banca tv. 
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di Renato Nicolmi 


•Val in Parlamento?., mi domandano. 
•Ma non boi paura?». E mi leggono I titoli 
del giornali «Il giorno deila rabbia. (Re¬ 
pubblica): >1 manipoli della democrazia. 
Franchi tiratori intereaai di bottega, E 
il potare reato aampre ai partiti, (d Re¬ 
ato del Carlino), -Rodeo delle correnti 
de. (il Giornale). -Giornab borghesi non 
c'à da preoceuparsK risponda. -Ma co¬ 
me, non bai letto l'Umtà^. E mi mostra¬ 
no Il titolo: .L’assalto a Fort Apache». •£ 
lo stile Ibngo^ rispondo, -Non bisogna 
prenderlo alla lettera.. Ma olla nna 
debbo aasicurare che mi riparerò bene 
dietro il carro e starò attento alle bec¬ 
ca. 

(Inasta storia, chissà perebé, me ne ba 
ricordata un’altra, che il mio amico Ma¬ 
rio Seccia, valoroso architetto dai baffl 
da mosebettiere, mi perdonerà se rendo 
pubblica. Una sera Seccia vide, daiia so- 
giia dal Cantinone di via Ripetta, dove si 
andava d’abitudrae a bere un chinato, 
un marsala secco, un hizzantino, qual¬ 
cosa che lo lasciò di stucco. La sua mac¬ 
china, che aveva lasciata parcheggiata 
di boote vaniva letteralmente spostata 
dal paraurti di un’altra macchina, più 
grande a potente, che procedeva a mar¬ 


cia indietro. Seccia, aenza perdere la 
calma, al avviciaò al llnealriao dalla 
maccUna In manovra e cblasa; < 80001 — 
(Seccia non abbaadonarabbo mal l’uso 
del lei” per rivolgarsi ad un estraneo) 
-macbeeazzosta facendo?is La parola 
casso, già allora - eravamo alla fine da¬ 
gli anni Sessanta—era di uso comune, a, 
come si sa, aveva perso ogni eonaotailo- 
ne aggressiva. Ma, a quel punto, le quat- 
, tra portiere della macchina al sono spa- 
lanoate, e ne sono usciti il guidatoro a 
Ice donna. Indicando una quarta donna 
rimasta in macchina e gridando tatti In- 
aieme: -Ha detto cassolNun lo vedi eòo à 
incinto] Hai detto cazzai Disgraziato Ilio 
dona mignottal Cazzo te lo molti arJl E 
giù botta, con i pugni e con Io boreatte. 

Chissà perebé, ripeto, questa storia 
mi ò sembrata molto simile al modo con 
cui viene deacrilla la storia dell’opposi¬ 
zione alla Finanziaria. In fondo, non ab¬ 
biamo fatto altro che votare; non pensa¬ 
vamo certo né che fosse vietato parlara 


Ce n’ò bisogno, sempro di più cn a’à 
bisogno. 








































L’allevamento 
dei cittadini psicotici 

di Berenice_ 


C ARO Pellegrino lu ohe el segui e ci credi perdono la 
mie ingenuità se ho creduto che Ritniin fosse una 
conthlnaiione di noni fra l'amica Rita di Isernia che 
à tUOMvIeUcà e Steltn Qluieppe e invece ho saputo che al 
tratte di un pericoloso tranquillante pediatrico che ver- 
tehhe biecamente prescritto dicono per allevare future 
geneteslonl di pasientl dato che qui l'arte di arrangiarsi 
vn ndeguendosl alla crescente domanda di denaro indotto 
dille ervlltà del consumi e degli sprechi allegramente assi- 
milita I allora ehi alleva visoni canadesi in terrasia chi 
meliisaae al superfertllliianle In giardino ecceteri e dal 
pollo ohe cresceva In allo mesi a quello che cresce in otto 
giorni dato che lo slogan lutto e subito non l'hanno Inventa¬ 
to I giovani della coalestaaloae ma I vecchi dell'industria 
eccoci arrivati all'allevamealo di ollladinl psicotici oggi 
per fortuna ancora infanti e II salvi chi può ohe se è vero 
come è vero che ci troviamo Immersi nel colonialismo ame¬ 
ricano come l'uccellino dalla harselletta cascato nella mer¬ 
da daU'aUo’dell'alhoco di colpi da parare troppi ne avremo 
dato come dicono insegnanti di agricoltura dell'Università 
di Portici a della scuola agricola di Ascoll Piceno che aven¬ 
do scoperto nuovi fertlllsseatl meno tossici gli Usa ci rlfl- 
leraano I residuati di quelli vecchi ormai fuori legge dalle 
parti loro nella supposta quantità necessaria a coprire if 
nostro fabbisogno nel settore per I successivi It anni e fra 
It nani arriveranno ansba da noi quelli buoni bà ma allora 
non ci lamentiamo eompro porebà forse à col suddetto ri¬ 
tardo che anche II famigerato Ritalln che non è Rita che 
aoa à Stalla ma un rlncogllonente por l'infaniia protetta 
arriva da aoi solo oggi Infatti giusto una quindicina di anni 
fa noi ano saggio su Marilyn Monroo Norman Mailer già 
poteva deflniN l'Amerlcn usa palude di demeasn e In que¬ 
sta palude noialtri proprio tutti ancora aoa ci slamo cesca- 
tl 0 ai à varo cho per sentirci tranquilli su come stanno 
masu lo cose sembra che non cl ala proprio altro scampo 
ohe il traaqnlllaale ma noi Invoco non vogliamo essere 
Iranqnlllisutl dato che non vediamo sognali di cose tran- 

5 alile neanehe per un futuro prossimo e se quelli là non 
leaeono a tranquillissarci ansi a tranquillarci loro tran¬ 
quilli non cl stanno o à proprio quello che ci vuole se dopo 
tanto scelto allenanti n cui cl bnnno Indotto e ridotto persa 
nKbe loro la tranquillità chissà che dopo tante pensate 
non facciano una bella ripenaatn su tutto II sistema. 
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Il seggiolone di Freud 

Casi intoccabili; 

Il Grande Sognatore 

(Federico F.) 

_di Mara Amorevoli_ 


L a vita ò sogno - come scriveva Caldéron de In Barca 
- e la mia me la sono inventata con colaratissiml 
sogni in cinemascope, niente autobiografia, solo in¬ 
venzione pura e innocente, le mitiche visioni del racconta¬ 
re: l'unico gioco ohe vale In pena di giocare con oniiniis 
bambinesco e anima piena di stupore per le meraviglie 
della fantasia. II cinema è nn gran bel gìocattolone, il mio 
circo deil'infanzia, la soffitta dei fantasmi, il fluido magma 
fantasmagorico che emana lampi, frammenti animati nel 
buio palcoKonico delia vita — coro domatore di belve In¬ 
consce — che fa, non capisce? 

Veniamo al aettinr. Le racconterò un sogno. Sono a Cine¬ 
città, abbraccia con gronde trasporto prima Moravia, poi 
Strehier ed taiflne Del Buono.. Sono donne belUssime e sen- 
snall, ricordo le folle sopracciglia di Alberto, cosi erotiche, 
la bocca carnosa di Giorgio e le orecchie, le calde orecchie 
di Oreste- volevo possederli e mi eccitavo- come? non 
capisce? Al diavola i frendianU me sono flgnre-ombre, 
proiezioni simboliche della mia capacità creativei dnng, 
Jung e non si parli di Fraudi Era na mortilieatore dell'in¬ 
conscio, interpretava I sogni come fredde eepreeslonl di 
Istinti e pulsioni, privi di letterarietà, di stile estetico sen¬ 
za In carica creeUvo e aqniloaesen deUlmmagiansiono, Il 
seno, il seno poi, non è na oggetto paRiale me grande e 
totale, tette, lette, panna, creata, slzsa, alee, tette favoloH, 
rosee calde seriche tallone, non esistono flgnte fnlllebe ma 
toniche, dovnnqne- pensi allo nnU, ai monti-oooh il Monto 

g lancot — le coHine, le dune, I vulcani, le vele tettale delle 
arche e-ledonne che ne hanno solo dneoaemnre interio¬ 
ri nll'immagiae oniricn della Grande Tetta Maurel 
Proviamo con i King, apriamo a cnsct dTa molli la tarta¬ 
ruga magica e lui guarda a le con gli angoli delle bocca 
endenU. Propiaio è uvero ove taenrsL Fecseveraaia reca 
teiagnra.. E per me, mi riprondo le min tartaruga magica, 
i miei giocattoli fanlnslicl a me ne vado. Ho proprio sba¬ 
glialo regia. 
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«TANGHISn» 

PUMEDURI 


Compagno Arqfat. compagno Berla, compagno Bhim. 
compagno Bordiga, compagno Bnuntt, compagno 
compagno Capanna, compagno Casiro, conino Ceaueesnr 
e famiglio, compagna CwcMina. compagno Cossuita. com¬ 
pagno CroxI, compagno Cnrcto, compagno D’Alema, compa¬ 
gno De MicheUs, compagno Deng. compagno Duhc^. com¬ 
pagno Gonzalet, compagno Cemadov. compagno Gramsci, 
compagno Hoxìa, compagno Janselakt, compagno Jaurès, 
compagno Karhr. compagno KautAl, congtagno Kim llSund 
ed creai, compagno Knadof, compaipio tinin, compagno 
Lombardi, compagno Mao, compagno Martelli, compagno 
Miifcirand. compagno AlorHtì, compagno Nagy. compagno 
Natta, compagni Negri Glovennl e Ioni, compagno Nenni, 
compagno Occhello. compagno Pqfetta. compagno Pannetia, 
compàgno Papandreu, compagno Peres, compagno Pertini, 
compagno Pipemo. compagni Rosselli Carh e bMh, compa¬ 
gno Sacharov. compagno Scalzane, compagno Signorile, 
compagno Stalin, compagno Tobagl, compagno ì^lioHi, 
compagno Turati, compagno Zeri, compagno Zkao Zivang 
Da questo piccolo chnea. si astice che della paraa com¬ 
pagno si è fatto tao ed abuso, accomunando canmatasca- 
menie riformisti e rirotushnarl, ib p r esio i i e annessi, assassi¬ 
ni e nttime, Jitcìlatori efimlatL Non senta ragione nlango», 
i'mmio Miiimoilalr «fi Mifdra ho decaoA egntre uno 

renenza storico-umondiea sta tema aCompiBino 4 chif». IVr 
cominciare, i etonghisu», tassa di comunali p. i e duri, del 
ceppo ntlens, si sono sentiti offai, da querela, per esseve stati 
chiamali compagni dali'AvantiK Nd solco di questa prima 
discnminanle, che è Mala soicniieineiile iracciaia, si fKMri 
confinuare a sorrrdere. 

R.V. 


Dopo una saWmam di fibbrill congultailani con I nostri 
igffidl, gMdMin dito inindrio iH'mwcaffi Piiisto Tor^ 
no a gtovm h ciba HfliboilGt dal risirUiiMnIo ds 3 a 33 
mlUardl di Iba. 


NOMI 

«OCMU 

Alberto Tomba 

Gino e Michele 


1 

Tomba: U campione, famoso per 
il suo silenzio, che fece resuscitare 
lo sci italiano morto e sepolto 
dai tempi di Thoeni 


A Iberto Tomba nasce « 
^ Bolosna d’Ampeszo 
nel 1966. H parto è difficile; 
Alberto noe solo pesi 4 chi* 
li e 20Q grtmmì, na è in po« 
■islope podalici, iicìcbé 
coB là lesti si presenti con 
gli seirpoBÌ. 11 ginecologo 
vorrebbe etfettuare ob ti> 
glio eesBreo, mi li madre, 
Rossigaol, suggerisce la 
BcioliBi e così il piccolo ve< 
de li luce dolcemente io una 
freddi miUini del 19 dv» 
cembro. Appena fuori Al¬ 
berto si sgancia il cordooe 
ombelicale e lo solleva 
trionfanti mostriodolo alla 
telecamera di servizio. 

La sua infanzia tuttavia 
assomiglia a quella di nn 
qualsinsi nitro bambino. A 
6 mesi dice In sua prima pa¬ 
rola («ovovia»): a 12 fa i pri¬ 
mi passi, nn po* a spazzane¬ 
ve; n 18 riceve il primo re¬ 
galo, si presenta cioè alla 
porta di casa (come nella 
pubblicità della Boriila) 
bagnato fradicio e con in 
braccio un gattino delle ne¬ 
vi. 

A 4 anni tutte le domeni- 
^ che il piccolo Tomba è 
auUe nevi appenniniche di 
Sestola. È lì che mette gli 


sci per la prima volta o ac¬ 
quista una tale abilità che 
coi bastoBcini è in grado 
non solo di reggersi in piedi, 
ma addirittura dì mangiare 
il riso e i wanton. Un fono- 
meno insommm. Intanto In 
competìzkme eomincin n 
entrargli nelle vene. Il fra¬ 
tello è il suo sfidunte prefe¬ 
rito. Una volta, giù per la 
discesa dal quarto piaao, 
quaado sembrava ormai 
prevalere, Alberto cade a 
muso in già u poche porte 
dal pianerottolo. Nell'im- 

E atto perde un canino, per 
I precisione un piccolo 
Sanbernardo che era in 
pratica crescinto con lui La 
madre Rossigaol cerca di 
consolarlo e por distrarlo 
gli rogala uno slittino che 
subito Alberto cerei di infi- 
Ursi ni piedi (non dimenti¬ 
chiamoci che la seguito 
Tomba gareggerà per il o.s. 
Carabinieri). 

Intanto cresce anche la 
sua abilità sulla neve. 11 pa¬ 
dre decide così di affidarlo 
alle cure di Roberto Sìor- 
paes, un maestro di tei di 
Cortiaa che ha il compito di 
preparare Alberto alle ga¬ 
re. Dotato di un fisico pos¬ 


sente e di na eeeeiìonale ta¬ 
lento antamle. Tomba non 
ei metto molto a sognalarBi 
nU'nttonrioao dei tecnici. 
Ma non biiogna credere 
che l'impeto ngonistieo 
■ponga lo pnlsioni glovnniU 
di Alberto ebo, aseoado di 
Bologna come Vasco, adora 
tutto quello che gli altri so¬ 
stengono possa rovinarlo. 
Così a 15 nnù esce per In 
prima volta con una brava 
Tigusn a CortÌBi. ho por¬ 
ta al cinema e dopo vari 
tenutivi riesce nlln fine- a 
bncìnrU grazie a una stre¬ 
pitosa seconda manche, do¬ 
poché nella prima aveva ri- 
■cUato la squaliTica infor¬ 
cando malamente nn pale di 
volte. Da questo momento il 
sesso diverrà nan cestiate 
nella carriera di Alberto, I 
suoi pr<wressi sulla neve 
■adraaBodì pari passo eoa i 
suoi progressi amatoru (si 
dice che uài notte ianitra- 
tosi nell'albergo di Weagea 
che oapìtava le slalomiste 
auurro, Alberto ae sia 
uscito ^à lardi viacitore 
sema lalUre neppure una 
porta). 

1^011*84 Tomba vince le 
prime due gare Fio; lo 



Tomba mentre si rivolta nella 


slalom di Arabba e il gigaa- 
te di Bruaico. NoU'85 ottie¬ 
ne 3 vittorie in Coppa Baro- 
pa e na sesto posto nel an- 
perG di Whistier. Nella na¬ 
zionale italiaaa etoriea- 
meate domiaaU dal cita al- 
toaleaiao la stella felsinea 
di Tomba cresce raaida- 
meate. Tra i dne temerà- 
menti ei crea ani certa tea- 
siane lino a quando per cal¬ 
mare le acque aaovo alle¬ 
natore di Alberto viene no- 
mìBito Gustav Tkooay. B la 
scelti ideale. GnsUv aoa ha 
pregiudizi geografici (cre¬ 
de tra l'tltro ohe Bongaa 
aia la patria dal papa) o 
svolge adrabilmeato u suo 
commto. Maestro e allievo 
diveataao aadeisiiaU aaebe 
nella vìu e BOI ai devo cre¬ 
derò che tra loro parUae so¬ 
lamente di sci, tatt'altro: 
Alfredo Pigna giara che 
naa volta alle 3 del mattino 
li sorprese completamente 
ubriaebi che dìssertavaao 
di ealzeUoid e giacche a 
vento, lasomma la enra 
Thoeny produce i snoi ef¬ 
fetti e aella etagU^s 86/87 
Alberto Tomba eoroaa 1 
suoi sforzi conquisUado la 
medaglia di bronzo nel 


gante ai iMadiaU di Crant 
Moataan. fi il hUUetto da 
vUiU per la sUguuie tue- 
cessivi. QaesfbsUle sotto 
la gnidi del professof &«* 
cou, Tomba perde pareeeU 
ehilb ai aamuoih ormai si 
iuGla nelle porto con la leg- 
gereua di naa maaiequìa. 
E i risalUG al vedono: 7 vit¬ 
torie in 12 gare aeH'attuale 
Coppa del Mondo, che lo ve¬ 
do trionfatore so si occot- 
taa Pirmia Zorbriggea lì dì- 
•eosisU il CBÌ cognome in 
romagnolo sìgai&a mù o 
moam «Mrbmite» («1% un 
bardali larbi^ea » è naa 
birba di hSSSmm), Cìimo 
fiairà Petoraa sfida tra Po- 
mUiaao o il romagaola ri 
vodràq a eomiariaro dallo 
prossiaw riimpladi di Col- 
goiy, locoUlà chi» fra l'ol- 
tio, Thooay è eoavialo di 



ntoBa aorà ìaeoUaU ri to- 
loscborato Bperaado ebo il 
aaovo AlborloBO aarioaato 

BOB cada COBO gli è oirilS' 

to aoUo nltiaw duo gara, 
Perché oBo olimidtdi. ri Mb 
llmpMtaalo è naecro, aoa 
partecipare. 
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ZBKOTOTIWÌKÙT 

70' CornalluBSon 


RUUiMTI 


EMPQU-INTER 
•' Scilo, 71' Lucci 


MILAN-CESENA, 3-0 

13' Óulllt, 73' EvanI, 64' Mascvo 

SaPOLI-PISA 2-1 

13' Dei\ict, 76' Mifcdoin, 76' auiofota Riardi 
PESCARA-JUVBNTUS 2-0 

63' JuntOf, BV Pagano 

ROMA-AVELLINO 0-0 

TÒRINO-ASCOLI ÌTÌ 

36' Comi, 64' CrlQpa, 61' Greco _ 

VERONA-SAMPDORIA 3^1 

33' Via», 61' PkIom, 76' Volpacine, 67' Ber- 
IMd 


CLASSIFICA 

NAPOLI 

31 

Milan 

27 

ROMA 

24 

SAMPOORIA 

22 

INTER 

21 

JUVENTUS 

16 

VERONA 

16 

TORINO 

18 

CESENA 

16 

PESCARA 

16 

FIORENTINA 

14 

ASCOLI 

13 

PISA 

13 

COMO 

13 

AVELLINO 

11 

EMPOLI • 

8 


•Pono!i»QlnOiBpuntl 


U schedina 1X1 11X 112 1XX1 



Basket 

Divarese 
sempre 
più sola 
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Meo Socclietti della Olvarese 



Le «Re^ne» in salute 
Napoli e Milan liquidano 
Pisa e Cesena 
e prendono il largo 


«Damigelle» senza onore 
La Roma si blocca davanti 
ad un Avellino in dieci 
La Samp perde a Verona 


«Nobili» in piena crisi 
La Juve battuta a Pescara 
è a -13 dal vertice 
I viola in zona-pericolo 


Scatta la Fornitila 2 


Oleoo Aimando 
Meredone 
c Ruud 
Culllt: 

protagonisti 
di un 

campionato 
a due voci, 
ancKc se 
I guattro punti 
In più In 
classifica 
garantiscono 
al Napoli 
una maggiora 
slcureiia 



La Signora è vecchia 
e ha perso lo stile 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CÀPRtO 


tM PESCARA. «Addio mio 
bolla signora». Il luogo comu* 
no è vocchlo e scontato, ma 
mal come questa volta calza a 
pennello per Tlnarrestabile 
declino della Juventus. In riva 
aH'Adriatlco, in un clima doN 
co e caldo, tipico della tarda 
primavera, ha vissuto un'altra 
ingloriosa tappa del suo inde* 
clfrablle campionato. Sembra 
impossibile che una squadra, 
costruita sulle gambe di gio¬ 
catori rinomali, possa essere 
capace di penose esibizioni 
come quella di lori. £ quello 
che pio sorprende, è la perdu¬ 
ta eleganza nei suo dopo par¬ 
tita. Giustificazioni elementa¬ 
ri, da bambino che ruba la 
marmellata, un disperato ten¬ 
tativo di aggrapparsi alle pic¬ 


colezze, per salvare una (ac¬ 
cia indecorosamente persa 
sul campo. 

Una sconfina doppia, dun¬ 
que, prima e dopo. Un calcio 
a quello stile che i'aveva fatta 
grande anche fuori dai rettan¬ 
goli verdi. Il segno di que.sto 
malessere, ormai diffuso ed ir¬ 
reversibile, può essere afferra¬ 
to nei coro di lamentele per 
degli ipotetici maltrattamenti 
subiti da lan Rush. Per la veri¬ 
tà, se ne sono accorti in po¬ 
chi. «Neanche in Inghilterra si 
gioca cosi» ha sussurrato il 
gallese. Neanche in Inghilter¬ 
ra si gioca cosi male, ci sareb¬ 
be da aggiungere. 

L'ultimo rovescio della Si¬ 
gnora chiama in cuasa l'alle¬ 
natore. Ci spiace per Marchesi 


ma questa è una delle peggio¬ 
ri squadre viste negli ulìinìl 
tempi. E un misto di presun¬ 
zione e di inedia. Le partite si 
vincono soffrendo, non per 
volontà divina. La Juve attuale 
non sa e non vuole soffrire. 
S'affida al caso e aH'imprevi- 
sto. Troppo poco por emerge¬ 
re, specie quando Io batterle 
sono scariche. Basta un Pe¬ 
scara semplice semplice per 
metterla alla berlina. Eppure 
proprio il Pescara aveva fatto 
da vittima sacrificale in prece¬ 
denti occasioni. Ma la Juve è 
decadente come alcuni suoi 
vecchi campioni, che ora s'af¬ 
fidano ai sogni di Coppa Italia. 
Più che voltar pagina, dopo 
l'infausta trasferta di Pescara, 
alla Juve non resta che una 
cosa; quella di voltar campio¬ 
nato. 



Le prime medaglie le darà la regina delle nevi: la discesa libera 


Arrivano le OHminadi biandie 
Da sabato tatti a Calgary 



lEINEXTiriii 

ni GIORNI 

LUNEO/S 


VfWfffD/1.2 

CALCIO 


PALLAVOLO 

Torneo di Viareggio 


europee femminili 

(ai gioca 
fino a lunedi 15) 


(fino al 14) 


MCffCOlfO/ 
CALCIO 

Coppa Italia 
(andata quarti di finale) 
Sampdoria-Aaooti (ore 16) 
Avelllno-Juve (ore 14.30): 
Toflno-Napoll (ore 18.46): 
Inter-Empoli (ore 19) 



SABATO 
PALLAVOLO 

Campionato Al maschile 

OLIMPIADI 

A Celgary (Canada) 
inizio delle Olimpiadi 
invernali (fino al 28) 



eiowB/ 



BASKET 

Coppa Campioni: 
t Milano. TVaoer-Colonia 


OOMENKA 



CALCIO 

Campionati di serie A e B 

BASKET 

Campionati di Al e A2 


RUGBY 

Campionato di serie A 



Coppa Davis, 
ora d aspetta 
la Jugoslavia 


Rugby, niente 

dature 

con i firanced 
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M CALGARY. Meno cinque: 
sabato prossimo partiranno ì 
XV Giochi olimpici invernali 
con una cerimonia d’apertura 
che si annuncia scoppiettan¬ 
te. malgrado l'ondata di gelo 
che attanaglia tn questi giorni 
il grande centro canadese che 
si appresta a ospitare la gran¬ 
de manifestazione sportiva, 
^bilo dopo la conclusione 
della cerimonia, ci saranno 
tre incontri di hockey che 
apriranno la serie delle gare 
vere e proprie. Le prime me- 
diaglie, invece, cominceran- 
no a fioccare domenica. In 
pailicolare, proprio per do¬ 
menica è previsto l'omaggio 
consueto alla regina dello sci 
alpino: la discesa libera. In ga¬ 
ra ci saranno anche ( nostri 
Mair. Piantanida, Sbardellotto 
e Cigolla che sono già arrivati 
ieri l'altro qui a Calgary e che 
Ieri mattina hanno ispeziona' 
io la pista di Porteress Moun¬ 
tain a Mouni Altan che ospite¬ 
rà la gara. Sempre domenica, 
poi, si continuerà con le pri¬ 
me manche delio slittino mo¬ 
noposto maschile, le prime 
competizioni di pattinaggio 
artistico e di velocità, altri in¬ 
contri di hockey e le prime 
medaglie dei salto dal trampo¬ 
lino di settanta metri. Il tondo, 
poi. inaugurerà le sue sfide 
con i dieci chilometri femmi¬ 
nili. sempre nella mattinata di 
domenica. 



Madre e figlio si preparano alla paralo di stelle di Calgary. In alto, Il simbolo delle Oimpiadi 



l’Unità 

Lunedì | "i 
8 febbraio 1988 























Sport 



C’è il Pisa, il libero toma protagonista. Poi un’invenzione di Maradona 

Ancora la testa di Roiica 


Remica 

‘Sì, sono 

sempre 

decisivo’ 


Anconetani 

‘Al San Paolo 
perdere 
è un onore’ 


La ooemioni di Giordano 


5’ rfto/ogo Cuoghi Piovanelli Tocco del centravanti Garello para 
7* punizione la fiondata di Giordano coglie la traverso 
13' punizione di Maradona zuccata di Renica al centro dell area 
ouuersano Palla in rete 

28' nuouo lenroiiuo di Maradona La sfera termina a lato 
Zi'micidiale punizione di Dungo La sfera e conca d effetto sfiora 
il sette sinistro di Carello 

62' prodigioso inferuenlo di Garello su una zuccata ravvicinata di 
Piovanelli II portiere respinge con il palmo della mano aperto 
65* nisio esce con molto tempismo sul piedi di Giordano 
67’ coreca lenta la via del gol la sfera finisce alta sulla traversa 
69' punizione di Sciosa Carella para con sicurezza 
75’ raddoppio del Napoli Da posizione quasi centrale I arbitro 
assegna un calcio di punizione dal limite Maradona è sulla sfera 
Perfetta ed implacabile I esecuzione nulla da fare per I ottimo 
Nisla 

77' il Pisa accorcia le distanze Cecconi dal fondo rimette al centro 
Mischia Filardi tocca la sfera senza controllarla Garello e beffato 
78' Maradona offre un pallone d oro a Giordano Salva Cavallo 
su((o /meo OMM 

MARINO MARQUARDT 


2-1 

NAPOLI PISA 

7 

Ovillll • NIsM 

7 

7 

Farrn B Cavallo 

6 

7 

FranoinI B LucaraW 

6 

66 

Bagni B Barnananl 

6 

66 

Farrarie B Ghianda 

e 

7 

Ranica B Ounga 

65 

es 

Caraoa B Cuoghi 

6 

• t Pi NMKHaeaMO 

6 

66 

OMm B PIwiMlll 

66 

7 

Maradona B ? Soloaa 

7 

7 

Romano B Chiti 

6 

6 

BiancN A Mmuii 

6 


AKBITPIO Coppetelllc»Tlvol)(6) 
MANCATORI 13 Rame* 75 
Maradona 77 FilardI lautoratel 
•08TITUXI0NI Napoli 65 R 
lardi par Francini 68 Carnevale 
par Giordano Piaa 88 CacconI 
par BarnazianI 78 Dolcaiti per 
Boloaa 

AMMONITI CtGConi 
IBRUI.8I neaauno 
ANQOLI 7 a 0 per II Napoli 
BFITTATORI 73 046 di cui 
6 63S paganti par un Inoaaso 
oomplaaBivo di un miliardo 
701 772 000 

NOTI oiflo ooptrto giornata 
tradda, tarrano in buona condi 
aloni ^ima dalla partita è aiata 
praaaniata la nuova autovattura 
Fiat laeTlpOi 


■R NAPOLI Chi di rondella 
fer sce di zuccata pensee Ad 
Alessandro Renica professio 
ne libero sono bastati 13 mi 
nuti per consumare I atteso 
vendetta Un colpo di lesta su 
Invito di Maradona ed ecco il 
difensore de) Napoli confer 
marsi contro 11 Pisa uomo par 
tlta a tavolino e sul campo 
E al Napoli occorrono gli 
stessi minuti per materializza 
re quel risultalo già ampia 
mente segnato e previsto alta 


vigilia Riproposta anche con 
tro i toscani la filosofia di otte 
nere il massimo risultato col 
minimo sforzo la squadra di 
Bianchi cosciente delle prò 
prie possibilità ha lasciato al 
Pisa persino \ illusoria chance 
di giocare di osare Nei limiti 
dei consentito ovviamente 
Salvo poi Innestare le marce 
superiori nell ultimo quarto 
dora quando gli avversari 
hanno palesato una disinvolta 
e minacciosa irriverenza Ulti 


mo quarto d ora dove poteva 
venir fuori anche la goleada 
se solo Giordano fosse stalo 
meno sfortunato e 1 difensori 
pisani meno amati dalla dea 
bendata Un Pisa graziato - 
ma soltanto sotto il prolilo 
della consistenza numenca 
del risultato > dagli errori del 
Napoli ma omunque degno 
avversano dei campioni d Ita 
Ila Smentite le previsioni ilo 
scanl hanno giocato senza al 
cun timore leverenziale la fo 
ro partita Nessuna traccia di 
catenaccio la disinvolta rna 
novra messa m vetrina ha fini 
to con il pidcare perfino An 
conelani il presidente dalle 
note arringh>* del post sconfit 
ta 

Su livelli di sufficienza il Na 
poli Gli uomini di Bianchi for 
se non sono andati in campo 
con la dovuta tensione e con 
centrazione Di qui I eccessiva 
liberta concessa in qualche 
occasione agli attaccanti av 
versari di qij alcune sfasature 
a centrocampo e in attacco 
Ma niente di grave almomen 
to giusto senza affanno sono 
riusciti a prendere tn meno le 
redini della partita Emblema 
(ICO il gol di Maradona Piu 
che un tiro una fredda esecu 
zione E questa sicurezza e lo 
speccnlo dello stato pstcolo 
gico del Napoli di una squa 
ora che sa attendere 1 occa 


sione giusta per stroncare le 
velleità avversane o che sa 
trovarle se necessario se >1 ri 
saltato è ancora da sugellare 
Una formazione computer il 
Napoli sempre meno condì 
zionabtle da (atton emotivi ed 
ambientali fi volto del killer 
ammazza campionato insom 
ma 

Nella giornata degli scarsi 
acuti e dei pochi baglion nel 
la domenica non consacrata 
al micidiale Indente il Napoli 
ha comunque offerto nuova 
materia di nfiessione Ha col 
pilo ad esempio I altruismo 
che anima i tre terribili cecchi 
ni azzurri Innumerevoli le voi 
tc in CUI Maradona Careca e 
Giordano si sono reciproca 
mente scambiate faille gol in 
numerevoli gh epiM>di nei 
quali pur da buona ^sizione 
gli interpreti del tridente han 
no preferito scambiare la sfe 
ria favore del compagno me 
glio piazzato anziché tentare 
la conclusione personale una 
vera e propria società di mu 
tuo soccorso del gol E del 90 
minuti col Pisa che nulla tol 
gono ne aggiungono a quanto 
già SI sapeva sulla forza del 
campioni d Italia è fo^ que 
sta siraordinana dimostrazto 
ne di altruismo dei tre primi 
attori dell attacco partenc^o 
a dire quanto sarà arduo ti 
compito delle tnseguitnei nel 
l<i corsa allo scudetto 



U rete di Renlce che ha portato II Napoli In vantaggio 


wm NAPOLI Negli spoglia 
to» del Napoli e lui ovvia 
mente a tenere banco Al 
lorniano da penne e taccui 
ni spianali gettonato dalle 
telecamere di Stato e priva 
te Sandro Renica appare 
quasi sorpreso Naturai 
mente e una scena anche 
lui ha imparato a conoscere 
il gioco delle parti 

«Il goP Naturalmente - 
recita con sufficienza - si e 
trattato di una grossa soddi 
stazione Una soddisfazione 
ancora maggiore perche è 
stata la prima volta che ho 
segnalo con un colpo di te 
sta» Sempre decisiva dun 
que la sua testa Col Pisa 
è stato COSI Naturalmente 
avrei preferito che io fosse 
stato anche senza rendei 
la» 

Contro il Pisa comun 
que avete preso qualche ri 
schio di troppo «Può capi 
lare quando si gioca con tre 
punte 11 Napoli e I unica 
squadra a schierarsi con tre 
attaccanti ma mi sembra 
che il gioco valga la cande 
la E vero che abbiamo n 
schiato ma abbiamo anche 
avuto tantissime occasioni 
da gol Nistaestato forse II 
miglior uomo del Pisa E 
questa considerazione dice 
lutto sui volume di gioco 
che abbiamo sviluppato» 
DMM 


WM NAPOLI Romeo Ancone* 
tani questa volta accetta la 
sconfitta È son’idente II pre 
sidente del Pisa legge il risul 
tato quasi come se fosse stato 
nell ordine delle cose Can 
celiate le amtvghe lescompo 
stazze del dopopartita del 
I incontro di andata Ancone 
tani da lezioni di diplomazia 
«Nulla da dire sul risultato • 
esordisce - Ho visto un bel 
Pisa e mi sta bene cosi II Na 
poli è ta squadra più forte del 
campionato ha un attacco 
potentissimo I essere usciti 
dal San Paolo col minimo 
scarto per noi già può esjue 
motivo di soddisfazione» 
Domenica dei ramoscelli di 
olivo fuori tempo insomma, 
ecco Claudio Qarella elogiare 
il collega della porta di fronte 
«Nista è stato bravissimo Vo 
gito complimentarmi non ci 
fosse stato lu| il Napoli avreb 
be fatto qualche gol in piu» 
Bruno Giordano è uscito 
dal campo con un CQntO{q>er 
to con la dea bendata È con 
tento per la vittoria ma non 
riesce a contenere It suo di 
sappunio per i gol mancati 
«Ho colpito prima la traversa 
poi Nista ha parato I imparati 
le infine un pisano mi ha tolto 
il pallone dalla rete con il se 
dere Se questa non è sfortu 
na Fate voi» OMM 


Che vendetta per la squadra à Galeone dopo il 6-2 di Coppa Italia! 

Un primo tempo alterno e poi il Pescara a segno due volte, bloccato l’attacco bianconero 

Un lagazzino e Rush non segna più 


Co»» Junior toma gnwKfci 


16* splendida punizione di Junior da 30 meta pronta risposta di 
Tacconi che con i pugni sventa la minaccio 
28’ t/ra-cross di Cabrinl che colpisce la confluenza tra palo e 
traversa con Zineill battuto 

37* corner di Junior, nella mischia sbuca Gaudenzi che sbaglia 
/ arancio e consente a Tbcconi di respingere con i piedi 
izn^gano serve Caudenzt al Umile dell area I attaccante abruz 
zese (linee un polo di contrasti quindi serue .Iunior smarcato suiio 
destra il tocco calibrato del brasiliano mette fuori combattimento 
Tacconi 

65' punizione di Junior la palla sbatte sulla barriera riprende 
Casparini che con una gran botta costringe Tacconi ad un gran 
salvataggio 

9V il Pescara raddoppia in contropiede Pagano raccoglie a centro 
campo una respinta difensiva di testa di Di Cara quindi in solitudi 
ne vola verso la porta di Tacconi battendolo con un violento uro 
89' ancora un rischio per la Juventus Mancini entralo da poco 
viene pescato solo in area sulla destra II ragazzi no si emoziona 
cosi come ero accaduto d fronte a Zenga contro t Intere ali tira il 
pallone addosso □ Po Ca 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO CAPRIO 



Pescara 

Vino, festa 
e conferma 
per Galeone 

Mi PESCARA Atmosfera di 
versa Negli spogliatoi del Pe 
acara ci sono duemila botti 
glie di Montepulciano offerte 
dall enologo Carmine Festa 
per la gioia del giocatori bian 
cazzurri Galeone radioso In 
volto annuncia che per scom 
messa lui e Sliskovic tomeran* 
no a casa a piedi Una salutare 
paaseggiata di dieci chilome 
tri fino a Francavilla dove i 
due risiedono e sarà utile allo 
alavo per sgranchirsi le gambe 
piene di lividi mentre al tecni 
co biancaxzurro seivirà per 
medilere con più tranquillità 
sul rallorzamenio della squa 
dra nel prossimo campionato 
Infatti da alcuni giorni cèsta 
la la riconferma ufficiale di 
Galeone alia guida della com 
pagine adriatica anche per il 
prossimo anno da parte del 
presidente Sobilla Una calo 
rosa stretta di mano dopo la 

S ara dissipa trai due ogni ulte 
ore dubbio 

Aria cupa e facce buie nel 
I altro spogllalorlo Unico a 
parlare Marchesi «C stala la 
nostra più brutta partita da sei 
sette settimane Facciamo 
troppi errori in difesa» P fi 


wm PESCARA II Pescara se 
lera legata al dito L umilia 
zione subita dalla Juve mara 
malda e sprezzante In Coppa 
gli era rimasta dentro Quel sei 
gol avevano avuto l effetto di 
un doloroso marchio a fuoco 
Ma la vendetta non era facile 
l pencoli erano tanti oltre I a 
bissale differenza tecnica 
C era per esempio quel Rush 
capace di rinverdire la sua (a 
ma di goleador soltanto al co 
spetto defili abruzzesi e c era 
ancora rincomptelezza di 
uno schieramento già di per 
sé non ciclopico che aveva 
costretto I Inesauribile Galeo 
ne mai fermo quasi avesse i 
carboni ardenti in panchina a 
inventare formazione e ossei 


to tattico Una sfida ad armi 
impari che però non é stala 
sufficiente a smontare le vel 
leltà dei padroni di casa Han 
no atteso pazientemente il lo 
TO momento In umiltà quasi 
fossero in soggezione prima 
di colpire duramente con due 
poderose sberle I ineffabile e 
presuntuosa «signora» Hanno 
atteso che si logorasse ed 
esaurisse quella spinta che nel 
primo tempo 1 aveva illusa di 
poter ripetere lo storico po 
meriggio di Coppa Italia 
inizialmente gli Ingredienti 
sembravano gii stessi anche 
perché favoriti dall iniziale 
paura dei pescaresi, che gio 
chicchiavano piu del previsto 
La difesa appariva disunita 


ogni qual volta De Agostini 
I unico trascinatore di una 
squadra di trascinali dava il 
via alle operazioni offensive 
Bergodi il libero commette 
va errori da principiante imi 
lato da qualche collega di li 
nea Fortunatamente per loro 
non altrettanto faceva Di Ca 
ra Neanche dicioiio anni stu 
dente in odontotecnica sol 
tanto tre spezzoni di partita 
ien per la prima volta in cam 
po dall inizin Galeone corag 
glosamente gli aveva affidato 
il ruolo di ami Rush Roba da 
far tiemare anche un consu 
mato mestierante Ebbene il 
ragazzino terribile di Spollore 
SI trasformava in gigante Si in 


collava al gallese impeden 
dogli persino di respirare Lo 
costringeva addintlura a cer 
care gloria lontano dalla 
zona preferita I area di rigore 
Tentativi inultll che non diso 
nentavano Ctacoimno che 
aveva trascorso la vigilia a 
scuola da Galeone 
Proprio nella splendida 
prova del raj^zino tutto d 
Pescara ritrovava li suo corag 
gio sbarazzino e disincantato 
Permetteva all intramcmtabi le 
Junior di essere piu se stesso e 
meno chioccia m un p<^taio di 
imberbi calciaton Spostava il 
suo raggio di azione qualche 
metro piu in avanti mettendo 
a disposizione della squadra 


2-0 


PESCARA JUVENTUS 

7 ZiMRl O Tacconi 6 

6 Di Ca« B Bruno 6 

6 Compiono B Cabrmi 6 

6 Marchoggiani B Bonini 6 5 

7 S Junior B Brio 6 

6 BergoA B Tricoll» 6 

7 Pagano 8 Mauro 5 

6 Lomio O Magrin 5 

6 S Gaiporml Q Rush 5 

6 SiiikovK B Da Agoitinl 6 

6 5 GaudtnU B Aiastio 6 5 

7 Galeono A MaretMal 6 

ARBITRO Balda» d> Triesta 
(6 S) 

MARCATORI al 63 Junior 61 
Pagano 

SOSTITUZIONI JuvantUB 6S 
VignoJa (5 5) per Magrin 67 
Napoli 161 per BoninI Paaoara 
79 Farratti per Gaudenii 67 
Mancmi per Sliskovic 
AMMONITI al 10 De Agostini 
al 64 Tricella al 75 Pagano 
all B9 Mancini tutti per gioco 
faltoso 

SPETTATORI 27 093 per un 
incasso di lire 649 702 ODO Ab 
boneti 8 416 quote abbonati 
163 296 000 

NOTE tempo quasi pnmaveriie 


la »ja scienza calcistica E 
quando Leo sale in cattedra 
sono dolori per tutti Se n e 
subito accorta la Juve Ma piu 
che accoi^ersene altro non 
poteva fare con quel centro 
campo asfittico e senza fanla 
sia Marchesi ha tentalo la car 
ta Vignola ma ormai la partita 
era tutta m salita dopo il gol 
di Junior Oltretutio mancava 
anche i) necessano carburan 
te per tentare I impossibile 
Così arrivava anche il secon 
do gol nel piu classico dei 
contropiedi gli stessi usali 
qualche settimana pnma dai 
bianconeri per sbeffeggiare i 
pescaresi Insomma una ven 
detta in grande stile Meglio di 

COSI 


1-1 


EMPOLI INTER 

6 OrsQO B Zsngs 7 

6 6 Vsrtovs B Birgomi 6 8 

7 Psiclullo B Mandortlni 6 

6 Osili Scali B B«mI 6 6 
6 S Lucci B Farri 5 

6 6 BrsmbatI B Psasarslls 8 6 
6 Urbane B Fsnna 6 
6 6 CuccN B Scilo 6 
6 6 Ekiiroem B AltobsIN 6 
6 IncocctMI B ManaoH 6 5 
6 Saldivi B Strana 6 5 
6 5 SalvamM A Trapattoni 6 

ARBITRO LonghI di Roma 
(5 5 ) 

MARCATORI 9 Scilo 70 lue 
ci 

SOSTITUZIONI EmpoH ^ 06 

ZanonoalN (6) per Urbanp 61 
Maicvri (nv) per Ekstroem Intar 
68 Nobile (61 per Scifo, 68 
Ciocci (6 6) per Altobeili 
AMMONITI 27 Panna per gto 
co acorretio 41 Passareita par 
OBiruiione Baldien per protesta 
66 Solfo e Pasciuilo per gioco 
scorretto 

ESPULSI 72 Ferri per reKione 
ANGOLI 11 e 2 per I Empoli 
SPETTATORI 10 717 di cui 
2 367 abbonati per un mcaaao 
di 163 milioni 661 000 Ire 


B EMPOLI È andata piu che 
bene all Inler dopo appena 
nove minuti il tanto discusso 
Serio ha pescato il |oiiy e con 
un fortunoso uro da fuon area 
ha battuto Drago ingannato 
dal terreno scivoloso Dopo 
aver indovinalo questo terno 
al lotto I nerazzurri di lYapai 
toni non sono piu riusciti ad 
impensierire il portiere dei 
I Empoli mentre Zenga per 
evitare li peggio e stato co 
stretto a fare appello alla sua 
spregiudicatezza all aglina e 
appellarsi alla fortuna Dopo 
aver evitato un gol smanac 
ciando una perfetta girata di 
testa di Vedova il portiere mi 
lanese ha deviato una palla 


Empoli d’assalto 
ma Zenga 
salva il pareg^o 

La gomHata a FaM va fuori 


4' hcocaali serve Cucchi cfie da fuori area con un polioneito 
scavalca Zenga in uscita II pollone picchia sul palo e torno in 
gioco 

9' Scih nceve da Baresi e do uno uentmo di mefn lascia parure un 

gran destro il pallone picchio sul terreno scivoloso e finisce in rete 

passando sotto la pancia di Drago 

30’ calao d angolo battuto do Boldieri perfetto girato di testa di 

Vermuer Zenga d'istinto smanaccio e respinge alta meglio Àr/fona» > 

0 Cucchi che tira ma un dUen:^ nerazzurro solvo m calao d qn 

goto 

48’ centro di Urbano con poHoneanentrare Zengo si solvo 
dolo con la puma di un piede 

50' grossolano errore di Sah che solo in areo preferisce passar^ 

ri pollone ad AUobeUt che viene anticipato da v4rioi>a 

si'incocciati marcato da Fanno cade in area Lempolesestrtaiig 

e Longhi concede lo regola del vantaggio 

70’ calao d angolo battuto da Baldien colpo di lesta di tucct 

pallone che si stampo sul palo e toma m gioco luca è più svelto 

di tutu a battere Zenga 

72* Ferri a gioco fermo nfila una gomitata a VtrrAwcr e viene espul 

«o ntc 


LOUIS CIULUNI 


gol con la punta di un piede I) 
resto lo hanno (alto i suoi 
compagni della difesa che 
hanno messo sul piatto delia 
bilancia tutto il loro tempera 
mento e grinta Nonostante 
CIÒ nonostante la difesa inte 
rista abbia fatto appello alla 
sua esperienza non ha potuto 
evitare a Lucci di realizzare il 
gol dei pareggio Un nsulialo 
che sta un po stretto alla 
compagine di Salvemini che 
per ta gran mole di gioco pio 
dotta e senza le sviste dell ar 
bitTo Longhi SI sarebbe meri 
tata la vittoria 
Gii empolesi infatti subito 
ri gol nonostante ri maltempo 


e il terreno pesante si sono 
rimboccali le maniche ed 
hanno preso d assalto la dife 
sa nerazzurra che con le buo 
ne e con le cattive si è (atta 
rispettare In un palo di occa 
stoni gh azzurri dell Empoli 
hanno reclamato la maxima 
punizione al 63 Incocciati m 
un contrasto con Fanna 6 ca 
duto a terra ma si è rialzato e 
I arbitro ha concesso la regola 
de! vantaggio al 69 Zenga ha 
lasciato I pali per bloccare 
uno spiovente 11 portiere è 
stato contrastato da Baidien 
che nello scontro è lìnrio ste 
so sul campo Per 1 arbitro 
cheeraaduepassi luttorego 
lare anche questa volta 


1-0 


COMO FIORENTINA 

0 Piridtii B Linduco) 68 

6 CImmino B Boko 6 6 

6 Mscoopp) B esiliti 6 

6 6 Conti O Barn 5 5 

6 8 AlbliroBFin 6 

6 Armoni B HVMn 8 8 

7 Minai B Fallagrini 6 

7 Invarnini B Baniitlni 8 

0 TodaicoBDIai 6 

6 Notariaialano B Boggio 6 

7 CoraiUuMon B CarObbl 6 6 

7 B tirgnich A Erikaaon 6 B 

ARBITRO Lombardo di Marsala 
(8 61 

MARCATORI 71 Comeliuaaon 
B0BT1TV1Z1ONI Como 24 Lo 
ramini par Cimmino 66 Giunta 
par Notariaiafano Fiorantlna 
73 Onorati par Callati 
AMMONITI Centi Albioro e 
Berti 

EBPUL8I nessuno 
ANGOLI 8 a 8 par la Fiorentina 
BRETTATOHi 6944 di cui 
3026 abbonati per un Incasso 
toisla di 102 666 000 lira 
NOTE Giornata ooparta e frad 
da campo acivotoao in tribuna 
Bringhentl tenico nazionale 


I viola affondano, Burgnìch resta a galla 


n presidente Righetti 

«Adesso basta con i lussi, 
nella Fiorentina 
bisogna cambiare qualcosa» 


ANTONIO URTI 


ComeiìuBSon, unico svedese felice 

8’ bellissimo colpo di testa di Pellegnni (indisturbato) su cross di 
Diaz che fa il pelo al pqh sinistro di Paradisi 
li* nsposia del Como scambio fra Mattel e /Votonstefano che 
crossa al centro per Tedesco Mezza rovesciata del numero 9 che 
sbaglia clamorosamente lo mira 

13' buon pallone per Diaz il suo Uro è deviato in angolo da 
Invemizzi 

ÌT dubbio intervento di Hysen su Cometiusson in area Lombardo 
opta per uno simulazione dello svedese del Como 
26' colossale occasione per Todesco dopo un pasticcio della dife¬ 
sa viola che sbaglia un gol praticamente già fatto 
44’ ancora il Como in ovanti lancio di Invernizzi per Mallei cross 
dell alo per Comeliusson e Landucci compie il mitacoh deviando 
il pallone tn corner 

62' punizione di Diaz per Hysen che tn tuffo impegna Paradisi 
71* gol del Como traversone dt Lorenzini per il centroarea Stop 
perfetto di Comeliusson che non sbaglia la conclusione 
80 ancora Comeliusson alla ribolla che dentro I area viola mpe 
gno ad un dicale intervento riparatore Landucct DAO 


■i COMO Sentimenti som 
messi tendenti al nero e al 
I irritazione nello spoglia 
toio viola Prima il presiden 
tc Righetti poi lo stesso Eri 
ksson concordano nellesi 
bire scoramento e preoccu 
pazioni che alludono alla 
tempesta «.Ci vorrebbe l tn 
Icrvento della Madonna - 
sbotta il presidente dei lo 
scani - Martedì con 1 alle 
nalore vedremo di pervenire 
a del rimedi che uevono es 
sere assolutamente risoluti 
vi la situazione è davvero 
drammatica I ragazzi sono 
giu di corda da domenica 
prossima non possiamo piu 
permetterci lussi Ogni parti 
ta Sara perlomeno alla di 


sperata Fin qui Righetti 
Eriksson si presenta ai gior 
nalisii con il suo solito fair 
play ma non nasconde i prò 
blemi li Como (isicamen 
te è stato piu forte di noi e 
tuttavia il pareggio poteva 
essere il risultalo giusto Ciò 
che mi conforta - continua il 
tecnico fiorentino - e che la 
squadra m trasferta comin 
eia a giocare come voglio io 
Può essere una magra con 
solazione ma e di buon au 
spicio per il futuro Di lotta 
per la salvezza non ne vuole 
neanche sentire parlare - 
bontà sua *• cosi come i suoi 
giocatori che tradiscono 
comunque sia ottimismo e 
speranza DAU 


WM COMO II Como non vin 
ceva dal novembre scorso 
contro \ viola di Enksson e 
tornato a riassaporare leb 
brezza dei d re punti mentati 
Una boccata di ossigeno per i 
lariani che rimboccatisi le 
maniche sembrano determi 
nati a risalire una china che 
col passare nel tempo appari 
va insormontabile Lunoaze 
ro SUI toscar i sembra un rtsul 
tato striminzito ma non e 
completamente veritiero Ipa 
droni di casa alla fine poteva 
no benissiTTO rimpinguare il 
bottino se non ci fosse stato 
Landucci che in almeno due 
occasioni hn salvato miraco 
losamente il proprio sette La 
testardaggine di Burgnìch è 
stata premiata ri lavoro di n 
costruzione psicologica del 
l unldici comasca comincia a 
dare i frutti e i benefici risulta 
no palesi sul rettangolo di gio 
co Determinazione grinta 
carattere e personalità persi 
no maestria nell orchestrare 
la manovra ^llensiva lucidila 
nel contcni nenio in difesa 


contro la Fiorentina ri Como si 
e superato lutto cto è basta 
to non certamente per mette 
re in ginocchio gti awersan 
ma sicuramente per creare lo 
ro non poche difficoltà Per la 
prima volta dopo non poco 
tempo il Como SI é trovato m 
campo come compagine d al 
tacco aggredendo I undici di 
Firenze senza alcun timore 
Qualche avvisaglia già si era 
vista a San Siro contro I Inter 
al Sinigatia la rivincila dei la 
nani è stata coronala dal sue 
cesso In pnma linea tra i pa 
dronidicasa Mattei - sembra 
rigenerato - Centi > come ai 
solito instancabile - e Inver 
ruzzi in grande forma E su 
tutti Comeliusson che col pas 
scire del tempo si dimostra 
I arma vincente dei comaschi 
Suo il bellissimo gol che ha 
piegato il connazionale mar 
citore Hysen vincendo un in 
ieressante sfida La Fiorenti 
na? Dopo Como i guai per i 
viola sono sen Forse è azzar 
dato parlare di lotta per la sai 


vezza ma msomma Le oc 
casioni non sono mancate 
pero la scarsezza di peso in 
avin s e fitta sentire li fan 
tis na di Rebonato ha aleggia 
lo invano tant è che anche 
dopo li gol sub to ben poca 
e stata ia legittima rea 


zione Prima la Fiorentina avo 
va subito I iniziativa dei coma 
ichi cercando di contenere al 
meglio I irruenza degli awer 
san poi è precipitala nella 
confusione e per i) Como sa! 
vare i due punti è stato facilis 
simo 



Comeliusson esu 


M runltà 

Lunedì 

8 febbraio 1988 



















I rossoneri con una prima linea «d'emergenza» travolgono a passo di carica un ben disposto Cesena 

n Nilan perde... solo il suo attacco 


n sostituto 

«Sono più 
alto di 
Galderisi» 


3-0 


MIUN CESENA 

•,l (MiaOMni S 
i,8 TbWOW • CuttoM S 

M S6 

1 C«iMnb9 • Iffdln 6 

< r Miadramieeli 9 
• limi • CivNin e 

I DmMMUiMneM e 
9,1 ArMtottlSUonI 6 
9 MMMra il 9 

91 QumSDIIvMomiiS 
99 IvimSKInKti 9 9 
? tiBcW A ilQBn 9 


AUmOi lucci di Flrcnic (9) 
MMCATOm 13' GulUt. 73 
IVMi« 97' Mmiito 
lOITITUtlOMI. 49* Mannari 
(9.1) per OuiHl, ■oriolNii (a v ) 
par Arioilotit. Cavaaln (6) par Lo* 
ranip. 

AMIWONIT». naaiuno 
inumi rwaauno 
ANOOll* n iOparilMilan 
•NTTATOMI* 99 913 di cui 
99,000 a)Aof>ati par un incaiao 
c owpìai a^ di t mHlardc 170 


NOTI, giornata nuvoioaa, farro* 
no aHantato In vlPuna Acaglio 

Vicini, 


A stawr-Oullit basta un tempo 

8' mischio in ano del Cesena Dopo una respinta, Tassoni scocca 
un rosolerra che CuHit davanti al portiere non riesce a deviare in 

rete 

13* dopo un fallo su Massaro Cullil batte una puntzione dal limite 
dell area del Cesena II pallone si infila sotto I incrocio destro di 
Dadina 

23* conunua il firo a bersaglio Colombo da 20 metri, tira al volo 

il paltone si stampa sulla traversa e torno in campo 

32* cross dotta sinistra di Evani Dadina non controllo e Culli/, in 

rouescialo, manda II pallone verso lo porta Sulla lineo solva Leo 

ne 

39’ Massaro solo davanti al portiere, viene anticipato da Cerami- 
colo 

43’ cross di Evani Cullit sbuccia di testa e Massaro spreca uno 
facile opportunità 

46' Collii (stiramento) rimane nello spogliatoio 

73' il Milan raddoppia Pasticcio della difesa del Cesena che con 

un passaggio all indietro obbliga Dadina a tuffarsi Sulla successi 

va mischia EuanI insacca di sinistro 

S2* terzo gol del Milan Corner di Evani Massaro di testa anticipa 

lutti e segna UDaCe 


DARIO CECCARELLI 



■i MILANO Qualcuno dice 
che inseguire slanca Può dar 
si A vedere II Milarr che ieri 
pomeriggio al Meazza ha sira 
pazzato (3*0) il Cesena co 
munque non lo si direbbe I 
rossoneri, infatti, nonostante 
I incredibile facilità con ia 
quale il Napoli mette sotto gli 
avversari procedono nel loro 
molo di forzati della vittoria 
come se nulla fosse Anzi ce 
quasi una sorta di orgoglioso 
compiacimento in questo uto* 


pico Inseguimento Qualcuno 
dirà battere il Cesena per 
giunta in casa non sara certo 
una grande impresa Giuslissi* 
mo pero sara bene fare due 
premesse intanto che il Cese* 
na tranauillamenle assestato 
a metà classifica, non è certo 
la squadra materasso del cam* 
piunato seconda premessa, 
comunque ugualmente im* 
portante che ieri il Mllan, nel 
secondo tempo, si è pratica¬ 
mente ritrovalo senza attac* 


co Già orfano di Van Basten c 
Virdis (squalificato) ad un cer¬ 
to punto ha dovuto anche fare 
a meno di Guilii che, dopo 
aver segnato il primo gol su 
punizione si è procurato una 
lieve contrattura alla coscia 
destra Sacchi, in omaggio al¬ 
le sue ben note teorie non ha 
battuto ciglio dentro un attac¬ 
cante della «primavera» e 
avanti tutta di nuovo, come un 
mllo compressore 


Alberiino Bigon tecnico 
del Cesena, anche lui scettico 
sulle capacita di tenuta dei 
rossoneii, aveva escogitato 
una contromossa C cioè di af¬ 
fiancare all immalinconito 
Rizziteli! (lasciato solo come 
un cane per tutto il primo tem¬ 
po) t ex grande promessa del¬ 
la Sampdorla Lorenzo Bene, 
da quel momento il Cesena è 
stato di nuovo messo tdie cor¬ 
de t rossoneri, infatti, nono¬ 


stante ti gol di vantaggio si 
sono messi a spingere manco 
Il avesse morsi una tarantola 
Tassoiti ed Evani facevano 
spiovere palloni a pioggia dai 
loro nspettivi iati Colombo e 
Anceiotti (non bnliantissimi 
nel primo tempo) sfangavano 
sa e gm per it prato come se 
avessero un motorino nel pan¬ 
taloncini. e anche il nuovo en¬ 
trato Mannari, si muoveva 
con ia rapidità di un puntino 
luminoso di un videogame 
Era proprio Mannari dopo un 
goffo passaggio indietro di un 
difensore del Cesena, a propi¬ 
ziare il secondo gol rossonero 
di Evani £ qui, terza rete di 
Massaro a parte finiva la parti¬ 
ta }| Cesena infatti, sbigottito 
da quei ritmo trilasassi, si met¬ 
teva li cuore in pace, speran* 
do solo di non ritrovarsi più 
sulla sua strada altri forzati 
deita vittoria come gli uomini 
di Sacchi 

Proprio l'allenatore rosso¬ 
nero confermava, dopo la 
partita, questa tesi natural¬ 
mente prò domo sua Diceva 
«il Cesena e una buona squa¬ 
dra, non mi ha deluso II pro¬ 
blema è che li Mllan ha gioca¬ 
lo con un ritmo decisamente 
superiore Li abbiamo aggre¬ 
diti e loro non sono stali in 
grado di reagire» 

Tutto bene, dunque, per le 


sorti nidgniftchc e progressive 
del Milan'^ No alcuni proble 
mi restano tulli ben visibili A 
parte quelli di infermeria (ad 
Ascolt rischia di giocare senza 
nessuno dei titolari delta pri¬ 
ma linea) la squadra rossone 
ra anche ieri ha faticato in 
credibilmente a far gol, a tra¬ 
mutare cioè in qualcosa di 
concreto tutto quel gran mo 
vimento sviluppato 
Il Milan infatti nonostante 
una traversa di Colombo, ha 
avutoalmeno cmque-sei occa¬ 
sioni pulite per realizzare ha 
segnato solo un gol oltretutto 
su punizione Succhi dice che 
manca Van Basten D accor¬ 
do sarà anche vero pero non 
si possono gettare alle ortiche 
delle opportunità che anche 
un debuttante realizzerebbe 
Chiaro quindi che il Milan an 
che con squadre come il Cc 
sena, e sempre costretto per 
imporsi a marciare al massi 
mo dei giri La domanda lo 
me al solito cade sempre U 
ce la tara? Sacchi e il prepara 
lore atletico del Milan Pinco 
lini rispondono che non c c 
problema che i giocatori ros 
soneri hanno un margine di 
resistenza decisamente supe 
riore Vedremo Intanto i) Na 
poli vince senza far molla fati¬ 
ca Non spreca occasioni e ha 
quattro punti di vantaggio 
Tanti 


n campione 

«A Pescara 

voglio 

esserci» 

■■ MILANO Vicino a GuttU 
sembra un pigmeo Graziano 
Mannari, 18 anni, nato a Rosi- 
gnano Solvay (un paese vicino 
a Livorno) è stato una deile 
piacevoli sorprese di Milan 
Cesena Mannari, che hasosll- 
lutto Gullit nel secondo tem¬ 
po 81 è fatto apprezzare dagli 
aficionados rossoneri per la 
capacità e la caparbietà con le 
quali si è destreggialo nell'a¬ 
rea del Cesena Anche Sacctu 
SI e complimentato con lui «E 
stato molto bravo, e nei se¬ 
condo gol quello di Evani, è 
stato determinante nel creare 
scompiglio tra i difensori ro¬ 
magnoli» Mannari che cl Ite 
ne a sottolineare d essere più 
alto di Gaiderisi si confonde 
un po e quindi dice «All'ini¬ 
zio ero stordito emozionato 
Poi mi e passata ogni paura e 
mi sono mosso come faccio 
sempre» Gullit che è compa¬ 
gno di camera di Mannari, 
conferma di apprezzarlo mol¬ 
to «E rapido, veloce Inoltre 
non si spaventa faciimente», 
□ Da Ce 


B MiUNO Un piccolo 
stiramento a) quadneipide 
della coscia destra 

Quasi una contrattura 
L infortunio che ha impedi¬ 
to a Ruud Gullit, autore del 
primo gol del Milan, di gio¬ 
care anche nei secondo 
tempo, non è grave 

Spiega Arrigo Sacchl, l'al¬ 
lenatore «A Pescara Gullit 
SI era procurato un vero sti¬ 
ramento Questa volta è di¬ 
verso neirinlervallo l'olan¬ 
dese cl ha detto che sentiva 
un lieve dolore alla coscia e 
cosi, per non rischiare, ab¬ 
biamo preferito non farlo 
scendere in campo» 

Gullit, sempre ricercatis¬ 
simo dai cronisti, conferma 
come il notaio di Arborei 
«Cl sarò, state tranquilli», di¬ 
ce scuotendo su e giù il ca¬ 
poccione 

Bacchi intanto paria con 
grande entusiasmo del suol 
giocatori «Poche squadre, 
senza attaccanti, sarebbero 
riuscite a vincere così Una 
bella prova di forza» ieri a 
San Siro si sono viste (an¬ 
che nella curva sud) le nuo¬ 
ve strutture per le reti anti- 
violenza Le reti, comun¬ 
que, non sono mal state al¬ 
zate □ Da.Ce 
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VERONA SAMPOORIA 
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(WM ■ IhnoM 

6 

11 
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69 
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9 
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«A 
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9 
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99 

91 
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9 
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99 

7 
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ARMTROi NntSa 91 Frtma- 
mMlerf (91 

MmATORIi 31' VMi. 91 9s- 
«INW. 79’ Vototeln», 99’ 9«r- 


•OtTITUItONI' Umpdmiv 
73' SAitne (n g ) gir IrftgM. 
71' |ran«f(ng.)iMrVWti.V4ro- 
m H' StMtwnl (n g ) por Voi- 
gtÌNit. 90' PfoN (A g I por Pooto- 
m. 

AMMONITI! Ek)Mr • Maneini 
ÌIM9(i AOaiuno 
ANOOili 9 a 4 por lo SampOoria 
•PITTATOWi 10 071 paganti 
par un (neaaao 9i 149 190 000 
Uro. MmM gK abbonati 
NOTI: giornata non (rtdda tar- 
rtnnp (b^monto appanaantito 
9aMi pie^ etti giorni aeorai 


Errori, sviste e incomprensioni: i sogni di grandezza di Mantovani 
finiscono con una sconfitta a Verona. Oia c’è il rischio di una ^ga di cervelli 


Per la Samp è tempo di svendite? 



Gianluca VladI è stato molto sfortunato a Verona 


DAL NOSTRO INVIATO 

ÙÌAHHÌ PWA 


sa VERONA È finito a metà 
inverno il dolce sogno della 
Sampdorla che. come Icaro, 
precipita dopo aver volato fin 
quasi ad avere I illusione di 
toccare il sole E alato un bre¬ 
ve e atordenie viaggio che ha 
latto perdere a molti il senso 
detta realtà E. Invece, se esse¬ 
re nella Samp garantisce sogni 
tranquilli, ridottissimo rischio 
di nevrosi e sostanziosi stipen¬ 
di, non garantisce, viceversa, 
nulla sul campo E non basta 
nemmeno giocare con auto¬ 
revolezza per metà gara se¬ 
gnando anche un gol come 6 
capitato a Verona 
A vedere quello che era 
successo nel primo tempo pa¬ 
reva dillicile che la Samp non 
portasse a casa la viitorla For¬ 
se a Mancini e compagni que¬ 
sto Verona che era atteso ad 
una sorta di gara verità aveva 
dato l'impressione di aver po¬ 


co da dire Forse a Viercho- 
wod, Pan e Cerezo in campo 
tutto era sembrato semplice e 
che le promesse di riscatto 
dei veronesi fossero servite 
solo a riempire le interviste 
dalla vigilia Invece ai Verona 
mancava solo l'antica deter¬ 
minazione. un po’ piu di fidu¬ 
cia nei propri mezzi Bagnoli 
per questa gara ha giocalo (e 
sue carte senza timori, ha n- 
maneggialo la relrc^uardia, 
ha piazzato II veterano Volpati 
a lare il libero spostando Sol- 
dfi in mediana e infine ha re¬ 
cuperato Di Gennaro 1\itto 
era a posto per poter giocare 
b<'ne, solo che la Samp ha oc¬ 
cupato il campo con certezza, 
anche se senza quei pizzico di 
cattivena che permette dì 
chiudere le gare senza perde¬ 
re tempo invece l) tempo e 
scivolato via ai donani quasi 


nell indifferenza e tulio è 
cambiato nel viaggio di anda¬ 
ta e ritorno dallo spogliatoio 
Bagnoli ha trovato le parole 
giuste e forse ha alzalo ia voce 
con chi prima aveva giocalo 
con supeificialità, fallo sta 
che la reazione del Verona 
non 6 stala solo fumo per i 
tifosi delusi In pochi minuti la 
Samp SI e ntrovala chiusa da¬ 
vanti alla sua area incapace di 
svincolarsi, di frenare il gioco, 
controllarlo E il Verona tro¬ 
vando palloni su palloni da ri¬ 
buttare in avanti si 6 trasfor¬ 
mato, arrivando al pareggio 
con un gol ail'anna bianca, 
frutto di un arrembaggio che 
ha messo dentro a tutti i vero¬ 
nesi quella rabbia che ci vole¬ 
va per rispolverare la vecchia 
argenteria Padrone della gara 
e diventato il Verona la Samp 
e rimasta ferma a guardare. 


a doriano là gol e poi va ko _ 

12* bel colpo di testa di Bnegel, Ciuliam riesce a deviare 
32* pumeione di Mancini per Cerezo che lira in corsa. Giuliani 
respinge, Cerezo raccoglie e riprova, il portiere respinge ancora e 
gueslQ volta VIolli Infilo lo spazio giusto (O'I) 

38* contropiede di Pari per V7a/fi che semina Fontolan, calao in 

diagonale mo Giuliani devia In angolo 

SI* il Verona poreg^o Di Gennaro avanzo, la difeso della Samp si 

qprp. viene servilo Coha che si inserisce ai cenno e nra Bfsfazzonf 

paro mo non tridtiene, irrompe Pacione che porta dentro Mannim e 

paNo 

79* su/ corner di Berthold, Bistazzoni respinge, fuori area c è Volpe» 
ano che cakia al volo do una trentino dì metri (21) 

77* sul Pilo del fuorigioco parte Elkjoer, pollonetto che scavalco 
Bistazzoni, la parabola sTtoro l'incrocio dei pali 
78’ borra di Bone/n a Viali! che deve uscire portato a braccia 
(M* cross di Bonetti, Pan anticipa Bistazzoni e Berthold opporlo 
in rete QGPi 


sorpresa, forse incredula, for¬ 
se convinta che la viiioila le 
fosse dovuta 11 Verona non ha 
sbagliato più mentre tanti nel¬ 
la Samp hanno mostrato che 
non è tutto oro quello che si 
supponeva Errori, sviste nel 
le piccole e nelle grandi cose 
Bistazzoni ha sbagliato anco¬ 
ra, poi Cl sono state le incom¬ 
prensioni m difesa e per >1 Ve¬ 
rona e slato un pomeriggio 
d’altn tempi Per Bagnoli un 


piccolo successo personale, 
ia prova che rischiare e inven¬ 
tare paga La sua mossa ha da¬ 
to alta squadra più solidità da¬ 
vanti all area, soprattutto le ha 
fatto capire che si doveva osa¬ 
re 

Per la Samp un campanello 
d allarme seno, il nschio è 
quello di ripiombare nel limbo 
delle mille cose incompiute 
dando inoltre il via alla fuga 
dei cervelli e dei piedi che 
contano 


VlaOi 

«Ma ora 
non facciamo 
drammi» 

m VERONA «Abbiamo re¬ 
galato la vittoria al Verona io 
un piatto d'argento.,» Sono 
queste le prime (ritti paroM di 
Gianluca Vialll al termina del¬ 
ia partita E il rammarico dei 
leader doriano coqtinua* 
«Davvero incredibile oggi* una 
giornata del tutto Noria». A 
questo punto la Sampdorla 
esce riaimensionata? «Beh. 
dipende dai punti di vista per 
quel che riguarda lo scudetto, 
se è questo che dite, è un pen¬ 
siero che abbiamo accantona¬ 
to da qualche settimana. Per tt 
resto non è certo quieta acon- 
fitta che ci taglia fuori da) Nro 
Uefa Non mi pare proprio 0 
caso di fare drammi». Vialll al¬ 
la fine bruciato ma anche feri¬ 
to per fortuna sembra nulla di 
grave Lmcidente subito nella 
npresa, che gli è costato l'u¬ 
scita anzitempo, è dovuto a 
una botta al ginocchio che 
dovrebbe nenlrare nel corso 
delia settimana □ Lti 
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ROMA AVELLINO 

7 TanoradSOiLao 7 
9 TampastMi u Farrcmi 9 

9.1 OM • Cdantuono 9 

9 pQliaanQ • MuralH 9.9 

9 CaSavati (B Amoie 4 

9 Nipwrini O Romano 6 

9.9 OasMari • lartoni 9 6 

9 ManfraPada O 9ana(latti 6 5 

9 VoiNr O letiaahnar 9 

9.9 OlannM (R Colofflba 9 S 

9 lodak El Oauanao 9 

9 LMhoim A laraalllnl 9 9 

ARilTIIO Sguirzato di Verona 

(9 9) 

•QITtTUIIONF Roma 68' 
Pruno (8,6) par Tampaitllll, 87* 
OanAn (a v ) par Signorini Avalli¬ 
no. 44 Di Mauro (6) par Coiom- 

ba 

AiRMOMTO Colantuono 
i9PUL9( Amodio al 33’ par 
aomma di ammonizioni. I allena¬ 
tori larnHIni al 76 
ANGOLI ? a t per la Roma 
•PtTTATOni 36 953 (di cui 
17 963 abbonati) par un incasio 
«omplaitive di 743 milioni 
943mila lira 

NOTI’ giornata con eitio nuvolo- 
ao tarrano aHantato 


Le traverse e un Avellino penalizzato da una espulsione fermano la Roma. 
È la quinta volta che i giallorossi sono in difficoltà per superiorità numerica 


Liedholm scopre la sìndrome del 10 


Comi ha landato 
il Torino 
inzonaUeÉi 


PI Loo gigante lipino 


4’ cross di Ferroni colpo di testa di Benedem Tancredi e pronto 

11' punizione bomba di Desideri traversa 

20* Voeller appoggio a Desideri sinistro e Di Leo para 

23’ discesa di Oddi palla a Voeller tiro fiacco Di Leo abbranca 

38’ Amodio espulso per somma di ammonizioni (ripetuti falli su 

Voeller) 

34' Bomek e Giannini gran tiro e Di Leo salvo in angolo 
39' Voeller a Bomek uro fuon 
37' lira Desideri e Di Leo respinge 

38’ fallo di Colomba su Tempestilli dentro I area Sguizzalo sorvo 
la ma I episodio è da moviola 

52" occasione peri Avellino scendesu//a destra Ber/or» crosso ma 

Schachner spedisce allo 

64’ Tancredi salva su uro di Bonetii 

69' Oddi ferma di poco fuori I area un incursione a rete di Scha 
chner 

71' gran tiro di Giannini che si stampa sulla traversa 

81* Desideri per Voeller colpo di lesta e palla contro la traversa 

riprende Bomek e Di Leo para 

84’ Voeller fallisce un gol facile su servizio di Giannini tirando 
addosso a Di Leo □C/t 


GIULIANO ANTOGNOLI 





Il fallo di Antodio su Voeller che è costato l'espulsione aH’avellinese 



7’ rovesciata di Casagrande da pochi- metri, respinta con il corpo 
da Fossi 

8’ Berggreen lanciato da Graverò tira su Pazzagii m usci/a 
14’ su azione Polster Comi firescmni colpisce di testa da pochi 
passi, Pazzagii devia 

20* gran tiro ai Berggreen, liberatosi in area Ancora Pazzagii replh 
co in angolo 

23’ continua la pressione del Tbrino Bresciani è smarcalo in area 
da Sabato e Pazzagii demo di piede 

27’ da posizione favorevole Polster calcia di sinistro ma mette a 
lato di poco 

38’ una prima conclusione di Comi è messa in angolo da Scarafoni, 
nell azione successiva è ancora Comi a colpire di lesta è /'/ 0 
49’ occasione favorevolissima che Bresciani mette a lato di testa 
53* Scarafom di testa impegna Loneri a fil di traversa 
65* raddoppio del Tónno Sabato crossa da destra Grippa (lasaa- 
IO solo sulla sinistra) colpisce di testa, la palla è schiacciata a terra 
e scavalca Pazzagii 

74' lAscoli reclama un rigore (improbabile) su Agostini 

84' quesfo uo//o il rigore ce ed e sacrosanto Ferri atterra Greco 

che dal dischetto realizza □ VD 


VITTORIO DARDI 


Mi ROMA Non è sicuramen- 
le deila sindrome cinese che 
iplfre la Roma, ma di quella 
del •](}» s) E la quinta volta 
che l'avversario del giallorossi 
resta in dieci per 1 espulsione 
di un giocatore (li Napoli gio¬ 
cò addirittura in nove) Per 
quattro volte lu pareggio (Na- 

R ii, Samp. Cesena e ieri con 
vellmo). la (minia fu scon¬ 
fitta (Fiorentina; Liedholm si 
affida a) paradosso per giu¬ 
stificare il fenomeno soste¬ 
nendo che si gioca meglio 
dieci contro undici Laventàè 
che I Avellino era battibile in 
undici c di piu quando è rima 
sto in dieci, pur se ha sfioralo 
il colpaccio quando la Roma 

f ra tutta sbilanciata in avanti 
volersi ailaccar al fumo del¬ 


la pipa se ci SI rammarica por 
le ire traverse colpito (Deside 
ri Giannini e Voeller) e per 
quel Di Leo che ha parato 
I imparabile (perlomeno quin 
dici I SUOI interventi tre o 
quattro decisivi) Una cosa è 
certa 11 gioco delta Roma va 
avanti a singhiozzo Rientrava 
il «tedesco di vetro» Rudi 
Voeller. al quale il presidente 
Viola aveva condonato la 
multa di 20 mitioni magari 
aspettandosi gol a valanga Al 
suo fianco ci si aspettava una 
seconda punta dal momento 
che gli irpini di Borsellini ave 
vano a disposizione un bina 
no obbligato difendersi a 
spada tratta per racimolare un 

e ari prezioso per la salvezza 
Iceversa lo svedese ti aco 


dcllava un Policano falso at 
laccante o mediano dt spinta 
relegando Agostini e Pruzzo 
in panchina insieme a Gerolin 
Una mossa che non si rive 
lava affatto vincente dato che 
coincideva con la giornata di 
bassa tensione di Giannini e di 
Manfredonia i due poli del 
centrocampo giailorosso De¬ 
sideri era encomiabile per vo 
glia di far bene (un suo tiro si 
stampava quasi all incrocio 
dei pali graziando il bravo Di 
Leo) ma non può essere sicu 
ramente lui I uomo guida che 
può sostituirsi a Giannini o a 
Manfredonia Mon che meno 
lo può I attuale Bomek cavai 
lo che non scalpila piu Quin 
di una nianovra si insistita e di 
predominio teiriioriale ma 


quasi sempre priva della ne 
cessarla lucidità per arnvare 
in modo •pulito) a rete Non 
son mancati neppure i fischi 
Neanche l espulsione (sacro 
santa perché i calci a voeller 
non si coniavano piu), di 
Amodio è bastata si è conti 
nualo a ragionare poco salvo 
che negli ultimi 20 allorché 
Giannini si è un po risollevato 
dai letargo e ha capito che do 
veva svariare sulla lascia sini 
slra Neanche i cambi ci sono 
parsi felici Pruzzo anziché 
Agostini mentre credia mo 
che Gcrolin si sta sentito sul 
carboni ardi mi per quegli inu 
tilt ultimi Ire minuti DenAve! 
imo non si può che dire bene 
anche se la fortuna gli ha dato 
una mano 


Proteste e palloncini 
per il nuovo stadio 


■N ROMA Che cosa non ti 
sforna la fantasia del presi¬ 
dente della Roma ingegner 
Dino Viola per cercar di co 
ghere (a rosa del megasta 
dio (pardon della cittadella 
dello sport > come lui ama de 
finirlo) len ia Monte Mano 
dell Olimpico quella dei 
■Mp» era una sinfonia di pal¬ 
loncini gialli con la scruta in 
I assetto "Si allo stadio alla 
omanina Palloncini liberati 
poi al fischio d inizio dell in 


contro Ma anche uno stri¬ 
scione gigante campeggiava 
davanti alla stessa tribuna sul 
ia pista d atletica, in caratteri 
rosso fiamma con queste pa 
rote «Un nostro stadio per 
una grande Roma Si alla Ro 
manina» Ma il presidente Vio 
ia ha tentato (ii non scopnrsi 
personalmente trincerandosi 
datr > alla sigla Aire (Associa 
zione Italiana Roma clubs) 
Tentativo maldestro che ha 
suggerito la battuta aita Pa 
squino «I palloncini gialli ci 
hanno portato iella» X] 


MR TORINO £ m salute il To 
nno e lo si vede soprattutto 
nel primo tempo quando po 
irebbe realizzare almeno tre 
gol negatigli dalla bravura di 
Pazzagii Invece i Ascoli è in 
crisi totale, le tre sconfitte 
consecutive hanno tolto qua) 
siasi illusione anche quest an¬ 
no Cl sara da giocare per la 
salvezza e i marchigiani non 
sembrano proprio una di quel¬ 
le squadre temprale a! com¬ 
battimento Cosi con la paura 
di sbagliare ancora e con 
qualche problemmo fisico di 
troppo, 1 Ascoli SI adatta a su¬ 
bire sempre e la sconfitta arri¬ 
va puntale, soltanto meno net¬ 
ta di quanto sia apparsa sul 
campo Caslagner dovrà me 
dere qualcosa buttando a ma 


re forse la Coppa Italia che 
mercoledì si gioca a Genova 
contro la Samp e puntando 
tutto sulla partita di domeni¬ 
ca contro la banda Gullit, per 
rimediare ad una situazione 
che SI e fatta difficile 
Ben altro il discorso per il 
Torino che un primo obietti¬ 
vo I ha centrato ed è 1 aggan 
CIO alla Juve con una squadra 
che non ha dovuto spendere 
per ritoccarsi in estate men¬ 
tre la Signora per una lifting 
tanto sgradevole di miliarai 
ne ha spesi una trentina 
Adesso I granata attendono il 
Napoli e poi penseranno alia 
zona Uefa alla quale nessuno 
forse credeva Non è una 
grande squadra t) Toro ha 
concetti di gioco semplici e 
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TORINO ASCOU 

6 

Lonsri O PKZsgl 

7 

7 

Cotrsdini O Deliro 

9 

e 

Farri O Cararmente 6,9 

65 

Coppa B Banani 

6 

7 

Rossi B AgabitM 

6 

65 

CreveroB Mtoah 

9 

65 

e«g7MnaiWragKa 

9.8 

7 

Sabato B Carillo 

96 

5 

Potator B Caaagranda 6.6 

7 

Comi B Greco 

6.5 

6 

Bresciani B Scarafonl 

9 

65 

Radice A Caatagnar 

8.8 


ARBITRO Uima Pi Manina 

(6.51 

SOSTITUZIONI Tarine». 99' Pl>- 
sor <«v) par Barggraan baodk, 
49 Celestini (6) per Carino. 64* 
Agostini (6) per Qenattl. 
MARCATORI 38* Comi. 96* 
Grippa, 84 Greco (rigoni). 
AMMONITI Greco par ooinpor- 
tamento non regofamantare a 
Agostini per proteste, 

ESPULSI nessuno 
ANGOLI 7a7 
SPETTATORI 37 000 circa. 
NOTE giornata di arria. tarrano 
in discrete condizioni PraaantI In 
tribuna d onora Cianiti AgnaW a il 
presidente cWla Lega, Nizaota. 


intervento mette i bnvìdi Qeri, 
nel primo tempo, ha nsewato 
un clamoroso infortunio su 
una palla che gli è rimbalzata 
dieci metn avanti), però Radi¬ 
ce l ha plasmata e le ha dato 
carattere Nelle ultime 
settimane è esploso an^e 
Comi un ragazzo Incompre¬ 
so non solo per colpe altrui, 
che ha trovato due gol impoh 
tanti e II coramo per o»ie 
qualcosa * Rlifin regìa con 
I assenza di Cmu e la ralltanaa 
dal gal di Polster, che non se¬ 
gna da due mesi e mea»», Co¬ 
mi si è nvelaio (ireiiQslsamo 
Forse non era il caso di corre¬ 
re in Brasile, nschiando (lor di 
raggin. per cercare il rc^ta 
per il Toro del hiluro 


r? 1 K 

Lunedi I f 
8 febbraio 1988 
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CLASSIFICA 1 

SQUADRE 

PARTITE 

RÉTI IN CASA RETI FUORI CASA RETI 

GL Vi. Pa. 

Pa. Fa. Su. Vi. Pa. Pe. Fa. Su. Vi. Pa. Pe. Fa. Su. *''0- 


1 38 13 9 0 0 


2 28 8 6 1 2 


5 3 


5 4 0 




CONCORSO N 24 del 7/2/8B 


EMPOU-INTER 

MILAN-CESENA 


COMO-FIORENTNA 

EMPOU-INTER 

MILAN-CESENA 

30 CANNONIERI 

ROMA 

SAMPDORIA 

24 

22 

18 

18 

9 

7 

6 

8 

3 

3 

27 

24 

13 

18 

6 

4 

3 

4 

0 

1 

19 

14 

6 

6 

3 

3 

3 

4 

3 

2 

8 

IO 

7 - ; 

12 - ! 

NAPOU-PISA 

2-1 - 

INTER 

21 

18 

7 

7 

4 

25 

20 

4 

3 

2 

11 

8 

3 

4 

2 

14 

12 - ( 


PESCARA-JUVENTUS 2-0 
ROMA-AVEIUNO 0-0 

TQRINQ-ASCOU 2-1 

VERONA-SAMPOORIA 3-1 

PROSSIMO TURNO 

04/2/8B - ore 15) 
ASCOU-MILAN 

CESENA-PESCARA _ 

PtORENTINA-EMPOLI 

INTER-TQRINO _ 

JUVENTUS-VERONA 

NAPOLI-AVELUNQ _ 

PISA-ROMA _ 

SAMPDORIA-COMO 


11! MARADONAiNapo». nelle lo¬ 
to). 

8: CAREGA (Napoli). 

7: P0L8TER (Torino), ELKJAER 
(Verona), GIORDANO (Napoli), 
SLI8K0VIC (Peaoara) e QULLIT 
IMilan). 

8: 8CHACHNER (Avallino), CASA- 
GRANDE (Aacoll), PASSAREL- 
LA(lniar). GIANNINI a BONIEK 
(Roma), CUCCHI (Empoli), 
CORNEUUSSON (Como) a 
VIAUI (Sampdorla). 

Bi 8CARAF0NI (Aacoll), VIRDIS 
(Ml)an), MANCINI (Sampdoria). 
ALTOBEtU a SERENA (Inier), 
OR ITTI (Torino) a PACIONE (Ve¬ 
rona). 

4i DONADONI (Mllan), BAGNI 
(Napoli). OlOVANNELLI (Asoo- 
II), BAQGIO (Fiorentina), 
EK8TR0EM (Empoli), RUSH a 
MAGRIN (Juventua). 


JUVENTUS 

18 

18 

7 

4 

7 

23 

19 

6 


2 

14 

5 


3 

5 

9 

14 

- 9 

VERONA 

18 

18 

6 

6 

6 

19 

18 

6 

1 

2 

13 

5 

0 

5 

4 

6 

13 

- 9 

TORINO 

18 

18 

4 

IO 

4 

21 

21 

4 

4 

1 

1S 

9 

0 

6 

3 

6 

12 

- 9 

CESENA 

18 

18 

8 

6 

7 

13 

19 

4 

4 

1 

7 

2 

1 

2 

6 

6 

17 

-11 

PESCARA 

1B 

18 

6 

4 

8 

17 

30 

5 

4 

1 

12 

6 

1 

0 

7 

5 

24 

-12 

FIORENTINA 

14 

18 

4 

6 

8 

16 

21 

3 

5 

1 

12 

7 



7 

4 

14 

-13 

ASCOLI 

13 

18 

4 

5 

9 

21 

27 

4 

3 

1 

15 

8 

0 

2 

8 

6 

19 

-13 



RISULTATI 


ROBERTS-SNAIDERO 


BENETTON-DIVARESE 


WUBER'AREXONS 


ALUBERT-DIETOR (d.t.s.) 


IRGE-SCAVOLINI 


SAN BENEDETTO-ENICHEM 


HITACHI-BANCOROMA 


BRESCIA-TRACER 


CLASSIFICA 


PISA _il3_ 

COMO _1£ 

AVEILIHO _11_ 

EMPOLI* 8 

* L'EmpoH 4 panaAiaato di 6 punti 


9 16 23 

8 14 26 

9 12 27 
8 12 23 


1 3 S 
0 S S 
0 4 S 
1 1 7 



20 . GIORNATA 



illllllllllllllllilH^ 


CLASSIFICA 


PARTITE _ RETI IN CASA RETI FUORI CASA 

Gl. Vi. Pa. Pa. Fa. Su. Vi. Pa. Pa. Fa. Su. Vi. Pa. Pa 


TARANTO-UDINESE 1 

TRIESTINA-ATAIANTA X 

SIENA-MONTEVARCHI X 

CHIETI-PERUGIA 1 


Montepremi lire 25 731 666.026 
Aii13ilire 176 245.000,ai«12» 
lira 4 639.000 


Prossima schedina 


CONCORSO N. 25 del 14/2/08 


ASCOLI-MtUN 

CESENA-PESCARA 

FlORENTINA-EMPOli 


INTER-TORINO 

JUVENTUS-VERONA 

NAPOLI-AVELLINO 


PISA-ROMA 

SAMPDORIA-COMO 

CATANZARO-TfìlESTINA 



LAZIO-MESSINA 
'''P- MODENA-CREMONESE 
‘ PIACENZA-BARI 
UDtNESE-BOLOGNA 


PROSSIMO TURNO (14-2-88) 


DIETOR-TRACER ENICHEM-BENETTON 


SNAIDERO-ALUBERT BANCOROMA-S. BENEOETrO 


IRGE-ROBERTS AREXONS-BRESCIA 


SCAVOLINI-HITACHi DIVARESE-WU8ER 




TARANTO-UOINESE TÒ 


FROSSIMO TURNO 

(14/2/88 - ora 15) 


MOVA-QENOA 


UDINESE-BOLOQNA 


10: QARLINI (Atalanta) (nella 
foto). 

BIVI (Triaadna) e MARRO- 
NARO (Bologna). 

7! MONEUl (Latio). ZANNO- 
NI (Parma). 

fi POLI (Bologrta). PAUNCA 
(Cataniaro). PASCULLI 
(Lacca). CATAUNO e 
SCHILLAC) (Maaaina) 

8 : NICOUNI (Aulente), CI- 
PRIANI (aatletU), MARIANI 
(Braaciol. 8IMONIN1 (Pado¬ 
va). 

4: RIOEOUT a PERSONE (Ba¬ 
ri), PRADELLA (Bologna), 
LOMBARDO (Gramonaaa), 
MARULU (Qanoa), MON¬ 
TESANO (Modena). PER- 
MANELLI (Padova). MA¬ 
DONNA IPIacania) a VA¬ 
GHEGGI (Udinese). 


( »AOOVA 

ì iAcengA 

à taaiwA 

P4, HMA 

BWi taCIA 

OeA'OA 

UDineae 

aAiwaawao. 

TAWAWTO 
ABBIIO 
TRieaTINA « 
MODBWA 
BAHieTTA 
- liintìnt ptnaHatu tì 


1 IO 5 2 


1 13 IO 2 
1 IO 7 2 

1 13 6 1 


liiiilMl 


CmONEB 


to*ÌP, 


CONCORSO N. 6 dal 7/2/88 


PRIMA CORSA 

1) Whita Raaf 1 

9 2) Zita 2 

9 SECONDA CORSA 
77 : 1) Saraiota Sping 1 

2P 2) Sulanza * X 

19 TERZA CORSA 

11 1) Elix Ned 2 

— 2) Frani Ci 1 

13 - 

TZ QUARTA CORSA 
li 1) Guaak 2 

2) Ghariglio Jet 1 


QUINTA CORSA 

1) Gioraa Swe X 

2) Galanie X 


SESTA CORSA 

1) Demopolis 2 

2) Campofiorilo X 


QUOTE: Al 1121 lira 46.54D.OOO; 
agli 111» lira 1.120.0(X); aialOi 
lira 90.500. 


CALCIO FEMMINILE 


RISULTATI 


Ascoli-Napoh 1-1: Monsa-Sider- 
no 2-1. Giuliano-Milan Jolly 4-0; 
Lazio-Carrara 1-0, Milan M -Pra¬ 
to 2-1 ; Modena-Torino 0-1 ; Por- 
denone-Raggiana 0-0: Foggia- 
Tram 0-5. 



RISULTATI 

CANTINE-R. FANTONI 

102-76 

BIKUN-ANNABELLA 

65.76 

YOGA-CUKI 

87-68 

SEGAFREOO-STANDA 

7e.93 

DENTtGOMMA-JOLLYCOLOMBANI 

67-89 

ALNO-FACAR 

108-96 

SABELLI-SHARP 

82-96 

SPONDILATTE-MALTINI Idt.i.) 

90-91 


CLASSIFICA 






GIRONE A _ 


RISULTATI. 17-2). CIVITAVECCHIA-LOOIGIANI 1-2. CUOIO- 
PfiLLI-PONTEOERA 2-1. MA8SE8E-ENTELLA 1 -0, OLBIA-CAR- 
RARESB 0-1. RONDINELU-PISTOIESE 0-0. SARZANESE-CAR- 
SONIR S-1. SAV1GL)AHESE>PR0 VERCELLI 0-2, SiENA-MON- 
TEVARCHI 2-2. SORSO-TEMPIO 4-2. _____ 


PROBBWIO TURNO (21-2). CARBONIA-TEMPIO. CABRARE- 
86-8AVIGLIANE8E, ENTELLA-8ARZANESE, LODIGIANI-SIE- 
NA. MONTEVARCHI-RONDINELLA. OLBIA-SORSO, PISTOIE- 
SE-CiVlTAVECCHIA. PONTEDERA-MASSESE. PRO VERCELLI- 
CUOIOPELLI. 


GIRONE B 


RISULTATI. (7-2). CASALE-TELGATE 1-3, CHIÉVO-MANTO- 
VA 1-1, LEQNANO-PflO SESTO M. NOVARA-POROENONE 
0-0. PERGOCREMA-ALESSANORIA M. SASSUOLO-VOGHE- 
RESE 0-1. SUZZARA-PRQ PATRIA 3-0, VARESE-TREVISO 1-0. 
VENEZIA MESTRE-GIORGtONE 3-0 


PROSSIMO TURNO (21-21. ALESSANDRIA-VENEZIA ME¬ 
STRE, CHIEVO-VARESE. MANTOVA-NOVARA. PORDENONE- 
CASALE, PRO PATRIA-LEGNANO, PRO SESTO-PERGOCREMA. 
TELGATE-SASSUOLO. TREVISO-GIORGIONE. VOGHERESE- 
SUZZARA. 




GIRONE C 

GIRONE 0 

IU8ULTATI.BISCEGUE-RICCI0NE 1-1. CELANO-ANGIZIA LU- 
00 1-0, CHIETI-PERUGIA 1-0. FORU-RAI^NNA 0-2. GIULIA- 
NOVA-PIOELIS ANDRIA 0-2. GUBBIO-CiVITANOVESE 2-0. JE- 
SICASARANQ 1-2. MARTINA-GMATINA 1-0. TERNANA- 
LANCIANO 3-2. 

RISULTATI.BENEVENTO-PRO CISTERNA 4-t ERCOLANESE 
TRAPANI 0-0. GIARRE-TURRIS 1-0. JUVE STABIA-NOLA 0-0, 
LATINA-CAVESE 2-t, PALERMO-KROTON 2-0, SIRACUSA- 
ATLETICO CATANIA 0-0, SORRENTO-AFRAGOLESE 1-0. VAL- 
DIANO-VIGOR LAMEZIA 0-1 

PIIOSSIMO TURNO (14-21. ANGIZIA LUGO-JES), CASARA- 
NO-CEIANO. FIOELIS ANORIA-MARTINA. FORLI-CHIETI, GA- 
LATINA-TERNANA, LANCIANO-SISCEGLIE. PERUGIA-GUB- 
BK). RAVENNA-GIULIANOVA. RICCiONE-aViTANOVESE. 

PROSSIMO TURNO (14-2). AFRAGOLESE-GIARRE, ATLETI¬ 
CO CATANIA'JUVE STABIA, CAVESE-VALDIANO, KROTON- 
BENEVENTO. LATINA-SORRENTO. NOLA-SIRACUSA TRAPA¬ 
NI-PRÒ CISTERNA. TURRIS-PALERMO, VIGOR LAMEZIA-ER- 
COLANESE. 


PROSSIMO TURNO (14-2-88) 


CANTINE fì.-YOGA MALTINTI-JOUYCOLOMBANI 


CUKI-BIKLIN STANDA-SABEIU 


FANTONI-ALNO SHARP-DENTIGOMMA 


ANNABELLA-5P0NDILATTE FACAR-SEQAFREDO 


miOBY» Al 


CUSSIFICA 


Colli Euganei 29; Scavolini 24; Benetton 21: Amat Miiano 
e Serigamma 17; Gelcapello 16; Solarla, Petrarca e Parma 
14; Fracasso 12; Eurobags 9; Amat Catania 0 (Panelizxata 
di un punto). 


PROSSIMO TURNO ( 14-2-88) 


Frecasso-Benetton; Rovigo-Parma; Petrarca-GelcapeBo; 
Eurobags-Amaton Catania: Cus Roma-Sarigamma; Amatori 
Milano-Scavolini. 


RUGBY* A 2 


CLASSIFICA 


Dolco 30; Casone 23; Blue Dawn 19; Carisparmio Viadana 
e Benevento 16; Corìme 15; PastaìoUy. Marmi Munwi. 
Belluno e Tre Pini 13; Logrò e Castìfiex IO. 


PROSSIMO TURNO (14-2-88) 


Logrò-Mirano; Calvisano*Marinl Munan; Belluno-Beneven¬ 
to; Noceto-Livorno; PastajoHy-Frascati; Viadana-Tre Pini. 



161 


Lunedì 

8 febbraio 1988 
















































































































































































































































































































CALCIO FLASH 


L’Inter 

senza Passatella 
per il mercoledì 
di Coppa? 



—, - - prossimo a Milano, 

sema Daniel Passerelm (nella loto)? ^asl certamente il 
libero argentino, infortunatosi nella partita di ieri, non po¬ 
trà Infatti partecipare alla partila di coppa. Allo scadere 
de a riprera Passerella, nel tentativo ai deviare la palla 
nella reto di Drago, si è scontrato con la testa di Verteva ed 
ha avuto la peggio. Scortato dal polizioui, l'argentino ha 
lasciato li campo in barella, ed è stato trasportato all'ospe¬ 
dale San Giuseppe dove I medici gli hanno diagnosticato 
una sospetta frattura del setto nasale. Daniel Passerella è 
ripartito per Milano col naso bendato. Per il resto l'incon¬ 
tro è filato liscio, senza incidenti, tranne un ombrellone 
lancialo da uno scalmanato contro il taxi che accompa¬ 
gnava 1 arbitro bonghi alla stazione. 


Zenga sfida 
a pugni chiusi 
gli Insulti 
del tifosi 


È stato Walter Zenga l'altro 

f irolagonista dello scontro 
nter-Empoli, Innervosito 
dal fischi c dagli insulti de¬ 
gù scalmanati tifosi del- 
rEmpoli, il portiere neraz¬ 
zurro ha attraversalo il cam¬ 
po agitando in aria l pugni 

'— - chiusi e invitando I toscani 

seduti in curva, dietro la sua porta, a scendere in campo e 
misurarsi con lui. U posta In palio era Importante, ed il 
terreno reso scivoloso dalla pioggia ha coniribulto a far 
crescere il nervosismo tra i giocatori. Fortunatamente l'in¬ 
tervento immediato della polizia e dell'allenatore Trapat- 
toni hanno evitato che la situazione degenerasse. «Chiedo 
scusa a tuli)» ha voluto dire Zenga agli spettatori prima di 
lasciare li «Castellani». 


NIfZAla rihattA strumentale la questione 

muoia nuane straniero. Lo sclo- 

a Campana pero è la cosa più stupida 

r AmXiii si fare». La di- 

E Aflnalll taCa chlarazlone dell'avvocato 

sulla Juve 

sulle Infuocate parole di 
Campana, presiaenie del¬ 
l'Ale. che aveva minacciato uno sciopero dei calciatori. »E’ 
stato scorretto a parlarne alla stampa - ha detto ancora 
NIzzoia * I primi danneggiati sarebbero comunque gii stes¬ 
si giocatori». In tribuna Mr l'incontro Torino-Ascoii c'era 
anche l'avvocato Agnelli, trinceratosi però dietro il silen¬ 
zio. «Di calcio non voglio più parlarne, almeno (in quando 
la Juve si sarà classificata per la finale di Coppa Italia». 


Bologna-Lecce; 
scontri 
tra I tifosi 
Un ferito 


Lo hanno raccolto da terra 
sanguinante e privo di sen¬ 
si, conciato per le feste da 
un gruppo di tifosi avversa¬ 
ri. l;episodlo di teppismo è 
avvenuto a Bologna, alla fi- 
iene ha' 


ne della partita cne ha visto 

--a la squa<‘ 

Il Lecce. La ' 


contrapposte la squadra 
emiliana ed II ‘ 


lima, Primo Merli. 26 anni, bolognese, residente in via 
Stalingrado 90, fentp al naso e al volto con pugni e cocci 
di vetro, guarirà In IO giorni.! tifosi saìentlni, giunti in 3000 
nel capoiuogo emiliano e assiepati nella curva San Luca, 
hanno scatenato violente risse. 


BsgnI rivela 
m segreto 
della fasciatura 
al ginocchio 


È Stato lo stesso Bagni a ri¬ 
velare il segreto nascosto 
sotto la fasciatura al ginoc¬ 
chio destro con cui da tem¬ 
po è costretto a scendere in 
campo. La rivelazione del 
mediano del Napoli è avve¬ 
nuta al lormlno dell'lncon- 
tro con il Pisa. «Il professor 
lannetll, ortopedico di fiducia della squadra, mi na inietta- 

10 una fiala di carbocaina a posto def cortisone» ha detto 

11 giocatore spiegando la sua nuova cura. 


•TIFANO FOLACCHI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 15.30 Lunedi sport. 

Raldue. 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.IS Tg2 Lo 
sport 

Ralire. 10 00 Fuoricampo; l7.30Tg3 Derby; 19.45 Sport Regio- 
m dol lunedi, 22.15 11 processo del lunedi 

Tmc. 13 30 Sport News; 13.50 Sporlissimo; 19.55 Tmc sport. 

Òdeon. 22 30 Basket, da Milano, registrata di Irge Desio Scavo- 
lini Pesaro. 

Italia 7. '23.30 Football, da Aloha (Hawaii) llcla University • 
Florida University per l'Aloha Bowl. 



0-1 

BOLOGNA LECCE 

6.6 

Cusin O Terraneo 

6,5 

6.B 

Luppi O Miggiano 

6,5 

6,6 

Villa O Baroni 

6,8 

6,6 

Pecci O Emo 

6,6 

6.5 

Ottoni O Parrone 

6,5 

6 

Mon» O Limido 

6,6 

6,6 

Poli O Moriero 

7 

6,8 

Stringara O Barbas 

7 

6,6 

Pradella O PasculU 

6,5 

6.5 

Marocchi ID Lavanto 

6 

6,5 

Marronaro O Raiaa 

6 

6.5 

Miifradi A Maizena 

7 


ARBITRO: Agnolin (6) d) Batss- 
no. 

MARCATORE: 69' Morisro. 
SOSTITUZIONI: 61' Strada par 
Marronaro. 62' Panaro par Bar- 
baa, 87' Vincenzi par Paacutli. 
AMMONITI: Maroochi. Monza. 
Poli, Morlero a Levante par gioco 
falloio, Terraneo per protesta. 
ANGOLI: 9 a 2 par II Bologna. 
SPETTATORI: 29.174 dai quali 
26.686 paganti a 3.616 abbo¬ 
nati. 

NOTE: Ciato coparto. PraaantI in 
tribuna II sindaco di Bologna Im- 
bani a I cantanti MorandI, Dalla, 
GueelnI a Otno Sarti. 


RNI BOLOGNA Carlelto Maz- 
zone nella sua carriera di ap¬ 
prezzato tecnico di serie A e B 
ha avuto tante soddisfazioni, 
ma la vittoria, da ox, conqui¬ 
stata ieri col Lecce al Dall'Ara 
contro ia capolista rimarrà si¬ 
curamente uno sei suoi ricordi 
più beiti. Salutato da una salva 
di applausi all'ingresso in 
campo e omaggiato di un 
gran mazzo di fiori, Mazzone 
ha fatto scattare ancora una 
volta - e nella maniera più ef¬ 
ficace - la legge dell'ex (due 
stagioni fa era sulla panchina 


1-1 


BRESCIA CATANZARO 

6.6 Bofdon O Zuflioo 7 

6.6 Testoni O Corino 7 

6 Oeohipinti O Possi 6.6 

6 Mento Q Costantino 6 

7 Chiodini Q Csscione 7 

6 ArgentesI O Masi 6 

6 Turchetts Q Cristiani 7 

6 MllstI O iMOballl 6 

7 Merlarli O Chiarelle “ S 

7 Zoretto CD BonglornI 6 

6 Piovani Q| Sode 6 

6 Glofgi A Guerini 6 

ARBITRO: Beecliin di Legnago 
(71. 

MARCATORI; 38' Mariani, 61' 
Chiarella. 

SOSTITUZIONI: Brascla: 70' 
Branco par Mlleii, 81' Lueardlper 
Piovani, Cetanzatro: 86* Ceremelli 
par Corino. 69' Palanca per So¬ 
da. 

AMMONITI: laeoballi a Cristiani. 
66PUL8I; neeauno 
ANGOLI! 8 a 3 per II ereaoia. 
SPETTATORI: 7500. 

NOTE: cielo coperto con un timi¬ 
do fole eul finale. Terrena In buo¬ 
ne cond(slanl.A( 69' eepulao l'al¬ 
lenatore del Cetaniaro. Guerini. 


Il Bologna inciampa 
nella b^tia nera Lscce 


TVoppi erroiri, 
scarsa hiddità 
n gol è un sogno 


Terza sconfitta per la capolista 
punita ancora dai pugliesi 
già vincitori all’andata. Ora 
gli uomini di Mazzone 
cominciano a guardare alla A 


Tutti i miracoli di Terraneo 


17* il Bologna Itene in mano le redini del gio(X>: scambio Pectì- 
Strmgara che landa Poh in area, colpo at testa del numero ? 
rossobìù che colpisce il palo. 

S7' bella azione di Marocchi che parte dalla tre quarti, si Ubero di 
un Quuersan'o e fascia partire un diagonale neufrafizzoto do Terra¬ 
neo 

89’ improooiso arriva il gol leccese Fallo di Ottrmi su PasculU al 
Umile dell'area: Umido tocca Baroni, gran sinistro con leggera 
deviazione della barriera, Cusin riesce a respingere ma interviene 
Moriero che di testa spedisce in rete. 

70* il Bologna si lancia all'assalto e ^rpoco non viene infilato in 
contropiede. Cusin deve uscire a vafanga su PasculU per sventare 
la segnatura. 

73’ poli, libero in area, tira a colpo sicuro ma Terraneo compie una 
prodezza e devia 

78' Barbas sgambetta Marocchi in area. È rigore. Stringara batte 
con un gran destro ma Terraneo si allunga e devia 
87’ la partita si conclude con due occastonissme per il Bohgna: 
Marocchi dai 16 metri tira. Terraneo è sempre pronto al rinvio. 

89' Poli dal limile lascia partire un destro che terraneo neutralizza 
ancora una volta. □ W.C. 


WALTER OUÀONCU 


rossobtù). Ha disposto in 
campo la sua squadra in ma¬ 
niera impeccabile: un folto 
centrocampo che cercava di 
•asfissiare» sul nascere le ma¬ 
novre del Bologna e una dife¬ 
sa arcigna e precisa sono state 
le armi vincenti. A completare 
il quadro c'è stata la giornata 
eccezionale di Giuliano Terra¬ 
neo, un portiere da molti rite¬ 
nuto sul viale del tramonto ma 
che invece ha mostrato anco¬ 
ra una volta tempismo e colpo 
d’occhio salvando almeno in 
ire occasioni ti risultato. 


Contro questa squadra così 
quadrata e senza smagliature 
il Bologna ha cozzato a ripeti¬ 
zione attaccando 80 minuti su 
90. Dopo che. al 14' della ri¬ 
presa, il giovane Moriero 
(scoperta di Mazzone) ha infì- 
lato la p^rta di Cusin con un 
colpo di testa susseguente a 
calcio di puniziorte, gii attac¬ 
chi del Bologna hanno assun¬ 
to I toni dell'arrembaggio. Ma 
lutto è risultato vano. I rosso- 
blù, a 12 minuti dalla (ine han¬ 
no avuto a disposizione anche 
un calcio di rigore che però 



Prima sconfitta In casa per MaifredI e II suo Bologna 


Stringara non è riucito a tra¬ 
sformare anche per l'ouimo 
«riflesso» del numero uno lec¬ 
cese. Insomma una partita 
sfortuanta e da dimenticare 
subito per li Bologna che tut¬ 
tavia resta saldamente In testa 
alla classifica con le speranze 
di promozione sempre Intatte, 
la squadra c’è, gioca un buon 
calcio, difficiimente sbaglierà 
l’obiettivo delta sene A. 

11 Lecce da parte sua, col 
colpo grosso del Dall’Ara, ri¬ 
trova morale e spinta e grazie 


anche al rientro del suo fanta¬ 
sista argentino Barbas si can¬ 
dida autorevolmente per uno 
dei quattro posti che danno 
diritto alla massima divisione. 

Onesto e sportivissimo il 
commento di Mazzone a fine 
partita; «Il Bologna meritava il 
pareggio, ma cosi è i) calcio». 
Da notare, per concludere, 
che il Lecce è l'autentica be¬ 
stia nera dei bolognesi; Pecci 
e compagni fino a ora hanno 
perso solo tre partite, due di 
queste proprio con la squadra 
salentina. 


Cervone il più bravo 


5* Minotti impegna da lontano Rampulla. 

10’ su corner battuto teso da Avanzi il pallone gira come in un 
flipper nell 'area del Parma, ma nessuno sa dare la zompata dgclth 
va 

28’ fallo di Bencina. Tiro di Baiano con qualche brivido ma nulla di 
fatto. 

30* doppio colpo dì testa di Nicoletti e Lombardo: Cervone vola a 
bloccare. 

34* Rizzardi finalmente trova il tempo per un ottimo cross teso che 
Pelosi incorna fuori di un soffio. 

43’ sulla rapida incursione cremonese, un difensore emiliano tocca 
vistosamente con la mano, ma l'arbitro lascia proseguire. 

87* Mcoletti viene strattonato al limile dell'area. SI incarica della 
punizione Rizzardi che stanga a fil di traversa, ma Cervone vola a 
deviare in ongoio. 

60’ Pelosi batte una punizione, testa di Bencina che prolunga per 
Nicoletti, ma l'arbitro ferma per fuorigioco 
65’ su un rapido capovolgimento di gioco Citterio buca e Tbrrfn/ 
giunto sul fondo spara un tiro cross sorprendendo la difesa mmo; 
nese, ma il pallone esce fuori di poco Ù CT! 


CLAUDIO TURATI 


m CREMONA. L'ultima edi¬ 
zione di «Schizzo» il periodico 
dell'NArcicomix» locale, dedi¬ 
cato questa volta alia Cremo¬ 
nese e al calcio, circolava ieri 
fra i tifosi. L'Intelligente pub¬ 
blicazione conteneva un invi¬ 
lo esplicito a ricondurre il fe¬ 
nomeno calcio alle sue di- 
mentioni più naturali, quelle 
di un'occasione di diverti¬ 
mento. E l'invito ha funziona¬ 
to, perché i numero^ e a volte 

a ischi errori dei conten- 
in campo sono stati 
spesso sottolineali anche da 
fragorose risate. Non che la 
partita sla stata pessima, ma 
forse qualche assenza tra i 
giocatori 0 II terreno mal ri- 
dotto dalie continue piogge 
hanno facilitato gli errori e ral¬ 
lentato il gioco, tanto che II 
risultato finale ci sembra un 
logico coronamento di quan¬ 
to si è visto in campo. 

Una squadra, la Cremone¬ 
se, convertita quest’anno alla 
zona, e per l’opposto il Parma 
recentemente votato alla più 
tradizionale marcatura a uo¬ 


mo hanno dimostrato che, al 
di là delle tattiche, se manca U 
guizzo di lucidità, la potenza e 
rabilità tecnica il gol rimane 
un sogno. Non è mancato, va 
detto. Timpegno in tutti ma 
tutto spesso e andato frantu¬ 
mandosi a centrocampo dove 
il Parma è parso forse le8«^ 
mente più agile e spumouian- 
te. Bencina e Zannoni nwno 
tentato in qualità di playmaker 
di dare ordine alle rispettive 
squadre, ma in area era notte 
(onda per gli attaccanti e t ri¬ 
spettivi portieri se ia sono ca¬ 
vata senza grandi paure. Inte¬ 
ressante il confronto sulle te¬ 
ste tra Gambaro e Hirrinl <te 
una parie e Rizzardi e Lom¬ 
bardo dairaltra ma l'abilità 
dei singoli si è equivalsa con II 
risultato di annullarsi recimo- 
camente. Il gioco quindi ii 
isteriliva a controcampo semi 
significativi sbocchi ed alla fi¬ 
ne, con il sopraggiungere an¬ 
che della stanchezza, entram¬ 
be le formazioni hanno dato 
palesi sintomi di accontenlsh 
si delia divisione dei punti. 


Zunico paratutto 
eìlBresda 
s! ferma al pari 

CARLOlÌANCHÌ 


Qualla traversa dì Mariani. 


23* occasione sciupata da Manzo, su assist di Mariani 

29’ brivido perigiallorossi: Rossi salva anticipando Manzo lancia' 

to da Piovani. 

34* traverso colpita in mezzo rovesciala do Mariani. 

88 * la pressione azzurra viene premiata: fuga di f^ovani sulla 
sinistra, tiro sulTuscita di Zunico, palla che viene respinta dol palo 
e ripresa do Aforioni che mette in rete. 

44’ prodezza di Zunico che con un colpo di rem evita l'autorete su 
colpo di testa di Conno, un minuto dopo il portiere si ripete 6/oc- 
cando in tuffo a fil di palo un pericoloso colpo di testa di Mariani. 
57’ rete annullato al Catanzaro: Bordon ribatte un tiro di Chiarella, 
mischio e palla In gol. L’arbiiro Beschin rileva però un'inegoloriià: 
protesta l'allenatore Cuerinl che viene espulso 
61* pareggio-Cristiani mette al centro, stacco di Chiarella e pallone 
imprendibile per Bordon 

79* ultimo brivido. Zunico in tuffo anticipa Piovant; Tata azzurra 
rimane a terra e lascia il campo in barella. 


gm BRESCIA II nervosismo e 
la necessità di vincere a tutti I 
costi hanno finito per giocare 
un brutto scherzo a) Brescia 
costretto al pareggio da un 
Catanzaro attento e ben di¬ 
sposto in campo. Gli azzurri 
dovevano vincere non solo 
per necessità di classifica ma 
anche per porre un (reno alla 
contestazione dilagante che 
da alcune settimane viene 
portata avanti da una larga fa¬ 
scia di tifosi Ed anche ieri al 
Rlgamonti il malessere era 
evidenziato dalla scarsa pre¬ 
senza degli ultras nella curva 
nord e dai cori di protesta che 
hanno accompagnato 11 primo 
quarto d'ora di partila. Al 17' > 
carabinieri sono stati addirit¬ 
tura costretti a caricare i più 


facinorosi. I tifosi hanno assiii- 
to poi in silenzio alle fasi suc¬ 
cessive dell’incontro per ri¬ 
prendere la contestazione, 
senza ulteriori incidenti, al ter¬ 
mine della partita. Un’atmo¬ 
sfera pesante, piena di tensio¬ 
ne che ha influito sui calciato¬ 
ri azzurri incapaci, nella prima 
fase, di costruire azioni degne 
di nota facilitando cosi il com¬ 
pito ai glalioros^ scesi in cam¬ 
po per il pareggio. Per rag¬ 
giungere Io scopo, l'allenato¬ 
re Guerini • bresciano e se¬ 
condo voci di corridoio, «mi¬ 
ster» azzurro per l'anno pros¬ 
simo • aveva sacrificato alla 
i)anchina il suo cannoniere 
Palanca, micidiale ^ calci 
piazzati ma abb^tanza statico 
m campo, per un aUeta più ve¬ 


loce e pronto a rientrare un 
difesa. Dopo mezz’ora le pro¬ 
teste del tifosi hanno quasi per 
paradosso scatenato il Bre¬ 
scia, che ha colpito traversa, 
palo e fatto rete. Poteva chiu¬ 
dere la partita ma non ce l’ha 
fatta anche per ia stupenda 
prestazione di Zunico e nella 
npresa la «tremarella» si è ri¬ 
fatta sentire. Un «calo più psi¬ 


cologico che atletico», come 
ha sottolineato onestamente 

10 Stesso Guerini, ed il Catan¬ 
zaro ne ha approfittato per 
raggiungere il pareggio ed im¬ 
pegnare severamente Bor¬ 
don. Un brutto momento per 

11 Brescia - una crisi morale 
più che tecnica - da risolversi 
urgentemente per non pregiu¬ 
dicare li resto del campiona¬ 
to. 


0-0 

CREMONESE PARMA 

6,6 

Rampile O Cwone 

7 

7.5 

Oarzilli B GMnbm 

6.5 

6 

Risvdi • ApoZonl 

6,5 

7 

Piccioni O FkNln 

6 

6,6 Monforfano ■ MinoM 

6 

8,6 

Clttario O Carboni 

6.6 

8 

Lombardo 0 TWrinl 

7 

6 

Avanzi# DiGl« 

6 

5.6 

NIoolatti O Olio 

6,6 

6.5 

Bancina # ZennenI 

6.6 

6 

Paloal 0 Baiano 

6.6 

6 

Mazzia A Vita» 

6 


ARBITRO: Esposlio d Tore iM 
Greco (6). 

SOSTITUZIONI: CrwnonM»: 
63’ Merlo (6) per Avanzi. 68' 
Guelco (ev) per Riizvdi; Parme: 
87' Putto (ev) per Gelo. 67' Da 
Nicoli t6.5) per Belano. 
AMMONITI: Apoltoni. Cervone, 
Unrini e Rinvdl. 

ESPULSI: neeauno. 

NOTE: Terreno peeente. 




ililillillllllllllllilllllllllill 

EilBari 
si awlcina olla A 

lilllllilllilllllllilllllllllllllll LE ALT 

Clinriaiii infierisce 
sul Piacenza 

RE DI B llllllilllllllllllillillllillilllllll 

Perotti, esordio 
con successo 

SiciUani travolgati 
Padova ko 

Nondli & Muro 
rilanciano la Lazio 

Nirabelli 
entra e segna 

Disoccupati 

Gandini e Fiotti 

1 

-0 

3-0 

1 

-0 

2-1 


1 

-2 

1 

1 

-0 

0-0 

BARI MODENA 

Mannini 0 Ballotta 
loiato 0 Batlaapica 

Da Trizio O Torroni 

Farri 0 VIgnInl 

Tarracanara O Coati 

Ouaiialla O Cetronao 

Lupo 0 BOMOiO 

Maiallaro O Ballardlni 

Ridaout O Stfbello 

Cowana O Bargamo 

Parrona 0 RabittI 

Caiuzzi A Maaoriaito 

BARLETTA PIACENZA 

Ssvorani O Grilli 

Coisaro 0 Nardacchia 
' Magnooavallo O Colasanto 

Mazzaferro O Imberti 

Guerrini O Gentile 

Solfrlnl O Bortoluzzf 

Guato 0 Madonna 

Fioretti O De Gradi 

Cipriani O Serioll 

Fileggi 0 Roccategliata 
Scarnecchla 0 Manighetti 

Rumignanl A Rota 

GENOA AREZZO 

Oregon O Facclolo 

Torrente O Minoia 

Trevisan O Mangoni 

Podavini O Ruotalo 

Chiappino O Pozza 

Pecoraro O Butti 

Marulla O Nappi 

Agoatinelli O Allievi 

Eranlo O Ugototti 

Scanziani (E) Erminl 

DI Carlo (D Incsrbone 

Perotti A BolchI 

MESSINA PADOVA 

1 Nieri O Priosin 

DI Chiara O Tonini 

Doni O Rt»so 

De Slmone O PiacentirM 

Suste O DbR« 

PetitU O Donati 

Schillaci O Mariani 

Cuccovillo O De Soldo 

Larda O Longhl 

Catalano Q3 Ruffim 

Moasini CG Slmonini 

Scoglio A Buffon 

SAMBENED. LAZIO 

Ferron O Martina 
. Nobile O Marino 

Andreoli O Baruatto 

Ferrari Q Esposito 

Bronzini O GreguccI 

1 Ficcadenti O Pin 

Mandelli O Caso 

Calassi O Acerbis 

Luperto O Galderiai 

SInIgaMla 0 Muro 

Faccini 0 Monelli 

Domenghini A Fascetti 

TARANTO UDINESE 

Spagnaio O Abate 

Biondo O Galparoii 

Gridelli O Pusceddu 

Donatelli O Galbagini 

Pazztni Q Rossi 

Paolinetli O Criscimanni 

Rusao O Manzo 

Chierici O Tagliaferri 

DaVitIa O Russo 

Delta Costa 0 Oossena 

Picei ED Fontolan 

Pasinato A Sonetti 

TRIESTINA ATAUNTA 

Gandini O P'Otti 

Polonia B Rossi 

Orlando O Gentile 

Dal Prd O Fortunato 

Cerone B Progne 

Biagini Q Gonacina 

Bivi O Strombarg 

Strappa O Nieofmi 

Cinello O Bonetti 

Causio 09 leardi 

Poletto B Garlini 

Ferrari A Mondonico 

arbitro Fabbricatori (K Roma 

MARCATORE; li 53' LOHto. 

SOSTITUZIONI- Bari: al da'Brondl par Ridaout, 
airee carrara par Brondi: Modani, ri 67' Santini 
par Vignini a Maaollnl par Coati. 

AMMONITI: Torroni, BrilardinI, Brondi. 

ESPULSI; neifuno. 

ANQOM. 6 a 3 par II Bari. 

SPETTATORI' 16.000 circa. 

NOTE: cielo coparto a aprazzi (H aria, ferrano 
diiriitD. 

ARBITRO; Oava di Conegliano. 

MARCATORI: 32' Solfrini, 72' e 76' Cipnsni 
SOSTITUZIONI- Bartetia, 71 ' Fusini per Giusto, ' 
77' Bonaldl per Cipriani. Piacanza, 60' Simonetta 
per ColaasiTte. 69' Tomaioni per Manighettl. 
AMMONITI: Mazzaferro e Bortoluzzi. | 

ESPULSI: nessuno 

ANGOLI: 6 a e. 

SWTTATORI: 7.000. 

NOTE, cielo variabile, terreno discreto. 

ARBITRO: Guidi di Bologna 

MARCATORE; al 64' MaTuHa. 
SOSTITUZIONI: Genoa: 70' Signorelll per 
Podavini, 88' Rotella per Eranlo: Arezzo: 
67‘ Dell'Anno per Butti. 75’ Silenzi per Er- 
mini. 

AMMONITI: Erminl. Scanzieni, Pozza. 
Nappi. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 6 a 3 per il Genoa. 

SPETTATORI: 10.000. 

NOTE: giornata di sole, terreno fangoso. 

ARBITRO' Nicchi di Arezzb. 

MARCATORI: IO' Cetaleno, 62' SchtUact. 
87' Simaninl su rigore. 

SOSTITUZIONI: Messina; 73* Greti par 
Lerda. 81* Gobbo per Cataivto; Padova: 6' 
FermaneDi per Piacentini, 73’ Vaiigi per To¬ 
nini 

AMMONITO: DI Chiara. 

ESPULSO, al 64' Doni. 

ANGOLI 9 a 8 per II Messina 
SPETTATORI: 12.000. 

NOTE, giornata primaverile. 

ARBITRO- Frigerio di Milano 

MARCATORI Bl 19' Monatti, at 36' Muro, 
al 70' Faccini su rigore. 

SOSTITUZIONI: Samb.. 46* Cardelli per 
FiccadentI; Lazio, 60* Savino par Caso. 70* 
Agostinelli per Muro 

AMMONITI: Pin. Galderlsl. Esposito, Mari- . 
no. Mandelli. Ferrari. 

ANGOLI; 5 a 2 per la Samb. 

SPETTATORI; lOmila 

NOTE' terreno In buone condizioni, cielo 
sereno, temperatura mite. 

ARBITRO Pairetto di Torino. 
MARCATORE: Mtraballi al 90'. 
SOSTITUZIONI: Taranto. 6t' Nisco per 
Russo, 89' Mirabelli par Dalla Costa: Udine¬ 
se: 75' Firlceno per Tagliaferri, 79' Vagheg¬ 
gi per Fontolan. 

AMMONITI: Donatelli, Dalla Costa. Crlaci- 
menni e Firicano. 

ANGOLI: 6 a 2 par il Taranto. 
SPETTATORI: 10 000. 

NOTE- Cielo coperto, terreno in Buone con- 1 
dizioni. 

ARBiTRO: Cornleti di Forti. 
SOSTITUZIONI: lyie&tlns: 76' Seaghe per 
Cinello. Atalanta. 78' Compagno per Bo¬ 
netti. 88' ConsonnI par Nìeoiini. 
AMMONITI: Bonacina, Prionla e Garllni. 
ESPULSI: neeeuno. 

ANGOLI: 6 a 4 per l'Atrianta. 
SPETTATORI 8000. 

NOTE: Cleto coperta, terreno allentato. L'al¬ 
lenatore nerazzurro Mondonico. aquritm 
ceto, era in tribuna. In panchina Foletti 

Modena oltremodo sfortunato in 
questa trasferta pugliese. 1 ragazzi di 
Mascalalto hanno disputato Infatti una 
gara accorta e giudiziosa, facendosi 
sorprendere però da un guizzo dei di¬ 
fensore Loseto. Detto questo, bisogna 
però aggiungere che li Bari non ha ru¬ 
bato nulla- la squadra di Catuzzi. più 
brillante in altre occasioni, ha le carte 
in regola per puntare alia serie A. £ 
dispone di un pubblico eccezionale: 
anche ieri quasi 20mlla spettatori. 

Improwlsamenle si è scatenato il 
Barletta. 1 fanalini di coda della B mai 
erano stati determinati come contro il 
Piacenza, Tre reti, un gioco piacevole e 
soprattutto la sensazione di poter anco¬ 
ra dire qualcosa nel discorso salvezza. 
In gol con Solfrini dopo mezz'ora, l pu¬ 
gliesi non hanno commesso l’errore di 
difendere il risultato e anzi hanno attac¬ 
calo con determinazione segnando al¬ 
tri due reti con Cipriani. Il Piacenza ai è 
rassegnato ai ruolo di sparrlng-partner 

Vince il nuovo Genoa di Peroni, ma ; 
Inutile dire che non convince Però, se : 
j rossoblù non entusiasmano. l'Arezzo | 
evidenzia una pochezza davvero scon- : 
cenante e il risultato non può sorpren- I 
dere li gol decisivo nasce da un guizzo 
di Di C^rlo, che semina sulla destra 
Mangoni e Minoia, entra in area e ap¬ 
poggia a Marulla un pallone che chiede 
solo di essere sospinto in rete E II 65 e 
la reazione dell'Arezzo, stenle oltreché 
tardiva, non riesce a cambiare il nsu'ta- 
to. 

Impennata dei Messina e a fame le 
spese è il Padova Ieri la squadra di 
Scoglio era in giornata decisamente po¬ 
sitiva e non sono bastale le alchimie 
tattiche dell’allenatore patavino Buffoni 
per fermare i siciliani Appena dieci mi¬ 
nuti e il fantasista Catalano andava in 
gol Per rimontare il Padova faceva en¬ 
trare la punta FcrmaitelU, ma era anco¬ 
ra il Messina a trovare II gol con Schiila- , 
CI Poi l'espulsione di Doni e il rigore di 
^monmt che dimezza io svantaggio. 

È crollata l’imbattibilità dello stadio 
di San Benedetto per mento di una^a- 
ZIO lanciala verso le alle vette di classifi¬ 
ca 1 biancazzurn hanno messo a frullo 
la loro superiorità, nel 1* tempo, con 
palo di reti che la Samb non è poi riu¬ 
scita a rimontare Primo gol al 19* Be- 
matto dalla sinistra crossa al centro e 
MoneUi Insacca Raddoppio di Muto di¬ 
rettamente su punizione Nella ripresa 
la Samb dimezza con Faccini su rigore, 
poi Bronzini colpisce la traversa 

La supremazia del Taranto si è risolta 
solo aH'uUimo istante: Mirabelli, entra¬ 
to appena un minuto prima, si è trovato 
in area friulana col pallone «buono» e 
ha scaraventato in gol. E stato un pre¬ 
mio tutto sommato giusto per la squa¬ 
dra che ha cercato con tutte le forze di 
conquistare i 2 punti e che airSO' non 
ha beneficiato di un netto rigore (fallo 
evidente su Dalla Costa) su cui l’mcerto 
Pairetto ha sorvolato Nell'Udinese ha 
brillato solo Dossena. 

Come già a Bergamo, divisione della 
posta tra lYieslina ed Atalanta. Con la 
differenza che questa volta non si sxtno 
viste reti. 1 cannonieri Carlini e Bivi so¬ 
no rimasti a bocca asciutta Altrimenti 
non poteva essere, in un incontro di¬ 
sputato tutto all’insegna dol centrocam¬ 
po con l portieri disoccupati Una parti¬ 
la non bella con un ©turno punto pe? 
i’Atalanta, ma con un risultato negauv^ 
per la Triesiina che ora comincia a non 
vincere neanche in casa. 


l’Unità -1 Py 
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L’Italia supera Israele 
in Coppa Davis 
per 4 a 1: il prossimo 
appuntamento a Belgrado 


Il nostro numero uno 
ha iniziato male 
contro Bloom, ma la rimonta 
non si è fatta aspettare 


Prima un brivido, 
poi la lezione di Canè 


Panatta: «Il doppio? Inventerò 
una coppia giovanissima» 


DAL NOSTRO tNVMTO 


MI PALERMO Testa bassa e 
mani giunte alla fine de) pn* 
mo disastroso set di Canè la 
sedia di Adriano Panatta 
proiettava immagini di tortura 
Ma il match è Imito bene e 
Panatta giura di non aver mai 
tremato «Sapevo che Paolo 
era in gran forma e che Bloom 
lennisucamente non gli arriva 
nemmeno alla spalla No • 
sottolinea Panatta • ero sicuro 
che Paolo ce l'avrebbe fatta. E 
infatti avete visto come è an* 
data* l'israeliano è stato preso 
- come diciamo in gergo • a 
palletlate» 

Ma Israele ormai è storia 
vecchia, fra due mesi c'è la 
Jugoslavia 

•Olè, certo se usciva l'India 
dovevano venire loro in Italia 
e giocare sulla "nostra" terra 
Irwece dovremmo andare noi 
a Belgrado e sfidare gli slavi al 
coperto e sul sintetico, tutta* 
via non faremo la figura dei 
pellegrini In Europa, se guar* 
diamo ai singolaristi sfamo 
competitivi, Il problema è, e 
rimane, quello del doppio» 


Ma come capitano non po* 
Irebbe imporsi e obbligare 
due azzurri a specializzarsi co¬ 
me doppisti? 

«Costruire una coppia non 
è una cosa facile e la storia del 
tennis insegna che non esisto¬ 
no ricette uniche McMillan- 
HewitI erano due che si odia¬ 
vano ma che dialogavano 
splendidamente in campo 
Newcombe-Roche erano 
campioni di tennis e di amici¬ 
zia, McEnroe ai è trovalo be¬ 
nissimo con Fleming, anche 
se sulla piazza poteva trovare 
una spalla di ben altro calibro, 
ma per lui valeva di più il rap¬ 
porto fraterno che aveva con 
Fleming Per noi, poi, anche 
se sembra un paradosso, il 
problema non è tanto trovare 
un compagno a Canè, ma è 
proprio lui Paolo va preso co¬ 
si com'è e non si sa mai se ha 
voglia di giocare con questo o 
con quello. Per questo penso 
ad una coppia "verde" Nervi- 
so-Camporese Dovrebbe 
esordire all'Open European 
Cup che si svolgerà In Austria 
delB al 6 marzo» ÙRP 


Questa volta gli israeliani il blitz l'hanno dovuto subi¬ 
re. L'Italia li ha liquidati con un rotondo 4-1. Canè, 
dopo un inizio che ha fatto temere il peggio, ha 
bombardato Bloom (4-6, 6-1, 6-1, 6-0) portando a 
casa il punto decisivo Cancellotti ha battuto poi (6-4, 
6-2) un Mansdorf sofferente per una tendtnite. L'ftalia 
passa cosi il turno e sulla strada della Davis ora trove¬ 
rà la Jugoslavia che ha superato l'India per 3-2. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PERQOLINI 


Mi PALERMO C è voluto un 
set da guerra di trincea prima 
di arrivare al preventivato blitz 
azzurro Paolo Canè incomin 
eia con l'aria dell'«ora ti inse¬ 
gno IO come Si gioca a ten¬ 
nis», ma li piccolo Oilad 
Bloom non ha alcuna inten 
zione di staisene buono a sen 
tire la lezione Quando si pre¬ 
para a ricevere I israeliano 
non ondeggia come i comuni 
tennisti, ma saltella alla ma 
Riera del boxeur E come pu 
gilè sudante, conscio della 
sua inferiorità tecnica, cerca 
di contrastare il campione, o 
presunto tale, con le armi del- 
l'aggressività li gioco gii rie¬ 
sce e si porta sul 4-2 Cane 
mastica amaro Dalla (nbuna 
arriva un «Forza Paolo» e Ca¬ 
nè gentilmente ri^nde con 
un «va a cagare» Eun segnale 
pericoloso spia di un pros¬ 


simo corto circuito del fragile 
sistema nervoso di Cane? «Per 
un attimo ho temuto - dirà il 
residente della federazione, 
aoloCalgani - che potessero 
ripetersi le scene viste In Co¬ 
rea del Sud «1 testimoni di 
quel match, che servì all'Italia 

E er restare nel girone d'eccel- 
mza delia Coppa Davis, rac¬ 
contano di un Canè scancato- 
re di porto con racchetta 
Ma per fortuna Paolino si 
da una calmata Lascia andare 
(I primo set <6-4 per Bloom) e 
prepara la sua riscossa «Dopo 
la pnma partita ho capito di 
aver rischiato troppo - dice 
Canè al termine dell'incontro 
* cercavo di imporre un gioco 
corto, avevo |K)ca pazienza 
sul palleggio, mentre dovevo 
solo aspettare, anche perché 


era lui che doveva vincere a 
tutti i costi» E voltando pagi¬ 
na Canè incomincia a senvere 
un altro match Bloom conti¬ 
nua a mostrare i denti, ma ora 
è Cane che morde In un lam¬ 
po va sul 3-0 e l'israeliano fino 
a quel momento impassibile 
ha un gesto di stizza (i mibbli- 
co aveva seguito fin II rincon¬ 
tro tradendo una sottile ango¬ 
scia (solo un gruppo di ragaz- 
ztni che len non erano di tur¬ 
no come raccattapalle, sotto 1 
tabelloni era tutto preso a mi¬ 
surare ia moralità ai una certa 
Fabioia) a vedendo Canè in 
risalita ha comincialo a spin¬ 
gere con un «Paoiino set stu¬ 
pendo» 

Ma Paolino omu^ da 
solo Chiude il secondo set 
con un perentono 6-1. Orniai 
il meccanismo dei bolognese 
gira a pieno regime Quando 
colpisce sa, a difteirenza dell i- 
nizio che la palla finirà in quel 

E unto preciso e sarà un punto 
a sua racchetta è un affilato 
rasoio che taglia sempre di 
piu l'ostinata resistenza del 
tracagnotto israeliano t pas¬ 
santi ìilano via lisci come ro¬ 
llo, le volée sono da manuale 
e gli smash addirittura esplosi¬ 
vi nel quinto game del terzo 
set Paolino manda ia pattina al 
bar Canè concede solo un 
game all'israeiiano e poi dopo 



Paolo Canè, protagonista delia vittoria contro israeie 


aver chiuso con un altro 6-1 
vola negli spogiiatoi per I in¬ 
tervallo 

£ ia pausa non gii nuoce, 
anzi torna in campo più moti¬ 
vato che mai e questa volta 
non concede proprio nulla al¬ 
l'israeliano che prova cosa sia 
un bombardamento tenni¬ 
stico Un vero raid queiio dei- 
1 azzurro che con un sei a zero 
stacca il biglietto azzurro per 
li prossimo turno di Coppa 
Davis contro la Jugoslavia a 
Belgrado Ma Francesco Can- 
cellotu vuole mettere, anche 
se ormai superflua, la sua fir¬ 
ma al successo dell’Italia E in 
un oretta scarsa di gioco batte 
ta «comparsa» di Mansdorf 
con un 6-4, 6-2 

Risultati: Paolo Canè batte 
Giiad Bloom 4-6,6-1,6*1,6 0. 
Francesco Cancellotti batte 
Amos Mansdorf 6-4, 6-2 


Passano anche 
i cecoslovacchi 


■i Fioccano altn risultati 
relativi agli incontn di Coppa 
Davis che si sono giocati in 
questo fine settimana. La Ju¬ 
goslavia ha battuto, un po’ a 
sorpresa. l'India a Nuova De- 
hli il nsuliato finale è stalo 3 a 
2 nel prossimo turno, gli jugo¬ 
slavi ospiteranno gli italiani a 
Belgrado Inoltre a Praga, in 
un incontro assai meno equili¬ 
brato (e dal risultato decisa¬ 
mente ptù scontato) la Ceco¬ 
slovacchia ha battuto per 5 a 0 
la nazionale del Paraguay 


Pilota 
sospeso 
per droga 


11 pilota automobilistico Firn Richmond (nella foto) t stato 
sospeso a tempo indeterminato dalla Nnscar 1 associazio¬ 
ne automobilistica statunitense II treni iduenne pilota nati¬ 
vo di Ashland nell Ohio è risultato positivo a. controlli 
antidoping al termine di una corsa alla quale aveva preso 
parte Richmond e incappato nella riuov i poi tica di con¬ 
trolli sui piloti che sanziona I usadi sostanze stimolanti ne) 
corso delie competizioni au ornobilistichc 


Jordan guida 
l’Est alla 
vittoria nell’All 
Stars Game 


Michael Jordan ha ben me¬ 
ritato 11 maggior numero di 
preferenpe che il pubblico 
gli aveva iiservato nella se¬ 
lezione por 1 All Stars Ga¬ 
me Ma dato spoliacolo du¬ 
rante la maxi sfida tra 1 mi 
j;j[|ori giocatori Ocl basket 
del mondo guidando ta formazione dell hsl a<la vittoria 
contro i rivali della costa occidentale per 138 133 Una 
giuria di esperti lo ha poi eletto miglior giocatore dell'in¬ 
contro TVa le altre curiosila va menzionato 1 esordio vin¬ 
cente di Mike Fratello alla sua prima esperienza a) timone 
di una squadra «tutte stelle» e I as,>cnza di 1 om Chambers 
del Sonici di Seattle vincitore del premio nella passata 
edizione della manifestazione 


Televisioni 
tedesche in lotta 
per la voce 
di Big-Ben 


È guerra aperta tra le reti 
televisive tedesche Am e 
Zdf Oggetto della contesa 
l uomo protettile, Ben Jo¬ 
hnson anzi la sua voce per 
essere precisi Questi I fatti: 
il secondo canale Zdf sem- 
pra essere in possesso di 
una specie di diritto d'esclusiva verso le dichiarazioni in 
diretta che il celebre velocista possa rilasciare in terra di 
Germania E tutto fino all ottobre 88 vale a dire fino al 
termine delle Olimpiadi dt Seul La reazione polemica dei- 
l'Am espressa da parte del coordinatore dei servizi sportivi 
delia rete, Pntz Klein «Sportivi del calibro di Ben Johnson 
- ha dichiarato - debbono essere a disposinone di tutti 
Non è concepibile che istituzioni pubbliche possano assi¬ 
curarsi dinlti esclusivi di questo tipo» SI prevedono ritor¬ 
sioni neU'immedialo futuro 


ENRICO CONTI 



37 milioni 
por 

10 chilometri 
di corsa 


Davvero un bel giorno quello di 
sabato per la fondista scozzese 
Liz Lynch MeCoigan Nella corsa 
classica dei 10 ODO metri annual¬ 
mente organizzata nella città di 
Orlando, in Fionda, l'atleta ven¬ 
titreenne ha stabilito la migliore 
prestazione annuale sulla distan¬ 
za con 30'S9 ' Ma li sorriso che si vede nella foto ha anche 
un’aitra motivazione Si è portata a casa un premio di 31 000 
dollari (oltre 37 milioni di lire) offerto dallo sponsor delia mani¬ 
festazione, la catena di ristoranti Red Lobsier 


Basket: Varese in fuga, Milano è seconda 


Bloccato Oscar, 
show offaisivo 
dei fiorentini 

STEFANÒ ANQEU 


■■ ROMA La 21* giornata 
della serie A t di basket spez¬ 
za In due la classifica E con 
precisione. Otto formazioni 
marciano verso 1 play-off con 
relativa tranquillità A questo 
gruppo si sono agganciale in 
modo convincente te due 
squadre livornesi, appaiate 
anche nei destini Ieri hanno 
vinto entrambe. )'A))ibert do¬ 
po un supplementare contro 
la Dietor, l'Enichem con mag¬ 
gior merito grazie al bliz sul 
campo delia San Benedetto 
I In vetta allunga ta Divarese 
Passa agevolmente a IVevlso e 
mette quattro lunghezze tra sè 
e la Snaidero. suicida a Firen¬ 
ze La raggiunge la Tracer al 
secondo posto, cosi come ha 
dovuto a lungo inseguire i bre¬ 
sciani prima di risolvere I in¬ 
contro a suo favore e nella so¬ 
lita maniera La Scavollni tie¬ 
ne il passo alle loro spalle, ma 
li Palalido detl’Irge è stalo ter¬ 
ra difficile di conquista Si 
bloccano invece Dietor e Are- 
xons t canturini tornano alla 
I sconfitta dopo tre turni posill- 
I vi sul campo napoletano delia 
Wuber Per il nono e decimo 
posto utili a salvare la stagione 
la lotta è ora ancor piu crueti- 
ta dopo l'ennesimo stop del 
, Bancoroma nell anticipo di 
sabato che rilancia 1 Hitachi 
Per due posti, e nello spazio 
di due punti, ci sono ben 6 
squadre, mentre Irge e Bre- 
I scia già pensano alla prossima 
I stagione In A 2 regna lo «sta¬ 
tus quo» Successi in blocco 
per le prime cinque, con Yoga 
e Riunite irraggiungibili, men¬ 
tre in coda sconlille e dram¬ 
matico prosieguo per le ulti¬ 
me set O PP 


m FIRENZE Partita d'oro 
della Neutroroberts, che risor¬ 
ge da tre sconfitte consecuti¬ 
ve e conquista a spese della 
Snaidero (106 a 95} due punti 
di grande valore, tonico di 
qualità in vista della trasferta 
con l'Irge Desio Una vittoria 
costruita con unaprova difen¬ 
siva da manuale (Oscar e sta¬ 
to fermato a 21 punti, mimmo 
stagionale) ed uno show of¬ 
fensivo davvero entusiasman¬ 
te, coronato da un eloquente 
62 per cento nelle conclusio¬ 
ni SI aggiunga la supremazia 
sotto I tabelloni (dieci rimbal¬ 
zi in più) ed ecco spiegato tl 
•colpaccio» del fiorentini 
La partita, ironia del basket, 
era cominciata con la Snotde- 
ro in fuga La Roberts, nei 
duello tra le difese a uomo, 
perde qualche pallone di trop¬ 
po, DeirAgnello saie in catte¬ 
dra ed al 730 ' gli owiti sono 
sul 16-7 11 coacAu Amico, 
•santone» del Palagiglio, non 
SI scompone La difesa stringe 
le maglie, Andream ferma 
Oscar, mentre Anderson e 
Mandelli, con due «bombe», 
riportano la Roberts a meno 1 
(21-22) Marcelletti le prova 
un po' tutte, inserisce a lungo 
Palmien (Generali accusa pre¬ 
sto Ire falli), prova Esposito e 
Donadoni, ma 1 allungo non 


arnva Al 13 Donald Reese 
firma anzi il pnmo sorpasso 
sul 31 30 E il segnale di 
«avanti tutta» il duo america¬ 
no Reese-Anderson recita da 
protagonista, ed al 18'30 ' i 
fiorentini sul 47-43 

E in avvio dt ripresa anche 
la squadra di casa cambia 
marcia la Snaidero sceglie la 
zona 3-2, ma MarcetieiU deve 
subito ricrederei Comincia 
Mandelli. poi svetta Sonagiia 
(tre «bombe» consecutive), 
quindi tocca ad Andream la 
Neutroroberts non ^? 2 ^iia {mù 
un tiro, e spicca il volo in to- 
che battute Dal 56-55 del 3' si 
passa al 70-59 de! 6*40’', e 
quando al concerto si unisco¬ 
no Ander«>n e Reese per la 
Snaidero e notte fonda Al 17‘ 
li punteggio è di 109-86 La 
Snaidero tenta il tutto («r tut¬ 
to, Gentile ed Arlauckata infi¬ 
lano a piu nprese da 3 punti 
ed li margine scende a meno 
5 Ma non è giornata e i fio¬ 
rentini chiudono alia grande 
di fronte ad un (Kibbltco entu¬ 
siasta 

Per I fiorentini, una prova 
collettiva da incorniciare Do¬ 
nald Reese, m giornata strepi¬ 
tosa. ha risposto da par suo 
(I3su tSaltiroe 12nmba)zi) 
a chi pochi giorni fa voleva 
«tagliarlo» per far p(»to a Wil¬ 
son Anderson, con ardore e 
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ARBITRI Stucchi di Milano e Pa- 
ronelli di Varase 
NOTE primo tempo 49-48 
Spettatori 5 215. incaeao 79 
milioni 828mila lire Falli tecnici 
0 Amico (8(1 Robertei al 13 . 
Deli Agnello et 35 


gran vitalità è stalo il «faro» 
detta squadra, affiancato net 
migliore dei modi dagli italia¬ 
ni La Snaidero è apparsa in¬ 
vece decisamente sotto tono, 
in certi momenti quasi rasse 
gnata, ben presto preda del 
nervosismo Solo Dell Agnel¬ 
lo (9 su 12) ed Arlauckas (10 
su 15 e 7 rimbalzi) hanno ri¬ 
sposto per le rime ai fiorenti¬ 
ni. gli altn, a parte qualche 
^unto di Gentile, sono rima¬ 
sti nell ombra Per Oscar, fer¬ 
mato pnma da Andream e poi 
da Anderson, parla il suo 
scout 7 su 18 al tiro, 3 rimbal¬ 
zi. un misero 1 su 7 nei tentati¬ 
vi da Ire punti 


Ballarci ancora 
tiratore scelto 
della Scavolini 

MARCO FAtTONKtl 


■i MILANO «È Stillo Ballard 
a metterci in croce • è l’opi¬ 
nione di Bernardi, allenatore 
dell'Irge -, con Codevilla sia¬ 
mo riusciti a limitare i danni 
ma non i falli Poi con Menta¬ 
si! e Molta abbiamo dovuto 
rendergli non solo centimetri 
ma anche velocità E questo 
mi sembra veramente un gros¬ 
so difetto Lo aspettavamo da 
sotto, invece ci ha ucciso da 
fuon» È stato infatti propno 
l'ex professionista Nba a risol¬ 
vere una partita che la Scavoli- 
ni faticava a interpretare An¬ 
zi, I inizio era stalo decisa¬ 
mente favorevole ai brianzoli, 
con Poquette autore di 7 dei 9 
punti iniziali II pnmo pareg- 
gioèsu) 18dopo6'40”, anco¬ 
ra pan sul 41 dopo 16', poi i 
pesaresi firmano un vantaggio 
di quattro punti al nposo (50 a 
46) Fin qui in evidenza Pelro- 
vie e MenlastI, autori rispetti- 
vamenie di 15 e 17 punti, po¬ 
sitivi Magnifico e Ballard da 
una parte, i due amencani 
dalt’allra 

La ripresa è tutta punto a 
punto, con la Scavolini sem¬ 
pre in vantaggio con una sola 
eccezione 58-59 dopo sei mi¬ 
nuti (con Charles autore di 


due azioni da tre punti) Peni 
resto, l'Irge e costretta a ri¬ 
montare è ancora a meno 
uno dopo 13 30'', ma qui Bal¬ 
lard inanella una sene di sei su 
sei dalla lunga distanza che la 
costringe alla resa A nulla val¬ 
gono gli sforzi di uno strapo¬ 
tente Charles sotto canestro 
l'americano finisce con 10 su 
13 da sotto, 0 su 1 da tre pun¬ 
ti, 12 nmbalzi di cut cinque 
offensivi e una stoppata 
Proprio le statistiche riesco 
no a nsolvere il rebus di una 
squadra, l'Irge, che non som 
brerebbe meritare la sua at¬ 
tuale modesta classifica il 5 
su 18 nei tiri da 3 la insulfi 
ciente predisposizione ai nm 
balzi, l impossibilita a gestire 
la partita anche con due regi 
sti («poco fosforo - suggen 
sce Bernardi - la nostra mag¬ 
giore pecca e quella di non 
nuscire ad affondare mai i 
colpi») Ma forse non bisogna 
dimenticare i menti di una 
grande awereana La Scavoli- 
ni ovviamente e ^lu squadra 
Vanta due stranien sempre al 
rattezza della situazione ma 
con un Ballard davvero super¬ 
lativo 7 su 13 da 2,2 su 2 da 
3,8 su IO nei liben, 9 rimbalzi 
una stoppata, un interpreta¬ 
zione essenziale e lucida del- 
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ARBITRI Vitato e Duranti « Pi¬ 
sa 

NOTE spettatori 2 439 per ult 
incasso di 29 milioni 954mila II- 


l’incontro Ma grande è stato 
anche Magnifico, che vive ta 
forzata assenta del «oemelloa 
Costa con encomiabile impe¬ 
gno ed eccellenti nsultali' 7 ru 
I l da 2 9 su 11 nei liberi, 7 
rimbalzi e una buona difesa. 
Da segnalare anche 1 dccisiiri 
undici minuti di Zampollni, 
entrato solo nel secondo tem¬ 
po autore di 2 su 2 da 2 punti, 
un libero su 1, S nmbalzi dì cui 
4 offensivi (e di questi, ben Ite 
consecutivi} £ stalo il suo 
oscuro lavoro a frustrare l'an¬ 
sia di vitiona dell'lige. 

Due parole infine suH’aibi* 
traqgio Vitolo e Duranti sono 
siati quasi impeccabili 


fjMirajii9.ir4fM9 Non c’è stata partita: i transalpini hanno imposto il loro gioco 

con un grande Jerome Bianchi. Neanche una meta italiana 


E a Montecarlo il rugby non è azzurro 


Una sconfitta sonante per l'Italia del nigby 19 a 9 
in favore dei francesi nel match di Montecarlo. La 
serie nera per gli aazuri è lunghissima con i cugini 
d'oltralpe: in 39 incontri abbiamo perso 38 volte e 
una sola pareggiato. Ma il punteggio non dice tutto 
sulla sconfitta dell'Italia: praticamente non c'è sta¬ 
ta partita, bravissimi e spumeggianti i francesi han¬ 
no imposto II gioco e segnato come hanno voluto 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMQ MUSUMECI 


tm MONTECARLO Duole es- 
ser severi, una volta di piu, ma 
non ci sono alternative con 
questa nazionale del (ulto 
sprovvista di idee non si pos¬ 
sono che usare parole di dura 
cntlca E il punteggio - Fran¬ 
cia batte Italia 19-9 - non fo¬ 
tografa ia reale differenza esi¬ 
stente tra le due squadre Che 
sla cosi è egregiamente chian- 


to dal conto delle mete quat¬ 
tro per la Francia zero per 11- 
(alia In realtà non c è stata 
partita, diciamo thè c è stala 
una piccola partita che è dura¬ 
ta venti minuti e cioè 11 tempo 
che la mischia azzurra ha retto 
1 urlo e la battaglia con quella 
francese E non c è stata parti 
ta perchè una squadra senza 
idee non è in grado di reaiare 


una partita 

Leroe del match e stato 
senza dubbio i estremo fran¬ 
cese Jeròme Bianchi campio¬ 
ne di Francia nelle file del To¬ 
lone giovane rugbista di origi¬ 
ne Italiana Jeróme Bianchi ha 
seminato il panico nel campo 
azzurro con incursioni veloci 
e terribili come colpi di scia¬ 
bola Ha propiziato la prima 
meta, ha svolto un eccellente 
ruolo di sentinella in fase di¬ 
fensiva, ha illuminato il gioco 
E stato anche i eroe negativo 
della giornata visto che ha fal¬ 
lito quattro calci piazzati e 
due trasformazioni In effetti il 
punteggio è relativamente te¬ 
nero per la truppa spauriti di 
Marco Bollesan. perche gli 
uomini in maglia bianca han 
no fallito tutti I nove calci di 
CUI hanno disposto glialtritre 


Il ha mancati Jan Paul Trille 
L Italia era passata in van¬ 
taggio al 16 . in un tripudio di 
bandiere, grazie a un calcio 
piazzalo dell italo-argenlino 
Rodolfo Ambrosio il vantag 
gio è morto al 23' con una 
grande meta di Eric Bonneval 
disegnata da Jeròme Bianchi 
e impostata da Jean Paul IVil- 
le La partita, anche se il pun¬ 
teggio i ha lasciata a fungo 
aperta, è finita propno h La 
Francia ha giocato un rugby 
divertente, ricco di attacchi 
repentini di fantasia L Italia 
ha tentato di difendersi Era 
come se I unica preoccupa¬ 
zione degli azzurri fosse di 
contenere il punteggio in cifre 
accettabili In effetti ) Italia ha 
avuto due soie vere occasioni 
entrambe nella ripresa Al 15 


Rodolfo Ambrosio e stato fer¬ 
mato da un passaggio in avan¬ 
ti Al 26 io stesso Ambrosio, 
ben lanciato nel corridoio si¬ 
nistro del campo francese, ha 
passato la palla a un avversa¬ 
no piuttosto che a Marcello 
Cuttitta Un errore del genere 
denuncia la desuetudine a 
questo tipo di azioni 

Nello stupendo stadio 
■Louis il» in una radiosa gior¬ 
nata fresca di vento si erano 
radunati tremila appassionati, 
in gran parte italiani Hanno 
visto una buona partita ma 
non hanno potuto festeggiare 
il pnmo successo azzurro in 
Irentanove Incontri in più di 
mezzo secolo il bilancio è tre¬ 
mendo 38 successi trance» e 
un pareggio 

Chi salvare degli azzum^ 


Certamente Rodolfo Ambro¬ 
sio autore dei nove punti (ha 
messo dentro tre calci su 
quattro) E poi li giovane bre¬ 
sciano Massimo Bonomi me¬ 
diano di apertura Marcello 
Cuttitla dai quale ci aspetta 
vamo grandi cose ha fatto po 
co Giusto in difesa ha mostra¬ 
lo qualcosa di interessante La 
squadra di Marco Bollesan era 
molto giovane Diciamo che 
era ta squadra dei futuro, ma 
ha cominciato male 
L Italia ha aperto e conclu¬ 
so li punteggio Rodolfo Am¬ 
brosio dopo leffimeio van¬ 
taggio del pnmo tempo, al 40 
ha addolcito il conto ma non 
il nsuliato Marco Bollesan ha 
detto che 1 SUOI hanno giocato 
una buona partita e che il n 
suUato e soddisfacente Con 
tento lui 
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MOTORI 
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La Ford E^rt 
Ghia Li. riesce 
a conquistarti 


ORItTE FIVETTA 


L'ebbtàmo avvicinata con 
(lualcha dlKtdonza «Il solito 
(iticelo Vorrei, ma non 
pouOB Insomma berlina di 
•fin contort, ma anche d alta 
velocllA Dotazioni di gran lus* 
•0 e prezzo contenuto l\itto 
«Mleme Non convince 

U prova comincia dall'e* 
aiemo E i dubbi aumentano 
U linea sembra incerta lutto 
bene davanti, filante, aggior* 
nata, coerente mono bene in 
coda, soprattutto nei «ritaglio» 
del finestrino posteriore che 
sembra rimediato, «appiccica* 
lo», aggiustato, come se un’i* 
dea dimaechlna ne chiudesse 
e rte completasse una Iniziale 
del lutto diversa 

Poi si mette in moto Chilo* 
metri e chilometri in tutte le 
condizioni sole, pioggia, ne¬ 
ve, autostrada, caos di città, 
curve di montagna, giorno e 
notte E l’impressione subito 
cambia 

U Ford Escori Ghia t i si 
presenta comoda, simpatica, 
veloce, divertente una guida 
brillante, per niente faticosa In 
lune le condizioni Cioè stabi¬ 
lità, prontezza, velocità, ma¬ 
neggevolezza Insomma. a 
questo punto, In termini di 
motore e meccanica sarebbe 
gli difficile pescare un diletto 
Iconsumi magari spaventano 
Ma come sempre in questo 
caso, è questione di piede Se 
ai la attenzione, se si viaggia 
con moderazione, il risparmio 
è possibile non si va lontani 
insomma dalle promesse del¬ 
la casa (sette litri e mezzo per 
cento chilometri ad una me¬ 
dia di centoventi chilometri 
Tori^ Se non ci sono proble¬ 
mi di spesa per la benzina, ve- 
locllè e spunto non deludono 
(con una tenuta di strada ade¬ 
guata alle prestazioni, niertte 
vibrazioni, rumorosità conte¬ 
nuta) 

I caratteri delia «sportiva» 
sembrano insomma rispettati. 
E per quanto riguarda il con¬ 
fort, I posti non sono impicca¬ 
ti, I sedili sono anatomici, il 
bagagliaio è spazioso, le fini¬ 
ture sono accurate, I rivesti¬ 
menti in bei velluto, I vetri 
alermicl, gli specchietti retro¬ 
visori laterali si possono ma¬ 
novrare dall Interno ben dise¬ 
gnata e leggibile la strumenta¬ 


zione (che comprende, ovvia 
mento il contagiri), funzionali 
le leve accorciate di alcuni co¬ 
mandi (luci e tergicristallo 
Aggiungiamo alzacnstatli elet¬ 
trici di serie e chiusura centra¬ 
lizzala delle portiere li conto 
è latto )& 995000, chiavi in 
mano II che francamente non 
è molto per una berlina di 
questa categoria, di queste 
prestazioni e, si potrebbe con¬ 
cludere, di collaudata effi¬ 
cienza 

La Ghia l i si aggrega alla 
ormai foltissima scmera delie 
Escori (venticinque versioni 
tra berline, station wagon e 
cabriolet, diesel e benzina da 
1117 cc a 1597 cc). parente 
stretta, per caratteristiche ve¬ 
locistiche, della XR3t e delia 
Turbo RS La Ghia ( i è equi¬ 
paggiata con il motore 1600 a 
iniezione da 103 CV derivato 
da quello della XR3 motore 
che consente performances 
di rilievo (la velocità dì punta 
è di 185 chiiometrì orari e-il 
passaggio da 0 a 100 chilome¬ 
tri l’ora avviene In IO 5) 

L'aspetto, magari, non tra¬ 
disce questo temperamento 
(se non per i pneumatici mag¬ 
giorati 175/70 X 13 su cercni 
da 3") Ma In fondo chi I ha 
rogeliala la voleva anche 
eriina comoda e familiare, 
con predisposizione alla velo¬ 
cità ma anche alla tranquillità 
Che si poirebe accrescere, ri¬ 
correndo ai sistema anilhloc- 
caggio meccanico dei freni 
SCS (Stop Control System), 
noto anche come «Aib», ela¬ 
borato dalia Ford in collabo¬ 
razione con la Lucas Girling, è 
un sistema efficace e meno 
costoso di quello elettronico 
«Abs» 

Lo avrete capito, alla fine 
dopo qualche chilometro, a 
conti (atti siamo stali costretti 
a rivedere le impressioni del 
primo contatto 

La Escori Ghia 11. è una vet¬ 
tura affidabile, che ci pud 
condurrre In giro su qualsiasi 
strada con gran divertimento 
e molto riposo E qui, tanto 
per respingere 1 accusa di 
troppi entusiasmi, d si per¬ 
metta, per quanto ovvia, una 
precisazione la ricerca tecno¬ 
logica ò a tal punto, da garan¬ 
tirci ad un prezzo (ulto som¬ 
mato modico, questi r^ultati 




Dappertutto 
con la Quadra 


La Renault Espace, la «monovolume 
di lusso» per antonomasia, è stata ag¬ 
giornata per il 1988, soprattutto allo 
scopo di esaltarne la sua caratteristi¬ 
ca principale che è, appunto, lo spa¬ 
zio. In Italia ne sono in vendita da 
questo mese tre versioni; la TSE, la 
2000-1 e la TOrbo DX. Seguirà poi a 


maggio la novità assoluta, la Quadra, 
simile per carrozzeria e allestimenti 
alle altre versioni, ma con la peculia¬ 
rità di essere la prima auto a trazione 
integrale permanente costniita in 
Francia. Il prezzo della Quadra non è 
stato ancora fissato, ma si aggirerà 
sui 40 milioni di lire. 


DAL NOSmO INVIATO 

FERNANDO STRAMRACI 



m LENZERHEIOE La Re- 
naull ha scelto questa località 
turistica dei Grigloni per far 
provare la nuova Espace Qua¬ 
dra Da Zurigo sino a Coira in 
autostrada, con il limite dei 
120 orari scrupolosamente ri¬ 
spettato, e poi su per le tor¬ 
tuose strade di montagna per 
saggiare al meglio le virtù del¬ 
la trazione integrale perma¬ 
nente Una nevicata notturna 
ha dato il tocco finale ha con¬ 
fermato che i privilegiati che a 
maggio potranno comprare la 
Quadra, viaggeranno in estre¬ 
ma sicurezza su ogni tipo di 
strada 

Per adesso gli acquirenti 
della Espace dovranno ac¬ 
contentarsi del «di piu» offerto 
dalle versioni TSE, 2000-1 e 
l\irbo DX che, anche con l'ar¬ 
rivo della versione a trazione 
integrale, rappresenteranno - 
secondo le previsioni della 
Renault Italia > Il 75/80 per 
cento del mercato italiano, 
previsto per quest'anno in tre¬ 
mila unità e comunque limita¬ 
to dal (atto che dalla Francia 
di Espace non ne potranno ar¬ 
rivare di più. Non va dimenti¬ 
cato, intatti, che quando, 
quattro anni (a, fu presentata 
la prima, ed unica, monovolu¬ 
me europea, la produzione 
era stata prevista In 50 unità 
giornaliere, nell'oitobre scor¬ 
so SI era già arrivali a U 1 , ma 
le Espace ancora non basta¬ 
no 

lì «di più» per le Espace, dì 
cui beneficierà anche la Qua¬ 
dra è soprattutto - a parte il 
frontale ndisegnato, ora slmi¬ 
le per tutte le versioni, e la 
nuova linea del portellone po¬ 
steriore e dei gruppi ottici - 
l'ulteriore aumento delle di¬ 
mensioni La monovolume, 
infatti misura nelle nuove ver¬ 
sioni 4360 mm di lunghezza, 
60 mm in piu delle versioni 
precedenti, ma quel che piu 
conta è che nell interno se ne 


sono guadagnati 110 . ad ulte- 
nore vantalo di chi usufrui¬ 
sce delia &pace, nella quale 
possono essere sistemati sino 
a sette sedili nel modo che più 
conviene agli utilizzatori 

Per le tre versioni della 
Espace già disponibili sono 
stati fissati i prezzi 
27 934 140 lire per la TSE che 
fai 170 orari. 35 601 780 lire 
per la 2000-1, che la 1178, e 
per la ÌVirbo DX (a gasolio) 
che fa I 165 

La 2000-1. che è una versio¬ 
ne nuova per 11 nostro merca¬ 
to, ha. come la Quadra, che è 
un po' meno veloce (175 
Km/h) l'iniezione elettronica 

Peculiarità della Quadra, 
l'albero di trasmissione che 
collega 1 due differenziali at¬ 
traverso un giunto viscoso, è 
costruito in fibra di vetro e 
carbonio, a beneficio della n- 
gidità, della leggerezza, della 
silenziosltà e della robustezza 
Denva dalle espenenze della 
Renault in Formula 1 


Altra peculiarità della Qua¬ 
dra (li cui seri)aloio, per l'in¬ 
gombro della trasmissione, è 
necessanamente di 58 litn 
contro i 63 degli aitrt modelli) 
sono i pneumatici che la Mi 
chelin ha sviluppato apposta 
per le trazioni integrali (si (mi¬ 
la dei Michelin 195/65R 14*0 
e che, per ora almeno, sono 
un'esclù»va per questa ver¬ 
sione. concorrono a migliora¬ 
re la tenuta di strada e, insie¬ 
me alia tnemissione integrale 
permanente, contnbuiscono 
a ndurre gii spazi di (renata hi 
attesa che la Bosch metta a 
punto, per questa particolare 
vettura, uno speciale sistema 
frenante ABS 

La trazione integrale, natu¬ 
ralmente, aumenta la tenuta 
di strada e la sicurezza di mar¬ 
cia ma penalizza un po' 1 con¬ 
sumi, che suda Quadra sono 
circa 11 IO per cento superiori 
nspetto alle versioni con due 
soie ruote motrtcì, contro una 
media di 8.8 litri per 100 Km 
della 2000-1, salgono a 9.7 


NAUTICA 

GIANNI BOSCOLO 


n misterioso 
autogonfiabile 


E 1 oggetto piu inutile 
ed ingombrante che si possa 
trovare su una barca, fino al 
momento in cui diventa ne- 
cessano servirsene Si tratta 
deli autogonfiabile oggetto 
mistenoso per molti (per loro 
fortuna), ma che costituisce la 
parte ptù importante delle do¬ 
tazioni di sicurezza Perchè, 
quando serve, è propno indi¬ 
spensabile Nonostante que¬ 
sto, molti non si curano di ve¬ 
rificarne il funzionamento, o, 
peggio ancora, non si curano 
di cancarsl di 
quell'«ingombro» 

Kiò essere «stimolante» ri¬ 
cordare che, di norma, un 
naufrago in mare non riesce a 
sopravvivere piu' di 7/8 ore a 
temperatura dell acqua di 20 
gradi, ossia al valore che si 
trova in Mediterraneo In esta¬ 
te Dunque 1 autogonfiabile 
può diventare indispensabile 
se bisogna abbandonare la 
barca 

La dotazione deH'autogon- 
(tablte è regolata In modo di¬ 
verso nei van paesi europei In 
Italia il decreto del Ministero 
della Marina del 15/9/77 im¬ 
pone l'obbligo di galleggianti 
per la navigazione fino a sei 
miglia e la zattera autogonfia* 
bile oltre le sei miglia li de¬ 
creto sulle carattensUche di 
queste zattere non entra nel 
dettagiio dei parametri, salvo 
genenche «idoneità' ali uso» 
Dunque la qualità' dell'auto- 
gonfiabile dipende dal co¬ 


struttore dalia sua seneta e 
professionalità Lo stesso vale 
per i tempi di revisione, che 
variano da fabbrica a fabbri¬ 
ca 

Dunque per quanto riguar¬ 
da questo «oggetto» troppo 
sconosciuto è bene tener pre¬ 
sente 

1 ) nell acquistarlo sono sol 
di spesi bene se lo si compra 
presso una ditta seria anche 
perchè la revisione verrà fatta, 
come necessario, da persona¬ 
le specializzato, 

2 ) in secondo luogo è bene 
sottoporlo alle verifiche perio¬ 
diche eviterete di vederlo gal¬ 
leggiare senza aprirsi quando 
ne avrete bisogno, 

3) terza questione, ammes¬ 
so che siate prudenti e co¬ 
scienziosi. non aspettate la vi¬ 
gilia delle vacanze estive 11 
periodo migliore per la revi¬ 
sione periodica è quello inver¬ 
nale, quando le aziende in 
grado di effettuarla non sono 
sovraccariche di richieste 

Ancora una cosa relativa al¬ 
la zattera Anche se in ordine 
e perfettamente funzionante 
non aspettate di averne ne¬ 
cessità per capire come si 
apre, come ci si saie, cosa vi 
troverete dentro, ecc Appro¬ 
fittate di una pausa in porto, o 
di un momento di bonaccia e 
leggetevi le istmzioni L'augu- 
no è che non vi debbano mal 
tornare necessarie, ma se suc¬ 
cedesse sarebbe scomodo 
doversi istiulre in gran fretta. 



La Hat Tipo 
usa un nuovo 
pneumatico 
della Pirelli 


■11 nuovi modelli Fiat Hpo dispongono in primo equi¬ 
paggiamento di un nuovo pneumatico che la Firelli ha 
progettato per le automobili degli anni Novanta Si (ratta 
del P 2000 TR sene 70 e 65 (nella foto) Il P 2000 ha un 
profilo di nuova concezione che crea un impronta più 
larga e che - assicura la Casa garantisce una migliore 
resistenza all aquaplauing una maggiore tenuta sui bagna¬ 
to e una migliore tenuta laterale L ottimizzazione del dise¬ 
gno de) battistrada e 1 adozione di una nuova mescola più 
morbida ed elastica hanno aumentato il livello di confort 
acustico del pneumatico, che sarà disponibile sul mercato 
come gamma ne) 1989 


Con la MempMs 
la Golf dà una 
prima risposta 
alla Fiat Tipo 


■■ li pesante attacco che 
la Fiat, con la Hpo, ha por¬ 
tato nel segmento C, ha già 
avuto una prima rispoata 
dalla Volkswagen L'Auto* 
germa •• a parte la campa¬ 
gna di cartelli stradali nei 
quali si afferma che la Golf 
è Inimitabile - ha immesso sul mercato una nuova versione 
delia Golf SI chiama Memphis, ha )e stesse carallertsttche 
deila Golf GL ma in più ha i cerchi In acciaio 6 J X 14, 
pneumatici 186/60 X 14, parafanghi allargati, rivestimenio 
in nero per mozzi e bulloni ruote, predisposizione radio 
stereo con quattro altoparlanti e antenna, tessuti speciali- 
Non solo li 1600 benzina costa come il GL 1300, la 1600 
Diesel 437 mila lire in meno 


Tante novità 
nel settore 
degli stivali 
da motocicletta 


M L'Atpinestars ha pre¬ 
sentato una serie di nuovi 
stivali per uso motoclclistt- 
co Si va dal «Pro 3», pro¬ 
gettato per 11 fuoristrada 
agonistico, che ha quattro 
fibbie e protezioni plastictie 
per II piede e la gamba, al 
«Nord Trail» con tre sole leve, suola tuttoterreno con rin¬ 
forzi in acciaio per il fuoristrada turistico Ci sono poi II «CP 
Pro», che ha scudi plaaUci di protezione sul gambale e 
sulla parte esterna del piede, e lo stivale «Monza», che è 
adatto sia alle piste che all'uso turistico Per questi Mivall 
sono previsti ricambi Iper le parti maggiormente soggette 
ad usura. 


Dopo il premio «Moto deU'anno» alla Paso 

Già pironta la verdone Corsa 
della Ducati 851 Siqierbflfie 


Nuova supermoto dalla Ducati. I superlativi ^ po¬ 
trebbero sprecare per la 851 Superbike, nelle ver¬ 
sioni Strada e Corsa. Presentata aU'uUimo Salone 
del ciclo e motociclo di Milano, questa motociclet¬ 
ta ha subito riscosso grande successo per la bellez¬ 
za del disegno, unita alla sportività delle soluzioni 
tecniche adottate dai costrutton. 


UOO DAUÒ 


Premiata «Molo dell'anno» 
1987 attraverso un concorso 
Indetto da una rivista specia¬ 
lizzata. la Ducati Paso è stata 
affiancata quest’anno dalla 
più polente e sportiva 851 Su¬ 
perbike La versione Corsa è 
già disponibile al prezzo di li¬ 
re 23 460 000, mentre, per la 
versione Strada, la commer¬ 
cializzazione e prevista in 
marzo ed il prezzo sarà di lire 
19796000 

Esteticamente più tradizio¬ 
nale rispetto alla Paso, la 851 
mette in risalto li telaio a tra¬ 
liccio in tubi di acciaio II for- 
celione, mfulcrato nel carter 
motore, è realizzato in aihimi- 
nio scatolato ed agisce su un 
monoammortizzalore a dop¬ 


pia regolazione Le ruote sono 
della Marvic, in magnesio e 
scomponibili da Io" nella 
Strada, da 17" ed in un solo 
pezzo nella Corsa I freni sono 
i collaudati «Serie Oro» della 
Brembo, da 280 mm davanti e 
da 260 dietro flottanti I pneu¬ 
matici adottati sono Michelin 
radiali della sene VR, slik nel¬ 
la Corsa 

Notevole la leggerezza del¬ 
la moto 178 e 163 kg per le 
due versioni Ciò, assieme alle 
note qualità ciclistiche delle 
motociclette Ducati, dovreb¬ 
be assicurare un'eccellente 
maneggevolezza 

La ^e tecnicamente più 
interessante è. tuttavia, i) mo¬ 
tore. che monta le nuove leste 



a quattro valvole e due alberi 
di distribuzione con comando 
desmodromico II raffredda¬ 
mento è a liquido, la qual cosa 
garantisce maggiore potenza 
(90 CV alla ruota, a 10 000 giri 
per la Strada e 108 alio stesso 
regime per la Corsa), alfidabi- 
ULae»lenzios)tà Anche le vi¬ 
brazioni dovrebbero essere 
stale smorzate Cambio a 6 
marce, con diverse rapporta- 
ture nelle due versioni, ed in¬ 
granaggi a denU dintti per as¬ 


sorbire meno poteitia 
Molto interessante il siste¬ 
ma di alimentazione ad Inie¬ 
zione elettronica con due 
iniettori per cilindro realizzato 
dalla Weoer in collaboraidQiN 
conlaMareiii Speciali le biel¬ 
le tipo corsa ad «H», ricavate 
dal pieno Le otto valvole del 
bicilindrico ad «L» sono co¬ 
struite m «Nymonic». insom- 
ma. in Questa 851, sla Corsa, 
sia Strada, c'è un «pieno» di 
sofisticati materiali e dì avan¬ 
zata tecnologia. 


COWOtClRl Alito 

I freni adisco 
hanno ancora un ruolo 


■■ I freni sono gli organi che consentono ai 
conducente di far rallentare o di arrestare II 
veicolo. I dispostivi frenanti in sé sono sempli¬ 
ci, mentre i circuiti di comando possono esse¬ 
ri anche assai sofisticati 
Fino a non molli anni fa, in campo automo- 
bilUitlco venivano impiegati esclusivamente 
(reni a tamburo, a partire dalla fine degli anni 
Cinquanta hanno cominciato ad affermarsi, 
dapprima sulle vetture da competizione e in 
seguito anche su quelle di serie, 1 freni a disco 
Attualmente sulle vetture ad elevate presta¬ 
zioni si impiegano quattro freni a disco o si 
utilizza il sistema misto, magari con dischi an¬ 
teriori ventilati e posteriori a tamburo 
Nella maggior parte delie auto, comunque. \ 
freni a tamburo sono ormai relegati alle ruote 
posteriori, decisamente meno sollecitate in 
frenata, di quello anteriori 
Benché abbiano perso molla della impor 


tanzache avevano In passato, sulle autovetture 
I freni a tamburo continuano, quindi, ad essere 
estremamente diffusi Ed è interessante osser¬ 
vare che i freni di questo tipo sono ancora 
universalmente adottai, sugli autocarri 
Un tipico freno a tamburo è costituito da un 
piatto portaceppi, fissato al braccio della so¬ 
spensione, dotato di due ganasce e da un tam¬ 
buro in ghisa fissato ai mozzo ruota Spesso il 
tamburo e d mozzo mota costituiscono un uni¬ 
co componente, ricavato da una ringoia fusio¬ 
ne 

Sovente il tamburo è dotato di alettature o di 
nervature che ne migliorano la rigidità e ne 
facilitano il raffreddamento 
Le ganasce hanno una forma semicircolare 
e sono, di norma, fulcrate ad una estremità A 
ciascuna di esse è (Issata mediante incollag¬ 
gio o chiodatura una guarnizione di attrito 
Durante la marcia del veicolo il tamburo gira 


assieme alla ruota, quando si preme il pedale 
dei freno un circuito idraulico di comando 
aziona un cilindro attuatore (fissato al piatto 
portaceppO che allarga le ganasce facendole 
premere con forza contro la parete Interna dei 
tamburo 

L azione frenante avviene quindi grazie al¬ 
l'attrito che SI crea tra le guarnizioni delle ga¬ 
nasce e il tamburo Questo attrito trasforma 
I energia meccanica in calore, che deve essere 
dissipato in maniera adeguata 

Non è inopportuno ricordare che. quwdo 
sulle vetture da competizione si impiegavano 
freni di questo tipo, i tamburi avevano un dia¬ 
metro molto rilevante (al (me di ottenere una 
elevata potenza frenante) ed erano dotati 5 IÌ 



una abbondante aletlatura, per la loro costm- 
»one veniva impiegata la lega di alluminio 
(materiale che assicura un rapido smaltimento 
del calore) Spesso tl tamburo era bimetallico, 
in quanto nella tega di alluminio veniva incor¬ 
porato un anello in acciaio 0 In ghisa m cui era 
ricavata la superfìcie di aunto 
Ma (omianio all azione frenate Quando il 
conducente cessa di premere il pedate, le ga¬ 
nasce vengono nchlamate m posizione di ripo¬ 
so da alcune molle e I azione (renante cessa 
Delle due ganasce, una viene detta «ipofrenan- 
te» e l'altra «autofrenante» Quest ultima è 
Ideila clw esercita il maggiore attrito 
A causa della rotazione del tamburo, infatti, 
«dia pressione esercitata dal cilindro idraulico 
di comando si va ad aggiungere r«elfeno cu¬ 





neo» che, in una certa misura, tende a trascina¬ 
re m posizione di sempre maggiore apertura 
questa ganascia, tacendola premere contro il 
tamburo con forza sempre più elevala Al con¬ 
trario, sempre per via della rotazione del tam¬ 
buro, l altra ganascia tende a chiudersi ed 


esercita quindi un'azione frenante sensibil¬ 
mente inferiore 

Per ottenere la massima poienn tramante, 
in certi casi si adottano due cUmdn dì coman¬ 
do In modo da avere due ganasce autofr^an- 
tl all Interno dello stesso tamburo. 


In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
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